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D £VK ANIMA 

DELLE BESTIE, 
E fue Funzioni , 
TRATTATO 
Del Molto Rev.P. 
IGNAZIO GASTONI PARDIES 

Della Compagnia di GESÙ' 
Nel quale fi difputa la celebre Quefiione 

de' Moderni 
Se gli Animali Bruti fiano mere Machine 
A tuoniate feoza cognizione , né fen- 
fo come gli Orologi . 

Portata dal Franctft alt Italiane Mùtua , & 
aggiuntovi in fini un Capitolo tfiratto dal 
Trattato ioli Anima dille Bejlìt 

DEL SIC A. D. * * 
Ove rifponde ad alcune Dottrine del 




IN VENEZIA, MDCCXIII. 

Per Andrea Poletti all'Italia. 
COH LICE*{Zst DE'SVTERIORI- 
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Al Molto Revn. Padre 

FRANCESCO 

ER.COL ANI 

Della Compagnia di G ESI?. 

> . vi'., c-l - ìli V 

IV ii 4 - 7 : . Ci . . "i 

• r * 

ri * . . ; 

i siisi::. /L.iiy 

Uefta è la ter- 
za volta ch'efee il pre- 
ferite Libro dalle, mie 
Stampe , e qaetta è la 
prima che col.de^car- 

t 5~ «» 
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li a V.R. cerca un gran 
Protettore . E vero eh' 
égli vede crefcére'la fua 
fama al par della fua 
età , e che elfendo par- 
to d'un Ingegno di quel- 
la Compagnia , in cui 
v' è il Regno delle Let- 
tere , non può temer 
efilio dal Mondo de* 
Letterati : tuttavia s' e- 
gli incontraffe la difgra- 
zia delle cofe non nuo- 
ve , che col tempo van- 
no* perdendo la rarità > 
«ìQflrerà in fronte, per 
Sorprender chi legge , 
la novità del nome di 
V. R. , itt cai per la 

l - - T fecon. 
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fecondità inefaufta de* 
preziofi talenti vi fi fcor- 
ge fempre quakhe co- 
la di nuovo , come ap- 
punto nella Terra , e 
nel Cielo v'è fempre 
qualche paefe , e qual- 
che flella da difcuoprir- 
fi . Sarci perciò ben im- 
prudente fe tentaflì rac- 
comandarle la protez- 
zione del Libro cogli 
argomenti delle fue Io- 
di , argomenti in tutt' 
altri di molta forza , 
perche di molta lufin- 
ga -, poiché nè quelle 
mai finirebbero , ed io 
haverei bifpgno d'un al- 
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tro Protettóre fuo pari 
per difendermi contro 
afla fW mocMist . E'ft 
ben quello petrébb' ef- 
ferc fa verità j io però 
ftirrìo mèglio impiegar- 
la in dirle , che fc> fui 
tròppo ardito in dedi- 
xarl^ilpréfetìtefiibro^ 
non fon meno lince- 
rò in atteftarle eh' io 
fono .<-..-..i:i li-ìi - : " >«x 
■ -Di V! Rsimarao:- ;s 
'jy.; ni ij!i;-;:cpv K , 
. •"• ri' o- ; t K iv!.ì 

s ; -p ir; 3' J »0'.i ; 
or b; , oi3Ci';:' ;h iftivf 

*' i ' 3 ' ! minmfs, SfvmYi. oUHg. Sen. 
'■■ t Antlrea Polellì. 
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LETTORE 

AMOREVOLE. 




0 prevedo ma tua 
curiofità y e voglio Sodisfartene in 
foche parole : Ti pare Srano dop. 

i 5 P« 
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po lunga afpettazhse d'aitate mìe 
opere piti volte promejfe nell'al- 
tre mìe bagattelle , che conlefiam* 
pe bò mandate alle tue mani , 
vedermi comparire con ut? opsra 
d'altra Amore , nella quale non 
ho di mio, che !» fatica cTbaver- 
ìa portata dal Francefe in Ita- 
liano : mefliero , che non è mio per 
più capi , e che fembra improprio 
alla mia età , & a' miei fìudii i 
ma cccotenc la feufa. Eflaroque- 
fio un mero divertimento nella mia 
convalefcenza di Apoplefia . Mt 
proibivano ogni applicazione- , e 
l'Ozio dèi letto no» bafiava a im- 
pedire , che quel poco di fpìrko , 
che là Dio vitree mi è avanza- 
to , non fatìcaffe del continuo, an- 
ebe a cbitts* cccbì intorno a fpectt- 
ìazioni ben più pefanti . Per dì' 
venir queflo genio troppo facondie- 
re da più faticofì maneggi , prefi 
a leggere bor un libro } bor un* al- 
tro ; e qualcbe meditazione , che 
io faceva opportunamente all y: ìm- 
mortalità dell' Anima noftra mi 
fitg- 



faggerì d'baver più mefi fà ricevu- 
to in premito da Cavaglier amico 
quefì' Operetta , non prima da me 
veduta , e che non per anco bave- 
va pur letta , impedito da .altre 
malatie , e da altre occupazioni . 
Lettone dunque gran parte , ven- 
mmi il prurito di tradurlo , allet- 
tatovi non già dalla volontà dipi*, 
blkarlo sì prefto > mà da un ge- 
nio d'ingannar così il mio genio jìef- 
fo y trattenendolo io una facendo, 
ch'io trovava meno mcommoda al 
mìo capo di quello faffe lo {iar e af- 
fatto in ftXen%jo , perche dettando- 
lo in nofixa lingua , io veniva a 
framifcbiare ali* operazioni dell' ìm 
telletto tante paufe in certo modo 
quante particole a" acqua mi con- 
vìen per lo fìeffo fine framifcbiare 
al vino , che io cmfegno allo fio- 
maco . 

Ma in progreffo non bò potuto 
impedirmi di congegnarlo alle flavi- 
pe , e [pero con profitto dì molti 
beli' ingegni , che per non intende- 
re ti JFrancefe , giungeranno nuovi 
t 6 ama 
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ìndole , cbe mi vendono un pò dif- 
filili , ma non impoffìbHe, il come- 
■pjr y che non ktendeffero, ciò , che 
operavano , più di quello intenda i 
proprii moti un'Orologio . 

Perche dunque quel? Autore 
con mei tu eleganza , < brevità in- 
ficine , e chiarezza porta in que- 
fla Operetta le ragioni , per una 
parte , e per l'altra ., ed è ha- 
fiatile per renderne ben inftrutto 



triviale , ho creduto d'incontrar 
bene il tuo genio , inviandotelo al- 
le mani per mexo delle (lampe ; 
ma per chi moflra l'Autore di fo- 
fienere come proprio fallimento l'o. 
pimene più favorevole a gli Ani- 
mali , W veduto dipoi un' al- 
tra Opera et 'Autore pur France- 
fe , intitolata : De ì'Ames de» 
Beces ou'apres auoir demoncrè 
la -Spiritualità de l'Ame de 
l'Homene l'ori explique parla 
feulernachioe les aftions les plus 
furprenantesdes Animaux . Par 
A. D. a Lion 1676. perciò vtbA 




che non fia affatto' 



par- 
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parft necejfarió inferire mi firn dì 
qrucfta ambe il 13. Capitolo di 
quella , ove quell' Amore Anonimo 
risponde alle ragioni dei primo con 
modeflia interne , (y< efficacia ; il 
che mi dì a credtrtbtjterà per ren- 
derli per una pane e per Talira 
pienamente diqucfla importante dif- 
pula informalo. 

A te dunque «e lafcio il giudi* 
ciò ; fe forfè ( ciò , che non dà il 
cuore a me) potrai sì ben fodis- 
farti d'una di quefle opinioni , che 
pu poffa francamente rigettar la 
contraria . Per confeffartj c io , 
che a me è fucceduto io vera- 
mente dal vedere il bcìli'Jtmo inge- 
gno del P. Pardies ormai cslebri 
al Mondo per altre fae opere , 
ojfervare con quanta nettezza egl' 
intende ,. con quanta chiarezza 
propone , e con quanta forza fla- 
bilifce da principio l'opinione de' 
Maebimfii.f^e- eie priva gli Ani- 
mali d'ogni cognizione , [pendendo 
egli in ciò fare ben due terzi di 
tutta l'Opera ,. e dall' effervar 
di» 
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dipoi quanta meno nervofo , e for- 
te egli fia nel foflener la parte con- 
traria , eh' ei mojìra fìa [no penti- 
mento ; ho dubitato grandemente , 
che V Autore Anonimo habbia tor- 
to d'impugnarlo con tanto appara- 
to d'armi , come s y eì foffe ftto ve- 
ro nimico i e mi dò facilmente a 
credere , che il P- Pardies bah- 
bia tifato della cautela , che tifa- 
no altri grandi ingegni della (leffa 
Compagnia , a' quali effendo pro- 
ibito per coftituzio'ii particolari 
de y fuot Superiori H difendere al- 
cune Proporzioni moderne , ne di- 
cono nell'Opere ftte il fincero loro 
fentimento , e lo ftabili}<otio con le 
più forti ragioni , &> argomenti , 
ma con una fpecit di letteraria hi- 
pocrifia la conti adicono nel fine con 
ragioni contrarie sì alle Prime , e 
forfè le più forti , cW eglino ritro- 
var } appiano j ma infatti di po- 
co nerbo , facendo apparire di di- 
fendere 1<ì feconda , quando in ef- 
fetto intendono di (ìabilìr la prima. 
Tanto vediamo bawr fatto l'i». 
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-gegnofiftmo Patire Onerato Fa- 
bri , che nelle moliiplici Opere fue 
Fificbe , bavendo hfegnata .tosi 
diffafamenté una fua moderna Fi- 
hfofta metanica , o; come dicono 
eorpufculare , vi :bà ùduftriofa- 
mente [eminate qua , e là molte 
■propofizhni ArìfloieUebe , bà dipoi 
h certe fite lettere latine all' ifleflv 
joflro P. Pardìes , intraprefo. di 
frenare dine^have* fòQenuto nell' 
■Oper/fue-aìcuna delle io. e più prò- 
-pofizimi Fificbe., pre ferine da' [uà 
Superiori. . s "'" • 

Così fece ancora il Dottìffxme 
P. Grimaldi , eoe dh/ife la fua 
Opera Desoline , coloribus , 
& Iride, in due parti ; nella pri- 
ma delle quali-, che ben fette vol- 
te fupera m mole la feconda , fot 
fiiene vigorofamente , e con ut? m> 
finità d'efptricwzc -, e regioni fio- 
bUifce la fofianzialità del lume ,* 
via mila feconda non .men. breve- 
mente , ,cbc debOìncìte mc/fr» po- 
terli nfpotdsre , pm-.tafli , che 
rifpoitthe. ^ precedenti aigo^enti , 

A, onde 
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mie paga H'f' ìh*v>> qualche prò- 
babUità anche la centrarla fenten- 
za- -, ;.:w. c .-.•<>•'. , 

-JWo pan a me di fofpettare , 
the, bobbio, fatte il. Padre Par- 
■die* in quella Operetta , ove fino 
al egli fatitene con tante pra- 

ve , e con ragioni così forti effer 
pure machine gli Animali , e par- 
ticolarmente al ff. $»; .e feguemi , 
e metto più al £. 4 j. t feguemi , 
me egli fà eoi) chiaro vedere , che 
l'azione di lentire , e compren- 
dere gli oggetti , e determinar- 
ti a un fine , regolando io or- 
dine a quello i fuor moti , non 
é cola da poterli fare fenz* un' 
Anima fpirituale , e inrelligen» 
te 5 'onde fuppofli .,<. teme ' dobbia- 
mo , gli Animali priw d'ogni' dìf- 
eerfo ragionevole, reflà da loro af- 
fatto cfclufaogm altra Anima ma- 
teriale , che egli fi sforza dipoi 
d'introdurre affai debolmente, pat- 
ire che ft egli confeffa t che V Ani- 
ma de> Bruti mn fi ***ge dì -ve- 
to*,- òfentire «sf^verm^-fi 
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di quello vediamo noi , benché ad 
occhi aperti , quando aflrattì in 
qualche difcorfo } non facciamo ri- 
fieffione alcuna a qualche oggetti „ 
che ci paffano d'avanti a gli oc- 
chi ; chi non vede, cW egli fiabi- 
lifce di nuovo gli Animali mere 
Machine fenza fenfo ? Certamen- 
te io mi fono trovato più volte a 
parlar mezz'bora , e più con ma 
perfona , e partito da lui , non 
bave? pure enervato , com'ei fof- 
fe veliito , ondato tanto ne poteva 
dire , come fe non l'baveffi pun- 
to veduto . Se dunque ne» havef- 
f\ altro di lui offervato , nè fat- 
to maggior rifieffo. alle parole det- 
temi da lui , di quello io babbia 
offervaM il fuo veftito , che dif- 
ferenza vi farebbe egli in me da 
Vbaverlo veduto, ò nò? e fe tut- 
te le cofe del mondo , fe tutù gli 
oggetti , che j'efpongono a y miei 
feri fi io gllvedejfi , ò fenufft , co- 
me bò veduto , ($* offervato il fuo 
veftito , cioè a dir nulla ; qual 
differenza- farebbe da me a una 
ma- 
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machina ' metanica , priva d'ogni 
pentimento ? e come potrei b deter- 
minarmi a far qitefta , e quella 
azione ? come fuggire cofa nociva , 
come incontrar cofa giovevole , men- 
tre io nulla fentìjjt , o vedejji più 
di quello fento , o vedo , quando 
non fenio , c no» vedo per baver 
la mente afìratta in altre cof: ? 
Non è così piccola cofa da vede- 
re un Carro carico di legna , e 
d'altro con li Buoi , che lo tirano , 
e pure tafano , parlando . con uri 
altro di qualche materia importan- 
te , ne rejìa alle volte così ajìraU 
10) che quafi fi l afcia giunger adof- 
fo quella machina , fenza tirar- 
ft da latto , non accorgendofene 
fenza Vajuto del compagno , che lo 
avvertìfce . Non è sì pìccolo og- 
getto una firada intiera , qt/and' 
uno imaminatofi a un tal luogo , 
fi lafci così traportare dal penfie- 
ro applicato ad altri oggetti , che 
non vedendo più per quale firada 
camini falla il viaggio, per lungo 
tratto prima d* avvedercene . Se 
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gli Animali dunque nari vedono te 
toje giammai più di quello vedeva 
colui il Carro , o quell'altro la 
{{rada prima d' accorgetene y cer- 
io nulla veggono , e nulla fentom , 
onde fe ciò non oftantc febivano il 
male , s'accodano al bene , e fan* 
no tante operazioni fxmìU alle no- 
fire , che refia » fe non che fi ano 
determinati a forza , non già di 
ferifibilt cognizioni , mà di pura 
firutiura della Machina , da gli 
oggetti flejft a coìì muover/i , & 
operare ? Dunque il P. Pardies , 
che non contede agli Animali di 
maggior cognizione , ò f est intento 
delle cofe , di quella habbiamo 
noi , quando dì effe non c'accor- 
giamo t è del partito anch' 'egli dei 
Machiniftr , e quefti hanno torto 
a voler confutarlo . Io però non di- 
co ciò in atto di giudicare di così 
famofa> e nobil quell'ione tra Hm- 
mini così grandi , che io fommae 
mente river/feo . Narro folament- 
i penfìeri , che mi fono fopravenu- 
tì nel confiderare quejle loro ope- 
re, 
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re, ne attribuii co a qui Ri Autorità 
vermut , anzi profeto non efferfn 
già totalmente determinalo , «è voler 
per bora ufeire ex profeffò dalla 
neutralità. 

Reflarebbe da feufarmi feto , o 
Lettore , s'io credefji > che tu ri- 
cercaffi da me altra condizione in 
quella traduzione , che la fedel- 
tà ; L'efatezze della lingua pura 
Tofcana furono fempre da me piti 
lodate , e filmate , ebe fluitiate , 
9 pojfedute : qui fi tratta materia 
F'tlofofica , io l'bò tradotta ; ma 
l'io tradotta come filofcfo , che 
vuol dire ho portato in Italiano i 
[entimemi dell' un , e l'altro Auto- 
re , fecondo che gli bavrti detti io 
fieffo a periodo per periodo , ft 
nibaveffe toccato efeffene l' Auto- 
re. Non pigliarci a Iradur di quell' 
Opere , il nèrbo delle quali confi, 
fieffe nella dicitura > e nelle paro- 
le, pircbe troppo diverfa i lamia 
profeffime ■ Ad ogni moda però , 
fe alcuna cofa tu ci vedi, che me. 
riti r'tprenfione , non effer tu così 
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forte fe di negare wi giaflo compa- 
timento a un cmvahfcemc apodit- 
tico, e fe ti trovi di che lodarmi , 
il che forfè troverai nella buona 
volontà , prega Dio per me , t 
vìvi felice. j, • 




j 

NOI 
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NOI RIFORMATORI 

Dello Studio di Padova. 

H Avendo veduto per fede dei 
Padre Inquifitore nei Li- 
bro intitolato : Dell' Anima dil- 
le Beflie , e fue funzioni , Auto- 
re i Rev. P. Ignazio Gallone 
Pardìes della Compagnia di 
GESÙ', tradotto dal France- 
fe , non v'eflcr coia alcuna con- 
tro la Santa Fede Cattolica , e 
parimente per atteftato del Se- 
gretario noftro , niente contro 
Prencipi , e buoni coitumi , 
concediamo licenza ad Andrea 
Poletti di poterlo (lampare , of- 
fervando gl'ordini, &c. 
Data li 23. Marzo 1684. 



(SilvcftroVatier Kav. Proc. Ref. 
A Geronimo /IfcanioZufiiniaitRef. 



IV. 1 XHk BtMìfia ì^jeohfiSezr. 



Digitized by Google 



DISCORSO 

DEL 

CONOSCI MENTO, 

Che hanno le Beflie. 

%*¥%H33P A contrarietà del Po- r 
MK«Si!ei P' n ' oni nelle cofe, sempre 
JKJ ro&|É^ che fembrano più ^""j 
^|jj?3Sg dell'altre evidenti j^gR- 
fift-' ^k. ^ echiare, è fenzadu- che'han- 
bio uno de' più vifìbili fogni , enian;°ar" 
della debolezza de gli imomini , e SrffiT 
nello Aedo tempo della forza del'"- 
loro ipiriio . E non fono già po- 
chi , e Angolari quegli huomini , 
che lafciandofi traportare dalla 
Joro imaginazione habbiano det- 
to cofe ftraordinarie , e Stravagan- 
ti . Le intiere Sette de' Filolofi 
fonoftatel'una dall'altra diverfe 
fopra Soggetti i più chiari, e ma- 
nifefìi, & ancorché pcrl'una, e 
per l'altra parte vi fiano flati huo- 
mini grandinimi , nulladimeno 
egli hanno havuto opinioni altret. 

A tanto 
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2 Dell 1 Anima 
canto udo dall'altro lontane , 
guanto elle il fono ancora da tutto 
ciò, che pare haverci infegnatoil 
fenfo comune. Né fi può direbbe 
fia fiato quello uno fcherzo de 1 
FiIofo6 , che per far pompa del 
loro fpirito riabbiano foftenuto 
cofe , che vedevano ben eglino 
Ùetti e (Ter contrarie alla verità: 
Tutto al contrario , egli hanno 
creduto fedamente ciò , che dice- 
vano , e ben fi vede ancor b og- 
gi dalle crudeli guerre , eli' ci fi 
fanno trà loro, quanto fedamen- 
te gli uni trattano di Stravaganti , 
e ridicole cofe, che gli altri fti- 
mano affatto uniformi al vero, & 
alia ragione: Onde egli è ben cer- 
tamente argomento grande del 
loro fpirito l'haver potuto trovar 
ragioni perfoflener opinioni cosi 
ftraordinarie; mabifogna confef- 
fare ancora, che quando le con- 
^ federiamo con lo fpirito libero > e 
difintereffato , e troviamo diffici- 
le da feoprire, chidi loros'ingan. 
ni, egli è argomento d'una gran 
debolezza noflra , e del poco lu- 
ffe 
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Delle Beflic. j 
me del noftro fpkito , che non ci 
permette vedere ove fia la verità , 
anzi facendocela apparire per tut- 
to dove ella non è, ci fa giudica- 
re, che ella non fia appunto in 
luogo alcuno , perche ella ci ap- 
pari fee per tutto. 

Che ciò fia il vero , non v'è 2 
chi non fappia , che già ne furo- d *^f™ ! 
no di quelli, che dittero, che noi «ni"di 
nulla fapevamo, e che di tutto SfSì" 
doveva l'huomo faggio dubitare ; 1 
& altri al contrario afficuravano , 
che noi tutto fapevamo, e che 
non era da huomo favio dubi- 
tare d'alcuna cola . Ponn' eglino 
imaginarfi fentimenti frà loro più 
oppofti , e infiememente più con- 
trari alla nofrra fletta fperanza ? 
e pure gli Stoici , e gli Accade- 
mici hanno fui fondamento di 
quelle due opinioni fabricate le 
loro Sette, & hanno portato per 
l'una , e per l'altra parte si bel- 
le, e tanto, verifimHi prove , eh' 
egli è ben difficile , dopò hav er- 
te udite , 3 condannarle , anzi à 
non fentenziare à favor loro . 

A i Mà 
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4 Dell' Anima 
? Mà Copra vengono de gli altri , 
h Altri i quali concedendo a una parte, 
di™", che noi riabbiamo molte cogni- 
zioni certe , & indubitabili , & 
St™* all'altra , che n'habbiamo anche 
«uovo, delle dubiofe , e vacillanti, lo- 
ftengono nulladimeno , che noi 
non apprendiamo cola alcuna di 
nuovo , che il làpere non è , che 
un ricordarli ; e che nel lavoro 
continuo de' noftri (ludii non fac- 
ciamo altro, che rinfrescarci la 
memoria delle cofe, che noi Sa- 
pevamo fin da' primi giorni del 
noflro vivere: Sentimento, che 
per quanto ftraordinarioegli fìa , 
non hà lafciato di piacere a mol- 
ti, e di trovar credito nello fpi- 
rito del grande Sant' Agoftino , 
che ne porta le ragioni , come 
fe egli ne folle pienamente per- 
fuafo. 

4 Sono dipoi comparii alcuni ad 
pmS inquietare il noftro ripofo , e do- 
effi"i've noi credevamo veder girare il 
mSo'ifSole, eie Stelle, vogliono far- 
ci credere immobili i Cieli , e 
di quella malia di terra , che a 
noi 
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Delle Befiic. 5 
noi fembra sì grave, & immobi- 
le , ne fanno una trottola , che 
girando incelTantemente fu'I pro- 
prio centro , ci trafporta con una 
prodigiosa rapidità : ci dicono , 
che i Pianeti fono terre , e che 
la terra è un Pianeta , e con nuo- 
va fpecie di facrilegio (perfeher- 
zare conforme un' Autore anti- n Heura 
co ) nel cosi tra [portar la terra , "rS'iSà- 
hanno meflb foflòpra gli ftefli JiccS 0 ' 
Dei tutelari dell' Univerfo , da ™ 
non toccarli giammai , & hanno 
rapito la Dea Vetta , che nonSSSi 
doveva giammai cangiare habi- 
fazione, e di pacifica, e rolitit**?^ 
ria, eh' eli' era, n'hanno fatta 
una futbetta vagabonda. pSsuùr'i 
E volere Iddio , che non ci US 
fuls' altri, che la Religione del-vS: 
le Vedali intereftata nell*intra- J^Sg 
prefa di quelli Filolofi ; mà ei^£^js 
non fi fermano qui , anzi trovan- nauta 
do troppo piccolo quello mon-<H>a£ 
A 3 do plre " t 

certi! rariocmationibuj pofiitfkt Cneliim quiefeere ■ Ter- 
rari per obliquino evolvi circulum , & circa fiiumverfari 
interim axem. Piotarci» de facie Luna • 

Stat vi terra fua vi ftando Vefta vocatur • Ovid- Metam. 
; % Che i Pianeti fono altrettante Terre . Simon Manu» 
in Umido lo viali. 
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6 Dell' Anima 
io , per dar confini a i loro ar- 
quifti , ne cercano di nuovi , e 
ci parlano del mondo di Giove , 
ov' egli ammettono quattro Lu- 

m?J'' ne , e ciò , che da principio non 

li'IÓn^-' fù propollo da un Aftronomo ,. 

™ul<>- che per un fogno , è (tato più 
ehe feriamente accettato da al- 

? ai, che hanno fatto libri intie- 
ri del mondo lunare , e fi fono 
prefa la cura di farci un* efattit- 
iìma detenzione delle particola- 
rità di quefti nuovi mondi , del- 
la durata de' loro giorni , delle 
vicende delle loro Magioni , & 
in una parola di tutto ciò , che 
egli hanno di confiderabile . 
6 Mà la loro curiofità , ò per - 

fonali cosi dire la loro ambizione non. 

Moni. s >j n £ meno f ln qui fodisfatta , 
e come s'egli haveffero di già 
foggiogato all'impero della loro 
Filefofia tutti quefti mondi, che 
fono a tiro de gli occhi noflri , 
vanno a cercar nuove conquide 
dì Mondi invifibili , e ci danno 
ad intendere, che di là da tutta 
quello gran Mondo Solare, che 
ne 

I, 
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Dilli Btflie. 7 
ne contiene almeno unadozina 
de pìccoli, c'è ancora una infi- 
nità d'altri Mondi , .ch'hanno 
tutti il lor Sole , i loro Pianeti , 
i loro Cieli , & i loro Mondi 
particolari , e tutte quelle cofe , 
che a prima villa hanno più ap- 
parenza digalanterie da Roman- 
zieri , che di ferie fpecuIazioni Rl „ j., 
d'un Filofofo , fono fiate in po- g££ 
chi anni ricevute con incredibile phiu 
appianici da un'infinità di per- 
Zone ; n'hanno data mille lodi 
all'Autore; Ariftotile , e tutti 
gli antichi non fono più niente 
al paragone di lui, e forfè Chri- 
ftoforo Colombo non hebbe 
giammai tante benedizioni dal 
Popolo , per bavere /coperte le 
ricchezze dell'America , quante 
da Cuoi Settatori n'hà havuto 
Renato Cartello , per haver ar- 
ricchita la nuova Fifica con la 
fcoperta di tanti Tefori incogni- 
ti all'Antichità. 

Mà ecco qualche cola ancora 
di più meravrgliofo . Sin qui iopim.- 
noflri fenfi erano flati io podef- 
A4 fo 
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8 Dell' Anima 
>i- fo di giudicar delle cofefenfibi- 
qua li , e perche il loro Tribunale 
ff'haveva un potere a(Toluto , non 
v'era perfona sì ardita , che glie 
ne dilputafle la giurifdizìone , e 
dovunque fi trattava de colori , 
del fuono, de'fapori, e cofe li- 
mili , ogn'uno (e ne rimetteva 
al giudizio de gli occhi, dell'o- 
recchie, edella lingua, nè alcu- 
no credeva poterne renare ingan- 
nato; anzi ci fono Filofofi , che 
non riconofcono altra regola fuo- 
ri de' (enfi per giudicare infalli- 
bilmente della verità , e penfa- 
no , che noi non riabbiamo mag- 
gior certezza d'una cofa , di quan- 
do tutti i noflri fenfi conlpirano 
a rapprefentarcela tale ; Che che 
ne fia di. qusfta regola , egli è 
certo, che non v' è cofa , di cui 
meno potiamo dubitare di quel- 
le, che noi, e tutti gli altri huo- 
mini con noi efperimentiamo 
concordemente permezo de' no- 
flri fenfi , dopo che fimo al Mon- 
do . Cosi non habbiamo il mi- 
nimo dubio , che il lume , che 
ve- 
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vediamo , non fia fparfo per tut- 
to il Mondo ; che il luono delle 

Sarole , che Tentiamo , non fia 
aro prodotto nella bocca di co- 
lui , che parla , e non fia venu- 
to per aria fino a percuotere ne 
gli orecchi noftri ; noi crediamo 
fermamente, che i Diamanti fian 
duri, che la neve fia bianca , e 
che il fuoco habbia calore ; mi 
hoggidl ci vogliono dare ad inten- 
dere , che in tutte quelle cofe c'in- 
ganniamo; Che elle non fono, 
che illufioni de' noftri {enfi , e che 
acaufade'giudicii anticipati nella 
noftra fanciullezza c'imaginiamo 
de' colori, e delle qualità, dov' 
elle non lono : Che in effetto non 
è durezza nel diamante , non è 
dolcezza nel latte , non è gravez- 
za nelle pietre: Che tutte quelle 
cofe fono in noi medefimi , e non 
negli oggetti, e in una parola , che 
tutto ciò , che la Filofofia comu- 
ne chiama qualità fenfibili, non 
fono altrimenti accidenti de' cor. 
pi, màlono modi dell' anima no- 
ftra , cioè a dire , puri penfieri , 
A s che 
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io Dell' Anima 
che noi habbiamo circa gli og-. 
getti , c he fi prefentano a noftri 
fcnfi . Sono dunque ben lontani 
dal loro conto i Filofofi volgari 
quando s'affaticano a ricercare , fe 
il calore del fuoco fiafoflanza, ò 
accidente . Non la intendono co- 
fioro , il calore del fuoco non è 
nè foftanza, nèaccidente, ma è 
una Chimera , che non fu mai , 
fuor che nelle falfenoffreimagi. 
nazioni, non v'eflendoaltro ca- 
lore , che quello della noftra men- 
te . Se cosi è , io non vedo più 
fopra qual cola potremo in avve- 
nire fondare alcuna certezza , 
mentre c'inganniamo sì brutta- 
mente in quelle cofe, cheti paio- 
no si evidenti « 
8 - Mi fi può egli imaginar cof* 
ko'S £ iù P'"evole di ciò ,. che dicono 
^kirà tanto quefti noflri Filofofi in. 
dm torno la natura delle Beftie? Chi 
Jki„°V. confiderà lacondotta ammirabile 
"S:ì ie gli animali, l'indrizzo, e la 

ifteffofmeleloroazioni, e parti- 
colarmente riflette a tutto ciò.che 
delle 
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Stile Settato , e de gli Elefanti fi 
dice, troverà ben difficileda fpie- 
gare, come poffano farfr talicofe 
fenza qualche fona d'intelligen- 
za.» che fia nell' Anima di quelli 
Animali - mà quelli Filofofiben 
lontani di concedere la ragione- 
volezza alle Bellie , gli negano 
ogni conofeimento r ogni fenti- 
mento, e di movimenti così re. 
golari fanno un fempliee giuoco 
dibamboccinì. LeBeltie , fecon- 
do il loro dire , non fono , che 
macchinette, che fi muovono a 
forza di molle , ò d'ordinghi me- 
eanici . Le pulfazioni dell' Arterie 
non fono più fegno di vita , dt 
quello fia il bàttere d'una moilra 
da Hore , e l'efattezza , concili le , 
Api fanno puntualmente i loro 
lavorieri , non fono legno di co- 
nolcrmento più di quello fià la 
regolarità d'una lancetta , che 
moftra efattamente le hore. Qiial- 
fi»ogIia inquietudine , che offer- 
viamo in un Cane, che hà per- 
duto il Padrone, equalunque al- 
legrezza , ch'egli facciaappaiire, 
A 6 dopo 
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dopo riaverlo trovato, egli non- 
dimeno non hà nè contènto , nè 
difpiacere, enonconofee pure ii 
Tuo padrone , hà gli occhi , e non 
lo vede, obbedifcelafua voce , e 
non la ode, di modo che al ve- 
der tutti quelli fuoi moti , quelle 
fue andate, e venute sì inquiete, 
i falti, le carezze, con cui pare, 
che /piegar voglia la fua allegrez- 
za, non perciò potiamo loro at- 
tribuire maggior pafljone , òfen- 
limento di quello facciamo a un' 
ago calamitato , quando pare, che 
con anlìetà ei vada cercando il luo 
polo, e trovi il fuo contento in 
elio. Di più dicono, che quando 
un Cane è ferito , ei non fente do- 
lore, e per quanto miferabili gri- 
di egli faccia , non fono quelli , 
che un rumore fatto naturalmen- 
te dalla machina del fuo corpo , 
che non dà argomento di (enfo , 
ò dolore , più di quello faccia il 
Tumore d'un Tamburo , ò d'una 
Carretta mal unta, onde male a 
propofitofonoaccufati di crudel- 
tà, queijCheamazzanoIeBeftie. 

Mà 
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Delle Beflie. 13 
Mà per vero dire , egli è beasi 
un gran danno à guadar macchi- 
ne sì meravigtiofe; raà finalmen- 
te nonv'è in ciò fare maggior 
crudeltà di quella fufle a {traccia- 
re una pittura di Raffaele , ò a 
mandare in pezzi fpietatameme 
qualche altro bei lavoro, ò anti- 
caglia. Così quando dopòhaver 
battuta una Beliia , ella fi rivolta, 
e ci morde , onde noi pentiamo , 
che ella fàccia per colera, ò per 
vendetta ciò , eh' ella fa , fiamo 
cosi l'empiici come erano que' 
buoni Popoli di Gnido, che vo- Erodot- 
Iendoforareil lorolftmo, emet- " ,ik '- 
tendofi già co' picconi all' opera 
per rompere a gran colpi il mai-™ né r 

/ a r 1 1 r • Coti». 

io, olia la rupe, che feparava ìtUci. 
due mari, fi fermarono ben lo- 
fio , vedendo che i rottami dei 
iafio gli falcavano al vifo, e fer- 
mamente credendo , che difpia- 
cefteaquel monte la loro rifoiu- 
zione, onde cercale di cavar loro 
gli occhi per. vendetta, ricorfero 
all'Oracolo per fapere il modo 
d'haver la pace da quella pietra, la 
qua- 
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14 Dell'Anima 
quale certamente nulla contra di 
loro machina va . 

9 Mà fe quelli FiIofoH hanno ne- 
^jgj^gatoilconofciraentoalIeBeftie , 

coEnj- ve ne fono bene de gli altri la Dio- 
>i aiic mercè , che lo concedono a loro 
&*™\n non folo , ma alle piante , & a 
Eiemcti.gjj elementi ancora ; e come fe 
là natura voleffe fcaricarfi del tor. 
to, che l'è flato fatto in quefto 
Secolo , di circonfcrivere i fuoi co- 
nofeimenti nella fola Ipecie dell' 
Huomo, ella hà fufeitato a'no- 
flri giorni altri Filofori , che ci 
aflicurano, che gli Arbori y e le 
Pietre conofeono veramente ciò, 
che conviene alla loro natura , e 
che non v' è corpo così infenlato , 
che non indrizzi le fue azioni , & 
operazioni media ntel'ulo del lo- 
ro proprio conolcimento. 

10 Perche dunque io hà delibera- 
Pct«tt-t 0 di fermarmiun poco a efami- 
htm nar quello loggetto , io non vo- 
Sio°= glio perù , che mi fia fatto il . 
emide- rimprovero ,. che fi fa a coloro , 
SIìSi!" cne G contentano col dire , che 
Sii!! 0 1 llc " e ' ono ftravaganze , e che 

pen- 
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profano haverea baftanza rifiuta- 
ta un opinione, quando egli han- 
no detto ,. che ell'ècontrariaall' 
opinione più fina . Io voglio dun- 
que vedere-, edifcuterèquali pof- 
f an' efiere le fue ragioni ,che han- 
no portato quelli Filolofi a prì. 
var così di fenfo , e di conolci. 
mento le Beftie, e fe fucceffiva- 
niente fi troverà, che io non fia 
della loro opinione- * fpero farà 
giudicato , che per Io meno ciò 
non fia per mancanza d'haver 
eonfiderato le loro ragioni , e che 
quelli Signori non riavranno da- 
limproseràrmi ciò che ordina- 
riamente. ci dicono, che noi giù- 
dichiamoper prevenzione, che li 
condanniamo lenza féntirli , e che 
la preoccupazione delle noflre 
vecchie opinioni c'impedifee di 
penetrar le materie. Ecco dunque 
le ragioni-, che fecondo me pon- 
no favorire Horo- femimenti.. 

£gli è certiffimo , che in HO* , M . 
medefimi fi fanno molti movi- menti 
menti , feti&b che per parte dell* HE." 
Anima noftra. v'intervenga pen-£n" oi 
fiero »en f - 

Lune- 
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Acagaifiero alcuno. Noi digeriamo le vi- 
l^a"vandefenza penfarci(diceil faggio 
mólti. Bròdo ) noi respiriamo dormendo 
£.'ró" fenZ'fircirifleft, dimodochefe- 
g™condo che nota San Gregorio 
NifTeno , qnefti movimenti , che 
* nfil. 1 non procedono da alcuna forta di 
d™opl"f '"fero , ni da alcun atto dellavo- 
£5°' '""'^ • devono pure dipendere da 
ni-!» qualche altra caufa : cioè da un 
certo calore , e , come egli riave- 
va detto poco avanti , dalla ma- 
china del corpo . Ciò, che io dico 
della digeftione, e della refpira- 
zione > bifogna intenderlo ancora 
della palpitazione del cuore , del 
batteredelle arterie, della diflri- 
buzione degli (piriti , e di tutti gli 
altri moti , che fogliamo chiamar 
naturali, che fi fanno Tempre in 
noi medefimi , quando anche non 
voleuìmo . Così potiamo dire, che 
almeno per fimili movimenti non 
è neceùario alcun conofcimento 
^> ne gli Animali, e che una pura 
machina quò digerire , può ref pi- 
rare, può far circolare il fangue 
nelle vene, e finalmente può dar 
fe- 
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Delle Beflie. 17 
fegno di vita nel battere dell'ar- 
terie . 

Ma non fono foli quelli i mo- 
ti naturali , che fi fanno in noi E f 
fenza il loccorfo del noftrocono- 
feimento, ò della noftra volon-?°°" Si" 
tà, vene fono ancora un' infini. ttìlii- 
tà di quelli, che pure fi chiama- 
no volontari, efpontanei , eche 
nondimeno fi fanno (fecondo , 
che pare) per la fola difpofizione 
della machina del Corpo, fenza 
che l'Anima noflra ri contribuì- 
fca alcun penderò. Se mentre noi 
pentiamo a tote' altro , alcuno fia, 
che con un bottone di fuoco ci 
tocchi all' improvilo una mano, 
noi la ritiriamo incontinente con 
incredibile prefteaza , né ci vuol 
confulta, nev'è bifognodel co- 
mando della nolira volontà per 
far quello moto ; la noftramano 
fi ritirò affai prima , che noi po- 
teflimo penfarei . Così s' alcuno 
avanza vel lo gli occhi nofiri un 
dito, noi gli chiudiamo fubito, 
equand'anche noi faceflimo una 
particolar rifleffionea tenerli fes- 
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aii, e foflìmo afficurati , che co- 
lui , che fa letnbiante di . voler- 
ci cavare un'occhio , è noflro 
Amico, che non Io fa, che per 
ifcherzo , ó pur anche per efpe- 
rimentare ciò , che ne fia per 
fuccedere, nulladimeno non pò. 
tiamo impedirci di ferrare futu- 
ramente gli occhi tantofto, che 
quegli s'avanza verfo loro con 
la mano, tanto è vero, cheque- 
fio movimento fi fa lenza , che 
vi fìa bifogno d'alcun conofcU 
mento. 

jj Sono infiniti i cafi , ne i quali 
Beimo-quefli fponranei movimenti pre- 
'ùc'àmo vengono la noftra cognizione , e 
la noftra volonrà , ancorché fi 
facciano tanto a propofito per il 
bene , e per la confervazionc di 
tutto il corpo , che nè fapreffi- 
mo giammai meglio efeguirli , 
quando v'impiegaflìmo rutto il 
dilcorfo poflìbile . Onde prima 
dipaffar più oltre, farà ben fat- 
to oflervare alcuni movimenti 
particolari, che fi fanno in noi 
fenzanoftro avvilo. Ariftotile , 
che 
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chefrà tutti gli huomini è quel, 
io , che hà fatto le più belle ri- 
bellioni l'opra gli effetti della na- 
tura , notava l'indufiria maravi. 
gliofa , che fi vede negli Anima- 
li, nelPoflervare rigorofamente 
rutte le regole della più fina me- 
dianica per mantenerli in equi- 
librio , e fchifar le cadute . Se 
vogliamo abballarci per levar di 
terra, alcuna cola , tiriamo indie- 
tro una gamba per farla lervire 
di contrapela al reftante del cor- 
po , che fi (piega avanti . Se ca- 
minando in qualche luogo peri, 
colofo veniamo a fdrucciolare , 
alziamo incontinente quel brac- 
cio , ciré è oppoflo alla parte 
verfo dovè il noftro corpo co- 
mincia a pendere, e con quello 
mezo remiamo in piedi y perciò- 
che quello braccio cosi diftefo- 
allontana il fuo proprio pefo dal 
mezo del corp» , dov' è il cen- 
tro di gravità , col quale allon- 
tanamento egli acquifia à guifa 
di leva la forza per contrapefare il 
iettante del corpo, che pendeva. 

dall' 
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dall'altro lato, nella guila , che 
vediamo un piccol pefo fofpefo 
lungi dal centro della Stadera , 
equilibrarli con un'altro affai più 
grande, mà foftenuto affai più 
vicino al centro . Pigliatevi fpaf- 
fo di conCderare le contorfìoni 
del corpo, e gli altri movimen- 
ti , che fa un huomo all'orche 
balla (opra una corda , ò che ei 
camina fopra un trave elevato ; 
e fe volete farne la prova fenza 
pericolo, fate mettere in terra un 
travetto ben tiretto, e provatevi 
a volervi caulinare fopra fenza ca- 
dere , e trovarete , la (leda cofa , 
chehà trovata l'induHria. di colo- 
ro , che ballano su la corda all' 
or, che portano una lunga per- 
tica inpiombata dai capi, la qua- 
le avanzano horaafiniftra, hora 
a delira più , ò meno fecondo il 
bilogno, che egli hanno di far pe- 
fo maggiore a una parte per ra- 
drizzarfi , vedrete dico apparire 
la ftefla induftria in qualsivoglia 
huomini , volendo pauare sii quel 
travetto, perchefi fervonodelle 
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due braccia, comedi con trapefi , 
ami inclinano tutto il lor corpo 
con certe contorfioni , che per al- 
tro parrebbono ridicole , ma che 
fono a meraviglia proprie per 
equilibrare , e tener fempre in 
piedi la pcrfona . 

Chi hà infegnato ad Un fan- 14 
ciullo , ad un villano , ò al più ba- m S?' r! 
lordo degli rinomini , che il pefo 
allontanato dal centro habbiapiù g ™; 
forza ? che un braccio diflefo pof- gniiio- 
fa foflenere tutto il pefodel cor- 
po , all' or eh' egli flava per cade- 
re all' altra parte ? Che il centro 
della noftra gravità deva fempre 
flare a perpendicolo fopra quel 
piede fui quale poliamo ? e pure 
i fanciulli, egl'idiotipratticano 
tutte quefte regole con I'iftefla 
cfattezza , che fappiano fare i più 
bravi Filofofi : anzi fono inutili in 
prattica tutti i rifleffi , che potia- 
mo fare con la mente fopra le leg- 
gi del moto, e dell'equilibrio , 
tantoè lontano, ch'elle poffano 
fervirciall'occafioni, che anzi ci 
farebbono dannofiffime , fe vo- 
lersi- 
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leflìmo adoprarle ; eflendo cert» 
cofa , che affai meglio facciamo 
tutti quelli moti fenza penfarci , 
che penfaudocì ; e fe nel eafo di 
ftar percadere, noirifletteffimo 
con la mente a commandare alle 
braccia quei moti , che giudicafli- 
mo più proprj , e più giudi , fa- 
redìmo fenza dubio per terra pri- 
ma d'haver deliberato . Bifogna 
dunque confeflare ,che tutte que- 
lle cofe fi fanno in noi fenza no- 
flra cognizione, e quella cogni- 
zione, che n* riabbiamo tal' hora 
per rifkffione, non e di quelli la 
cagione , mentre fiamo dai moti 
ilefli prevenuti , e tutti i penfie- 
ri , che potiamo impiegarci , c' im- 
pedirono piit torlo- , che efferci 
di ajuto . Se dunque movimenti 
così regolari , sì proporzionati al 
bifogno, esì conformi alle leggi 
della più certa Filofofia ponno 
farli negli huominiranto a pro- 
pofito fenza alcuna cognizione ; 
perche vogliamo noi , che le Be- 
flie operino per conofeimento , 
e perche non confefCeremo con 
que- 
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quelli Filofofi moderni , che elle 
fi ponno fare per la fola difpofi. 
zione della machina dellorocor- 
po, già che pure fi fanno in noi 
per la fola difpofizione del no- 
ftro? 

Chi ben confiderà tutto ciò , 15 
non troverà forfè nelle Beflie co- 1 
fa , che ricerchi maggior cogni- ter eS 
zione di quella , che richiedono SSii r. 
quelli moti medianici , che ci ten- f*™J 
gono perpetuamente in equili- ™" n r > 
brio : Ma ecco nulladimeno una «Sc- 
rofa, che fovrapafla lenza duhio 
i nfinitamente tutte le azioni degli 
Animali. 

Fra tutte le cole, che fanno Is 
Beflie, niunaven'èalcerto.che 
polla entrare a paragone con la 
parola. Io non intendo qui par- 
lare dell'inltituto univerfale de 
huomini d'intenderli frà loro me- 
diante il linguaggio , né parlo di 
que' primieri, chele parole ftef- 
le eccitano nella mente di chi le 
intende ; parlo lolamente di quel 
fuono, che noi diverfamente for- 
miamo per farne tutta la varietà 
delle 
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delle parole, che pronunciamo. 
Non fi può lenza maraviglia far 
rifletto a i diverfi movimenti , 
che fono neceflarj a formar la 
voce . Noi gonfiamo in primo 
luogo i noftri polmoni per em- 
pirli di vento , poi comprimen- 
doli mandiamo l'aria per un pic- 
co! tubo , detto 1* Afferà Arte- 
ria , che hà una bocca poco dif- 
fimile a quelle canne a linguet- 
ta , che fono negli Organi :que- 
fta piccola bocca eccitata dall'aria, 
che vieti fuori de' polmoni , fuo- 
na a guifa d'un flauto , ma con 
grandilGma diversità ; impercio- 
che ficcome a milura , che fi finn- 
ge, ò allarga la linguetta di que' 
tubi, elle fanno fuoni pili balli , 
ò più alti , così a milura , che que- 
lla piccola bocca della nofira larin. 
gefiftringe, ò fi dilata, più gra. 
ve , ò più acuto fa il fuono ; e me- 
defimamente cangiando la di (po- 
rzione della flefia apertura , imi- 
tiamo tantofto il chiaro fuono 
d'un Zuflblo , tantofto il rauco 
fuono della Piva. 



Digitized by Google 



Delle Beflie. i; 
Di più guefto fuono ancora in- 
forme paflando per la noftra boc- ' 
ca , viene modificato si diverfa- 
Diente per mezq della lingua , 
che pare un prodigio a vedere 
come fpinge potiamo tal* fiora 
la voce a dirittura con la bocca 
aperta, tal'hora tenerla come *' ,,i "'' i * < ' 
imprigionata per farla fortir fuo- 
ri tutta a un tratto al primo aprir 
delle labbra-, alle volte alzar la 
lingua verfo il palato fuperiore, 
alle volte fpingerla contro a i 
denti , altre volte ripiegarla in 
dentro, ò pure farne come un 
canale , e finalmente pratichia- 
mo nel parlare un'infinità di 
moti , che fono tutti cosi giudi , 
cosi pronti, e veloci, cosi tra lo- 
ro divertì , e cosi proporziona- 
ti fempre all' effetto , che deve 
feguirne, che non v'hà forfè in 
natura cofa più maravigliofa ; e 
pure tutto ciò fi fa lenza avver. 
tirci . Un Oratore comincia , e 
feguita fino al fine il Tuo dimor- 
fo , fenza giammai riflettere al 
moto della lingua , ò allo fteffo 
B par- 
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t6 Dell' Anima 
parlare . Non v'è chi fi ricordi 
di confiderare come bifogna fer- 
rare i denti , ò chiuder le labbra 
per pronunciarle parole. Quan- 
do anche voleffimo penfarci , non 

tmylt P er "3 ueu0 P. a r!?'f 'fynp. meglio , 
^// fl(li# anzi nè meo così bene, e tutte 
fc confiderazioni , che far volef- 
fimoper ben difporre gli organi 
del parlare, c'impedirebbono la 
parola . E vi farà ciò non ottante 
chi voglia , che le Beftie conofea- 
nocioch'ellefanno? epercheel- 
le operano a propofito nelle occa- 
fioni , vogliamo giudicare , che 
ellchabbianoconofcimento? che 
dunque? potranno dire quefti Fi. 
lofofi : Un huotrto parla , fenza 
u fare del conofeimento ad effetto 
di parlare , e un Cane non potrà 
abbajare lenza cognizione ? Ogni 
penfiero, ogni rifleffiòne è inuti- 
le iti noi medefimi per efeguire 
moti cotanto maravigliofì , e fa- 
ranno neceffarj i penfieri nelle 
Beftie per far movimenti , che 
di gran lunga non fono cosi am- 
mirabili? 

Ma 
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Ma dirà alcuno , fe il pende- 
rò non è neceflario nell'efecu- 
zione della di quelli moti , che 
formano la voce , egli è però 
neceflario nella rifoluzione , che 
prendiamo di parlare. In effetto 
noi parliamo quando vogliamo, 
e come vogliamo , e non lo fac- 
ciamo lenza determinarci a farlo , 
ed è imponìbile determinarli fen- 
za cognizione : cosi il conofei- 
mento è Tempre neceflario per 
parlare , & il fuono delle paro- 
le , che regimano alla determi- 
nazione , farà Tempre una marca 
infallibile de' penfieri , che fono 
negli huominì. 

Hora noi vediamo , che le Be- iS 
die operano per mezo di Cmili ràrS^i 
principi , e (e non operano con j^jjjj 
una piena libertà, Io fanno al- Sì" 
menocon quella independenza ,vòìer p<c 
che vien detta (ptmtaxcità , « fe 
elle non confultano , non refta. 
no però di determinarli . Ma fi 
può rifpondere , che fe l'efecu- 
zione di tutti quelli movimenti 
può farti in noi Jenza cognizio- 
ne? z ne, 
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25 Dell'Anima 
ne , e che i penGeri non liano 
neceffarj , che per rilolvere , e 
commandare , bifogna confefla- 
re, che tutto ciò , che noi ve- 
diamo nelle Beftie , può farli fen. 
za cognizione, mentre non ve- 
diamo in loro fuor , che la pu- 
ra efecuzione di que' moti , fen. 
za havetii giammai potuti inter. 
rogare , per quali motivi eglino 
fi determinano a così volonta- 
riamente operare . Io non voglio 
fermarmi qui a far vedere , che 
le Beftie non vogliono , né de- 
liberano in loro (Ielle , e ch'el- 
le non operano , le non per la 
determinazione , che ricevono da 
gli oggetti efteriori , fecondo 
l'interiore difpofizione de' loro or- 
gani , perche n' riavremo da par. 
lar più ballo; ma fri tanto non 
è poco l'haver inoltrato , che 
per lo meno tutto ciò > che ve- 
diamo nelle Beftie , può farli 
fenza che vifia alcuna percezio- 
ne , ò cognizione , conciolia co- 
fa che le Beftie non fanno cofa , 
che polla metterli in paragone 
con 
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con i moti neceffarj alla parola 
dell' huomo, i quali nondimeno 
la maggior parte fi fanno lenza 
noftra minima cognizione . 

Che fe palliamo con la confi» ?7 
derazione ad alcuna di quelle co- 
fe , che noi pratichiamo per me- ci™™', 
zo dell'arte, troveremo anche 
in quelle, che noi facciamo mol- jH™» 
ti moti maraviglio!! fenza bifo- peafar- 
gno di cognizione . Qual' indù- 
ftria, anzi qual faenza, qual ri- 
fletto , ò difcorfo non par egli , 
che vi fia in un' huomo all' hor , 
ch'egli tocca armoniofamentetm 
liuto ? quanti , e quanto diverfi 
moti fono neceflarj ? dopo haver 
tirate le corde al fuo tuono, bi- 
fogna mettere in opera tutte le 
dita d'ambe le mani ; bifogna , 
che vadano efattamente concor- 
di quelle della delira con quelle 
della finiftra : sì che nello tteffo 
momento, che le une pizzicano 
la corda , l'altre Gano pronte su 
i tafti per diverfificarne il fuono 
con un'infinità di moti differen- 
ti . Fa di bifognodopò haver toc. 

B 3 cata 
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caia una corda, toccarne uh' al- 
tra , e fceglierla giustamente fra 
tutte. Fi di meflieri , che men- 
tre due dita Tuonano il (oprano > 
un terzo dito camioando , per 
così dire, di buona intelligenza 
con quelle faccia il baffo. E che 
cofa troviamo noi fra razioni de 
• gli Animali da paragonare con 
quelle ? Diletta , non lo nego , la 
Primavera un Ufignuolo, & io 
confeub, che quei trilli trinciati 
allettano maravigliofamente; ma 
finalmente che cofa fono in com- 
parazione di pafifaggi cosi graditi 
d'un liuto, e di quelle cadenze , 
che rapifcono l'uditore , di que* 
tuoni diminuiti, e di quelle dif- 
fonanze ftefle, che impiegare a 
propofito , altrettanto più diletta- 
no , quanto fuor di luogo havreb- 
bono parfo fpiacevoli ? 1 Poeti 
hanno bel dire , che il canto de 
gli Uccelli forpafE infinitamente 
tutte le noftre più belle finfonie ; 
■ che un folo Ufignuolo vale affai 
più , che tutto un Coro , che i 
fuoi concerti fono incomparabil- 
roen- 
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mente più vaghi. Sono belle me- 
le quefte efpreflìoni , ma non fo. 
no vere , e v' è Tempre differenza 
trà il fifehio d'un Uccello, eil 
concerto d'un Liuto, quanta ve 
n' hà frà il difeorto d'un Oratore , 
e" il cicaleccio d'un Pappagallo ; 
e nondimeno non è egli vero , che 
un Suonatore fuona fpeflìffime 
volte il (uo Liuto fenza riflette- 
re, e che per la fola habi inazio- 
ne tocca fuonate belliffime fenza 
offervazione , e fenza pure riflet- 
tere tal' hora d'havere un Liuto 
nelle mani ? perche dunque non 
potrebbe edere , che gli Uccelli 
cantaflero fenza penfarci, equal 
bifogno vi farà di cognizione ne 
gli Animali per far azioni infini- 
tamente più femplici , che non 
(ono quelli moti d'un Mufico , 
che pure li fa tutti lenza alcuna 
avvertenza? 

Diranno fenza dubio, che in 18 
queffe Azioni v'é una Cognizio. £jS ™. 
ne virtuale, che proviene dalle 
cognizioni attuali havute dal Mu- tuale - 
Geo , all' hor che imparò di fuo- 
ri 4 na- 
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«are, &apprefe la consuetudine 
per farlo; onde quello Tuono con- 
certato è fempre legno indubita- 
bile, checolui, cheluona hà in 
se la facoltà cognofcitiva . Io non 
voglio già in quello luogo appro- 
vate il procedere di coloro, cbe 
di continuo fi dolgono, che noi 
vogliamo pagarli con parole nul- 
la lignificanti, dicendo di non in- 
tendere che cofa fia quella virtual 
cognizione, & altre colali diliin- 
zioni delle fcuole . Per non do- 
lermi anch'io dell' ingiustizia di 
quello procedere , e contenermi 
nel loggetto di che parlo , io di- 
co, ch'egli è molto facile da in- 
tendere il fenfodi quelle parole, 
Cognizione virtuale , e cbe non 
v' è altro , che la preoccupazione 
di coloro , che non ponno foffri- 
re l'antica Filofofia , che gì' im- 
pedi fca di vedere non v* effer cof* 
più vera di quella , che in effetto 
vi fia una cognizione virtuale in 
colui , che fuona di Liuto fenza 
penfarcì . Mà per quella (leda 
flrada par che fi pofla provare non 
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Delle Bcjìle. 33 
efser nelle Beftie cognizione ve- 
runa , imperoche , ofservate di 
grazia, che il dire qui v' è nna co» 
gnizione virtuale , non vuol dir 
altro , fe non , che non v' è alcu. 
ria attuai cognizione , ma bensì 
qualch' altra cola equivalente alla 
cognizione, cioèà dire l'afsuefa- 
zione acquiftata con le cognizio- 
ni , e diligenti riflefli anteceden- 
ti. Se dunque quefti moti così re- 
golari potino farli negli huominì 
fenza una cognizione attuale , e 
permezo della fola afsuefazione , 
.«difpofizione, che s'è fatta negli 
organi , non è egli manifefto , che 
iraoti de gli Animali ponno iftef- 
famente far fi fenza alcuna attuai 
cognizione, eper la fola dilpofi- 
zionede gli organi , che fupplifce 
alla cognizione. Nèvale Udire , 
che quella difpofizione de gli or- 
gani s'è fatta permezo di molte 
cognizioni precedute, impercio. 
che egli è-ben certo,che così lucce- 
de nel corfo ordinario , non for- 
mandofi l'afsuefazione di fuonar 
giufto fenza una lunga applicazio- 
B 5 ae 
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34 Dell' Anima 
ne anteriore , ma egli è anche 
certo, che una fimile affuefazio- 
ne non hà quanto àsè neceflaria 
dipendenza da penderò veruno ; 
Non. vi fono forfè habituazioni 
ìnfufe ? e non può forfè- Iddio 
infondere nelle noftre membra 
quefta fletta qualità , che vi puoi 
efler prodotta dalla cura d'un 
Maetìro , accompagnata da un 
lungo efercizio? Egli Io può fare 
fenza dubio, e tanto hà fattone 
gji Apoftoli s & in tant* altri San- 
ti , chefenza ftudio veruno arri- 
vando in Pàefi barbari, vi parla- 
vano la lingua del Paefe con la, 
fleffa facilità , & efattezza, che 
s'ella tulle fiata loro naturale. 
15 Hor quefta torta d'afiuefazto- 
ftfwha" ne non ^ ^ d'una natura pun- 
bitùli V. to differente da ciò, che noi chia- 
ipòùztò', miafnodifpofizione de gli organi » 
■*■ potendo dirti, che l'ha hi to è una 
dìfpofizione artificiale , che noi 
acquiftiamo per noftra cura , e dr- 
Jigenza, ficcomeladifpofizioneè 
un habito naturale, che noi riab- 
biamo fin dalla nofira fanciullez- 
za. 
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za. Se dunque(feguitano a dire 
quelli Filolofi ) non hà dubio , 
che Dio non pefsa formar in noi 
quelle forte d'habiti, chedilpon- 
gono le membra noti re àfà re con 
facilità quelli moti regolati , e 
ftraordinarj; e le per altro quelli 
fleHi habiti, òalsuefazioni pon- 
no efser ridotti alla pratica lenza 
alcuna attuale cognizione, come 
riabbiamo detto , perche non po- 
trebbe Iddio mettere negli orga- 
ni delle Beffie tutte le dilpofizioni 
necefsarie a produrrei moti con- 
venienti alla loro natura ? e per- 
che quelle Uefse difpofizioni non 
poi rebbt) no ridurli in prattica fen- 
za altra cognizione? 

Già che riabbiamo fatto men- 20 
zione del potere divino, farà be- c i«D"> 
ne portare in quello lungo legui. S» Si- 
tamente un dilcorlo di queftt Fb*£Ht~~ 
lofofi, che fondano una loro ra.S" a *. Be - 
gione particolare appunto Copra 
quella infinita potenza . 

Chi vorrà fofleneie , dicono 
erti , che Dio con tutta la fua 
Onnipotenza non pofsa fare una 
B 6 ma- 
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machina fimile ad una Beflia ? 
y t ji un antico Ingegnerò fece pur 
EiS> h "egIi la Statua di Mennóne in ci- 
cuci.' ma t ' un monte j cne giammai 
!• mancava di cantare a primi raggi 
del Sol levante : ud altro vi iti 
pure , che fece una Colomba arti- 
ficiale , che volava per l'aria : e 
perche non penfi alcuno , che 
quelle fiano favole , fono fiate fat- 
te a'tempi noflri di quelle ftefse 
cofe, anzi ri veggono nelle Fon- 
tane di delizie gentilezze ben più 
fpiritofe. Un Satiro, che (uona 
di Flautosùuna Rupe, efrà tan- 
to la Ninfa Eco mettendo fuori 
il capodaunaCaverna oppofta , 
Tode attentamente , e và ripe- 
tendo dolcemente tutto il con- 
certo. Una adunanza di uccellet- - 
ti , che danno quietamente a' (noi 
diporti, fin' a tanto, che (là na- 
fcoffa una Civetta , ma non si 
tolto ella fi lafcia vedere , che tut- 
ti quefli uccelletti fi mettono a 
ilridere infieme con si gran ru- 
more, che non fisà , s'ei preten- 
dono di dargli la burla , ò le pu- 
re 
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re fono dadovero incolera leco. 
Non troverebbe mai fine , chi 
volefle raccontare le maraviglie 
di cotali artifìci} , ove l'Arce imi. 
ta l'Azioni degli Animali . Vero 
è , che paragonando tutte quelle 
machine con le Beftie, vi furo, 
va una differenza infinita, e che 
tutti quelli moti , che fi fanno 
cosi a forza d'ingegni fono ben 
groflolani , e s'avanzano poco in 
là a comparazione delle fot cigliez- 
ze,' e divertirà prodigiofe, che fi 
veggono nelle azioni del minimo 
Animale. 

Mà e non fi conta per nulla 
la (apienza , e Finduftria diDio? 
noi fiamo d'accordo ( feguirano 
quelli Filqfofi) che la differenza 
de i lavori dell'Arte, e di quelli 
della Natura fia grande , mà è 
molto maggiore quella de' mae- 
ftr> , che gl' hanno lavorati , e fé 
Artefici cosi ignoranti , come gli 
luiomini, che operanocontanta 
fatica, hanno nulladimeno tanta 
induftria per far quelle machine » 
che ci fanno flupite, e. che imi. 

uno» 
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taoo così bene alcuni moti degli 
Animali; il fovrano Artefice, che 
hàuna intelligenza infinita ,eche 
efeguifee tutto ciò, che gli piace 
per mezo delle tue fole Idee, non 
potrà far machine, che imitino 
in tutto y e per tutto i moti d'una 
Beftia ? farehbe quefio , un* ha- 
ver troppo bada idea della Sapien- 
za, e potenza d'Iddio. 
2l Mà per venire ancora più al 
in tm- particolare delle calè , vediamo 
£ttUn e P er lo meno fin dove potiamo fa. 
£ T, °jk'_ cilmente intendere ciò , che Dio 
nori. potrebbe fare . Primieramente 
eg'i può tare, noohàdubio, una 
machina, che rafiomigh intiera- 
mente a unCane, non fola nel 
dì fuori, mà al didentroancora , 
di modo che paragonando fem* 
plìcemente il corpo d'un vero Ca- 
ne con quello di quefta machina , 
{enza haver riguardo alle loio funu 
zioni , nè a i loro moti , non vi 
fi troverebbe differenza alcuna • 
l'uno , e l'altro havrebbono riftef- 
ta figura citeriore , farebbono am- 
bedue coperti di pelle, e dipelo 
dello 
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dello (leflocolor. Aprendoli am- 
bedue Ci troverebbono comporli 
di diverte parti,altredure, ebian- 
che , come gli olii , alcre molli, 
e rofle, come la carne . Ci five- 
drebbono vali come le vene , e 
l'arterie, in una parola queftidue 
corpi farebbono intieramente (o- 
migliariti . Sin qui non fa bifo- 
gno d'Anima , nè di Cognizione. 

In fecondo !uogo> Iddio può 22 
riempiredi (angue levene, l'arte- , if™*JJ 
rie di quella machina,, e metter- 
ci tutti gli (piriti , e gli altri liquo- dato"* 
ri (ìmiJimmi a quelli d'un Cane, 
e fucceffivamente può dare al 
cuore, & a tutto il (angue un cer- 
to grado di calore, poiché il ca- 
lore non è una proprietà effen- 
ziale dell'Anima , e della vita , 
vedendo noi molte cofe infenfi- 
bili, & inanimate, che conten- 
gono in sè (lede un gran calo, 
re . Tutto ciò ancora può cflere 
(enz' Anima, e fenza cognizione - 

In terzo luogo il cuore di que^ 23 
(la machina per la difpofizione 
delle (uè fibre, ò fe vogliamo 
dire 
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iwreno dire per l'attività degli fpiriti , che 
SS» .J& riempiono, riavrebbe lafacol- 
[ìTaÒ* tà di dilatarli, erifìringerfi , co- 
aiaii. m e vediamo, che il cuore frap- 
pato da un vero Cane , non refìa 
di battere lungo tempo regolar-' 
mente , e pure non vi farà , chi 
voglia dire , che in quel tempo 
quello cuore habbia cognizione , 
à Anima . Hora fuppofio , che il 
cuore di quella machina palpitaf- 
fe così dilatandoli , e ristringen- 
doli , bifognerebbe di neceffità 
svoluta, cheilfanguepaffalTedal 
ventricolo deliro del cuore a i 
polmoni , e che da i polmoni ei 
ritornarle al ventricolo finifìro 
del cuore ; che di là egli ufcifle per 
l'arteria aorta, ò magna, fpan- 
dendofi per quelio mezo per tut- 
te lepartidel corpo, eh' ei fi fel- 
trane nelle carni, e ch'ei fìriunil- 
fcnellevene, e finalmente, eh' 
ei ritornarle nel cuore: Tutto ciò 
dovrebbe feguire dal moto del 
cuore per la fteffa neceffità, che 
fà il moto dell'acque nelle ma- 
chine idrauliche, ò quello dell* 
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aria ne' mantici ; Così la circola- 
zione de! fangue fi farebbe in que- 
fla machina , batterebbono le ar- 
terie , larebbono regolati i polli , 
e tutto ciò fenz' Anima, e lenza 
cognizione . . 

In Quarto luogo, frà tanto, 24 . 
che il Sangue ribaldato circole- r cl " 11 
rebbe cosi nel corpo , bjfogne- ^ rcoIe g 
rebbe , che padando per diverfi feltrerà 
luoghi diverfamente fi feltrafie , °'"l"à 
e fi faceflero diverfe forti di le- *| Jf 
parazioni . Conciofiacolache cutte^^lj^ 
le parti camole del corpo fono"" 
altrettanti tamìgi , ò fetacci di va- 
rie forti , i pori , ò fori de i qua- 
li havendo certe figure determi- 
nate danno il pafsaggio a quelle 
particole del fangue , che lono 
conformi a quelle aperture , co- 
sì il Fegato fepara la bile, e la- 
feia panare il rello del fangue al 
cuore , le ferofità fi feparano nei 
reni , la melanconia nella milza , 
e ciò che chiamano /piriti nel 
cervello. 

Infognerebbe dunque , che il 25 
fangue più fpiritofo ufeendo im-J^Jjj 
me- 
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mi ccr- mediatamente dal cuore , falifle a 
lì dirittura per l'arteria Carotide 
Sì 1 * 1 {orila tetra , ch'ei fi difpergefle 
r P a.r a per un'infinità di piccoli rami 
mro **i nella (oftanza del cervello , ne. 
m """'trafp>r,ffe'0 ,e P arti P iu fo"' 1 '» 
ammaliandoti nelle cavità del cer- 
vello , come in conferve , da cui 
fi farebbe Ja diftribuzione di fpi- 
titi perii condotti de' nervi, che 
fi fpanderebbono per tutto il 
corpo , come tanti piccioli tubi , 
l'origine de' quali farebbe io que- 
lle ftefle cavità detcervello. Cosi 
tutti quelli (piriti doverebbono , 
come che diffufi per tutto , di- 
fiendere uniformemente tutti i 
nervi eoo tutti i mufcoli , e per 
confeguenza rener tutta quella 
machina tefa , & in irta co confi. 
Heine. Mà te per accidente qual- 
cheapertura di quelli nervi, che 
terminano al cervello , venilfera 
ad apritfi più dell' ordinario y on- 
de v'enerafse maggior copia di 
{piriti , non bifoguerebbe egli , 
che il mufculo , ove quella inon- 
dazione di fpiriti fi faccfse , gon- 
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fiafse per contenerli , e gonfian- 
do fi fcorciafse , e fcorciandofi fi 
ritirafse quell'ofso all' eftremicà 
del quale trovali attaccato ? in 
una parola , non bifognerebb' 
egli , che tutto quello membro 
fimovefse? etutto ciòcertamen- 
te fi farebbe per mera neceflità 
delle leggi mecaniche , né per- 
ciò vi farebbe d'uopo d'anima , 
ò di cognizione. 

Non occorre dunque (dicono 2 g 
quelli Filofofi ) maravigliarli , te Qjieft* 

1 , ' .£* ■ r machina 

un Cane (paventato d improvifo 6 muo- 
da qualche rumore llridealla pri- ",'„„"; 
ma, e poi fugge, perche la ftef. »'"»!'• 
fa cofa accaderebbe a quella ma- 
china cosi preparata . 

Quella fubita agitazione dell' 
aria , venendo a colpire in un trat- 
to gli orecchi della machina, mo- 
verebbe quei nervetti , che fer- 
vono all'udito ; quefti porrereb- 
bono la loro commozione fino 
al cervello: in quella improvifa 
agitazione s'aprirebbono quei fo- 
rami de' nervi, per dove gli f pi- 
rici , che lìando chiufi , e com- 
pref- 
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pretTì , cercano fempre l'ufcita -, 
s'introdurrebbono con violenza, 
d'onde leguirebbe quel fremico , 
che fcuoterebbe a un tratto tut- 
to il corpo della machina: Mà 
quella (tetta agitazione caufata 
nel cervello dainervetti dell'udi- 
to j aprirebbe fenza dubió qual- 
che nervi particolari, e ne chiu- 
derebbe de gli altri fecondo la 
dilpofizione della machina fletta , 
e così bifognerèbbe , che qual- 
che mufcoli fi gonfiaflero, e qual- 
che altri s'allungaffero, e ladif- 
pofizìone della machina potreb- 
be edere (tata fatta con tale in- 
duftria, che queftìpafsaggi , che 
s'aprittero, e ferrafsero, fufsero 
appunto quelli , che bifognano 
per far il moto delle gambe , e 
la fuga . 

Z y Veroè , che duriamo fatica a 
Lidi»;. comprendere ia facoma, e'1 mo< 
Ebbi? dello di quefle piccole molle, ò 
Smp.i- ordingbi , e l'ordine de' loro li- 
te !fcuE ament ' ' ' connettìoni, in vir. 
diqSBi"'^ *" " fanno così diverfi 
m '"Ini moti : mà non bifogna flU pitfe- 
'T im- * 
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'ne. Anche quelli, che non (o. 
no Orologiari non ponno com. im- 
prendere tutte le parti necefsarie f e " r J. ,r ' 
per fare una moftra d'Orologio: 
Sanno bensì in genere , che il 
mota di quella freccia fi fà per 
mezo di certe picciole ruote, che 
s'incaftranol'una nell'altra, mof- 
fe dalla molla del tambùrro , e 
temperate dal moto di quel pìc- 
colo ordingo , che chiamali il tem- 
po , ma non perciò intendono , 
fe non pochi , quali , e quante 
fiano quelle ruote , qual fia il 
numero de' loro denti , la con- 
neffione, che elle hanno tra lo- 
ro , e vi fono delle parti anco- 
ra , l'ufo, e la compofizione del- 
le quali non è conofciuta , che 
da i maeftri medemi . Lo ftefso 
può dirli della machina del cor- 
po de gli Animali . Lo (piegare 
la conneffione di tutte quefte 
picciole molle , ò qual fia la dif- 
pofizione particolare di tutte le 
fibre , che fanno pafsare gli fpi- 
riti in un mufcolo più , che in 
un'altro, e che ciò fi faccia fem- 
pre 
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-pre così a propofito, che fa pre- 
lenza d'un oggetto nocivo deter- 
mini quella machina a fuggire , 
adabbajare, a gridare, &»Icon. 
trario la prelenza d'un' oggetto 
conveniente la difponga ad avvi, 
cinarfì a (a 1 tclla re , a far carezze , 
fonocofe, che pafsano certamen- 
te il noftro intendere, e non ap- 
partiene ad altri , che a quel Di- 
vino Artefice , che l'hà fatte , l'ha- 
ver la cognizione di tanti , e sì 
differenti ordinghi , e d'una sì 
ammirabile flruttura di tante par- 
ti diverfe. Tutto ciò, che noi far 
potiamo farà di concepire , che 
fenza dubio, quelli moti hanno 
l'impeto, e la determinazione da 
gli oggetti elteriori , che muovo- 
no in primo luogo i nervi , che 
vanno a terminatila gli occhi , a 
gli orecchi , ò a gr altri (enfi 
citeriori , e che quelli così modi 
ne muovono de gli altri nel cer- 
vello , altri aprendone , altri chiu- 
dendone, e che gli fpiriti s'inG- 
nuano come bifogna per fare il 
moto di fuggire, ò di accollarli, 
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fecondo i vantaggi della machina . 
Ecco tutto ciò, che potiamo di- 
re; cioè, che Dio può faro rdin- 
ghi difpofti in modo tale , che da 
loro ne feguano tutti quefti mo- 
vimenti. 

E in verità ei bifogna bene, 2$ 
che Diopofsa fare una taldifpo- q £ 
fizione , poiché ei l'ha fatta in ef- 
fettocosi, e noi efperimenriamo tofitro- 
in noi ftevlì , che fenza volere , e bÌVaIÌì- 
fenza penfarci , noi facciamo que- mali * 
ili fiefli moti; eperconfeguenza 
ei bifogna bene , che la machina 
del noirro corpo fia in tal modo 
difpofta , che all' agitazione dell' 
aria ,6hecolpifced'improvifo Tuo- 
no le noftre orecchie , G faccia 
una certa commozione nel noflro 
cervello , che dia caufa a una fu- 
bita eruzione di fpiriti , che cirìf- 
cuota in tutto il corpo , e ci fac- 
cia in certo modo fremere , in (e- 
guiio di ches'aprano alcuni ner. 
vi , altri fi chiudano per lalciar 
fcorrere li fpiriti , che fanno il 
moto delle gambe, per mezo di 
cui ci ritiriamo dal luogo , ov'é 
qual- 
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qualche pericolo . Tutto ciò, di- 
cono , facendoli in noi fenza la 
determinazione dell'Anima no- 
ftra , e fenza cognizione , bifogna 
pur necefsariamente ,che dipenda 
dalle fole leggi mecaniche , e dal- 
la difpofizione della machina Bef- 
fa. Dunque nonèegli evidente, 
che Dio può fare una machina, 
che darà tuttiifegni di vita nel. 
la palpitazione del cuore ; nel bat- 
tere dell' arterie, nella circolazio- 
ne del fangue , e che di più cam- 
minerà , abbajèrà , mangierà , e fi 
nutrirà come un Cane ? e ciò fup- 
poflo, che bifognov'è egli d'ani- 
ma, ò di cognizione ? 
lg Diranno lenza dubio contro a 
Se un* tutto ciò , che fe Dio può fare 
ih'im™' quella machina , che fi muova 
il,'™- così per ingegni , & ordinghi , non 
Salii'" farà però quello un'animale; poi- 
che non è animale tutto ciò, che 
fi muove, ò che fà del rumore, 
cola che può fare anche una ma- 
china; mà che dinatura dell'A- 
nimale fi è di fare tutti ifuoi mo- 
ti per un principio vitale, & in- 
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teriore , che habbia la facoltà 
d'apprendere , e di Tenti re , il che 
non conviene alla machina . Ma 
quelli Filofofìrilpondono , effcr 
quello quello, diche li difputa; 
cioè le iia dì natura di quégli 
Animali , che non hanno Ani- 
ina (pirituale, il Cernire, & ap- 
prendere, e pretendono di nò , 
e che in effetto tutto ciò , che 
noi oflerviamo nelle Beflie , non 
fiano che moti corporali , che 
ponno farfi da una machina, in 
modocheildire, chequefli mo- 
ti procedono immediatamente da 
un principio, che Teme, & ap- 
prende fia un' indovinare , non 
potendo noi per altro penetrare 
nel fegretodel cuore delle Beflie 
per conofcerne i penfieri . Cosi 
giudicando dall' efleriore , che è 
l'unica via di conofcere la natura 
delle Beftie, concludono, chele 
Beflie fon mere machine , poi- 
che tutte quelle efleriorità ponno 
darli fenz' Anima , e lenza (end- 
memo. 

Ma di più pretendono non fo- ?0 
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che ic temente , che non fu neceflario 
ronzii- dar alle Beftie un'Anima capace 
«^'''.d'apprendere, e fentire per po- 
52Sf ter tare i loro moti , maanzi,che 
djcogni-fia impoffibile, che elleoperino 

none . . i j t_ j 

in quel modo, e che quando non 
fi concedano loro Anime affatto 
fpirituali, come è quella dell' huo, 
Dio , non <ia porfibile , ch'elle 
fentano, econolcano. Ed cero- 
ne le ragioni non affatto fprezza- 
bili. . 

- Se un'Animale hà un' Ani- 
iiPiinci i ma , che habbia la facoltà di 
?imii„l. (entire , e d'apprendere , bifo- 
^«"'gna, che quell'Anima fia di£-, 
jfSjjJj .fufa per tutto \\ corpo, in modo 
■nenie, che lo (iefio principio , che vede, 
fia quello, che intende; e quel- 
lo , che fente nel piede , Ca lo 
fleflocon quello, che fente alla - 
teda ; che quello , che fente il 
dolore, fia quello Aedo , che un. 
poco avanci fentiva forfè il piace- 
re.; in una parola , bilbgna , che. 
quello principio fia U», e faccia 
""i indi vifi bilmente tutte quelle filo-, - 
ziont; & apprenda tutte quelle 
di. 



1 
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diverfe fenfazioni in tutte le va- 
rie parti del Corpo . Egli è im- 
ponìbile concepire un principio 
lenfitivo, (e non lo concepiamo 
anche unico , e l'efperienza di 
quanto noi Tentiamo in noi lleffi , 
ci fa ben chiaramente intendere, 
ch'egli t un' ifteflo principio, in 
virtù di cui facciamo le nollre 
funzioni , onde ancorché gli or- 
gani norfri fiano diverfi , ciò , 
che gli anima , è Tempre una flef- 
fa cofa ; che però fe udiamo per 
gli orecchi , fe tentiamo diver- 
fi moti del corpo , quello tal 
NOf, che apprende , vedendo 
con gli occhi , è afloluramente 
lo fteffo , che apprende nell* 
«dir con gli orecchi, ò chefeme 
tutti quelli diverfi movimenti del 
corpo. ; 1. . 

Quelli Filofofi dunque pon» 
gono come cola indubitata , che E P w 
le le Beftie hanno la facoltà di gg^ 
fentire , * d'apprendere , bifo- Jjjjj* 
gna , che in ciafcuna vi fia un ch"ùA' 
principio, ch'efiendoumcoGa lo sOUZ, 
fteffo, chefente, e che apprert- ■*• 
C 2. de 
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de tutte le varie commozioni del- 
le diverte partì del corpo. Hora 
ei non è polli bile , che ciò Ha , 
quando quello principio non fia 
una foftanzafpirituale, un' Ani- 
ma ragionevole :6r in quello mo- 
do San Gregorio Nifleno prova 
l'efiftenza dell'Anima noftra . Ec- 
co com'egli parla nelCap. io. del 
lavorìo dell* huomo. Come il tat* 
?o, dice egli , è un fenfo particola- 
re , l'odorato mi* altro , e lutti gli 
altri fe 17 fi fono sì differenti , ebenon 
hanno .alcuna fomiglianza , e che frà 
Tanto la facoUà d* apprendere è la 
jfeffa, cb'èprefente à tutto, bifo- 
gna affolut amente credere $ che que- 
fìa facoltà d' apprendere è qualche 
cofadi nata* a differente dui corpo , 
dirimente bisognerebbe dire , che que- 
fìacofa [emplice , {punica foffe di 
diverfecofe eompofla . 
33. Voi direte, che quefto princì- 
cipio^dl'pio fenfitivo deite Beitte può rifie- 
non'po- rfere in qualche particolar Juogo, 
"ctarf, c c he dì là ove tutti gli organi de* 
ndie ij' e . fenfi vanno a terminare) e dove 
joi c Tuo? fi fa il fenfo comune, può que- 
*Hj?" fto 
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fio principio apprendere tutto ciò, 
chs pa(Ta nel redo del corpo, co- 
me fa un ragno ftando nel cen- 
trò della fua tela , ove tutti i fili 
traver fali di quella vanno a termi- 
narli , overo come dicono ancora-, 
che l'Anima noAra hà il fuo feg. 
gio principale in qualche luogo 
particolare , ove ella fa tutte le fue 
funzioni , di dove ella dà tutti i 
fuoi ordini , e dove Analmente 
tutti i fenfi efleriori , e tutte le 
parti del corpo mandano per cosi 
dire a rendergli conto di tutto ciò, 
che pafla. .vjmJ» 1 

Ma quella opinione è troppa 34. 
difficile da folieiiere ; impercio<1°|' [ 5 , J '". 
chefe l'Anima delle Beflie rifie-. 
defle in qualche luogo particola- 
re, farebbe quello lenza dubio , 
ò il cervello , come vogliono - la 
maggior parte de' Moderni , ò il 
cuore, come volevi» Ariftotile . 
Ma negli Animali ciò non può 
efferenè nell'uno, né nell'altro 
luogo , vedendo noi , che dopò 
ha ver tagliata la teda a un'A- 
nimale , ò dopò riavergli cavato 
C 3 il 
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il cuore j non refta perciò di ti. 
vere qualche tempo ancora il re- 
fìante del corpo , e di dar gir 
Aedi fegni di (entimento . Ho 
conferva» più d'un mefe una 
certa forta di Bruco , dopò ria- 
vergli tagliata la teda , che vide 
nulladimeno tutta quel tempo % 
e quando fi toccava , ò punge- 
va, s'agitava, dimenava le fue 
ale , e volava come fe fune fia- 
to intiero. Le Anitre, e le Oc 
che felvaggie vivono, anch' efse 
qualche tempo fenza tefta, anzi 
gli Animali Aedi più, perfètti fan- 
no ancora qualche moto dopò 
troncato loro il capo t Ma per 
fermarci alquanto intorno a ciò , 
che dilli del Bruco ; tutte que- 
lle agitazioni fono ben fegno , ò 
ch'elle ponno farli fenza alcun 
principio , che fenta , e che ap- 
prenda , d che per Io meno que- 
llo principia non rifiedeva nella 
fua tefta ; poiché quello Anima- 
le coti mutilato dava gli lleffi 
fegni di vita, e di fentimento , 

che prima, : 

t> £ D ' 'Cosi 
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Cosi non fi può dire nè me- 35 
no , che quefto principio rifieda Nono* 
nel cuore , eflendo cofa cerca t aMTe ' 
che gli Animali anche più per- 
fetti non reftano di vivere rubi- 
to, che gli fla ftrappato il cuo- 
re . Galeno racconta efserfi vedu- ^ *; de 
te molte folte nei Tempj le pe- Decr - 
core , & *ìtre vittime fuggir dal." P '*' 
le mani de r iagrificatori dopò che 
gli havevario aperto il petto, e 
cavatoli cuore, e correvano get- 
tando accoraritfìme grida . Et è 
cofa ordinaria, che hò veduta io 
ftefso più volte facendo Anato* 
mia di cani viventi , che dopò 
haver loro cavato il cuore , non 
reftavano digitarti ancora ftra- 
ordinariamente , come s'eglino 
havefsero fencito grandinimi do- 
lori. Non può dunque efsere ne 
nel cervello, nè nel cuore lare* 
fidenza di qucfto principio fenfi- 
tivo ; mà per Io contrario r quand' 
egli vifia, bifogna dire, eh* egli 
è difperfo divifibilmente per tut- 
to il Corpo. 

In effetto fe noi tagliamo per 36 
C 4 me- 
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l'Jg? * ezo »n» ferpe , cialcuna «Me. 

ISSl' S muoverà, eie dopò 
!fc n " " f" qu,eta «rapo, 
P«f 2 r * PUnge ' el,a incomincia 
SSSS" ?«' tarfi . come s ' ella lentifle do- 
KiZ'.*f*f!. * ""«do che cialcuna parte 
„. rosidivifadituttaviagli fteffi (e- 

SKSi!? i * 6,ifo ' «^dolore/ 
Cft ella d.va, quand' ella era con- 
giunta all'altra, e eh' eli' era fer. 
Pe tute mtiera . Quello princi- 
pio dunque, che lente, & ap. 
prende , non e raccolto in una fo- 
la parte della lerpe ; ma egli è 
•tiHuIo per tutto il corpo , e non 
e mdivifibile , & unico , mentre 
pure egli fi trova in due luoghi fé- 
parati . 6 
■ Può edere, che alcuno hau- 
pSo '5°™ fatt ° difficoltà a conce- 
cìere , che quello principio len. 

«a» j> fittvo debba effere negli Anima- 
unico, e indiviGbile , & hau- 

ch|*pb fc bbe detto , . che quello priu. 

*»» » cipio effendo materiale nelle Be. 

£114(0 m n • , . 

pinot*- itie , non è inconveniente , eh." 
si fia divu»bile > e/parlo per tut. 

•Ica „ Zi io 
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to i! corpo. Ma efaminiamo di 
grazia come ciò polla incendcrfì , 
c confideriarho. uno di que' pic- 
coli Animali da molti piedi , li- 
mile a quello , di cui parla Sant' f ib A! 3Ì 
Agoftino nel libro della quanti- 
tà dell'Anima , Quello Santo 1MB "*' 
Dottore racconta , che uno de' 
fuoi amici prefe uno di quelli 
animali, lo mile lopra una tavo- 
la , lo tagliò in due parti ,. le qua- 
li cosi tronche fi mifero fabitoa 
fuggire una da un lato, e l'altra 
dall'altro. Ne era quello uri mo- 
vimento irregolare, ma elle mar- 
chiavano con quella ftefla giuttez- 
la, che havrebbe fatto l'animale 
intiero ; che s' alcuno opponeva 
loro qualche cofa , ò le percoteva 
da un lato, elle fi voltavano mol- 
to bene , e fuggivano verfo un' 
altro lato. Furono tagliate di nuo- 
vo ciafeuna in due pezzi , & ecco 
quattro pezzi d'Animali , che mar- 
chiavano , come fe ftuTero quat. 
tro Animalidifferenti, edividen» 
dote ancora di nuovo jclafcun pic- 
ciolo pezzo pure ancor viveva . 
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38 Hòfottoanch'iopiùvolte, nè 
Anima- lenza dilettazione una fi mi le efpe- 
»njÓ f "cienza , & Ariflotile dice , che 
k «SKÌ« io fuccede alla maggior parte de 
*jjjg grinfetti lunghi da molti piedi, 
juafj & in altro luogo dice , eh' egli ac- 
Purtc , cade quali lo. llelso a certi Ani* 
Z't'S'c mali , che vediamo accadere agli 
""•^.'Arbori; Impereioche ficcomepi- 
Jjj™» girando un tallo ,ò rampollo d'un 
arbore, e trapiantandolo , lò ve- 
diamo vìvere, e di partedi Arbo- 
re , ch'<egli era prima, diventa, 
re egli neiso .«in* Arbore partico- 
lare ; così (dice quello Filofofo } 
tagliando un di quelli Animali, i 
pezzi , che prima non facevano 
inficine , che un'Animale , di- 
vengono dipoi altrettali ti Anima- 
li feparati . Sant' Agoltinodice, 
che queft'efperienza lo rapi in 
ammirazione , onde durò qualche 
tempo , lenza fa per che penlare 
«Iella natura dell' Anima . E in ef- 
fetto le Apponiamo , che l'Ani- 
ma di quelli Animali habbia la 
facoltà di fentire, e d'apprendere 
in quel modo, che noi remiamo 
t J &ap- 
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& apprendiamociò , che fi vede . 
in quefto fperimento, non farà; 
iolamente ammirabile r ma in- 

comF«>fil>>te* acdf «" , , a 

lmperciocheogn" Anima „ che • £f A . 
habbi?lafacoltàdifentire ) ed , ap-nima. i( 
prenderegIroggetri,ele cofe, che t,mm . 
fifannoatdi fuoridi si ffefsa nel- K 
lagnila, che noi le Tentiamo , e £'#,•„! 
comprendiamo, dovrà molto- pio. 
fentire, & apprendere ciò , ehttofliU 
paisà in sèmedefrma. '' • • W. 

Ella dunque (emiri se «elfo , «K8 
mentre nulla * a lei più intima- j™ 9 ^ 
mente applicato di se medema 
onde fentendofi ella , potrà per,,,*, 
cosrdire nominarli, edirfi : Io 
ibi finto il dolori , Io , chi offervo ftjjg 
il tali o$glllo.. ■■ '■■ ': 

Ma fe così è , che diventerà Aut.)*. 
quèft' Io nella divifione di qtreft' 
inletto ? io vedrei ben volentieri 
qualr fulsero i fentimenti d'un". 4°. 
Anima cosldivifa , perche iocre-m>d!iie 
do, cheellafi trovarebbe molto- ,Sdfir 
forprefa nel vederftcosHn divertì ■"■ 
luoghi. Nbnhàdubio, ches'et 
la potefse (piegarli; etlalofereb? 
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bea un di predo, come Sofia di 
Plauto, e direbbe, Io, che fono 
là, &Io, che fono qui, óre. Fac 
ciamo di grazia uno sforzo di fpi. 
rito, e noaci contentiamo di pa- 
role, ma storciamoci di pfaeuif 
re , e vedere in effetto in qual 
modo ciò fi polla intendere . In 
verità potiamo noi concepire ,che 
qat&'Ia pofsa elsere così in due 
luoghi ? òpure diremo noi,, che 
queft' Io è divifo , onde quello 
picciolo Animale così divifo pofsa 
dire in effètto da sè ciò, che per 
iin'efpreflione figurata dicotiogli 
.Amanti appalDonati ? Io non fino 
più Io intiero , niàv'è m' altra me- 
tà .di me fleffo , che non è più con 
me ; ecco là una parte di ciò , eh 1 io 
fono, che fe'a corre da me lontano. 
Può egli havere un buon fenfo 
quello difeorfo? el'Idea , chenoi 
riabbiamo dell' lo , nonèella un' 
Idea d'una cola totalmente indi- 
vili bile,la quale è imponibile fpar- 
tire lenza diftruggerla ? Chedun- 
que? vi farann' eglino molti lo in 
quell'Animale, in modo, che 
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una delle lue parti così ditifa , 
fenrendofi dal fuo canto sè Itefsa. 
dica Io, frattanto, che l'altra (in- 
tendo parimente sè ftefsa, 6t vi- 
vendo, & apprendendo, dirà an- 
cor efsa dal fuo canto lo , e Via. 
dell'una non farà Via dell'altra , 
ma faran no due Io differenti ? tut- 
to ciò è imponìbile da concepire, 
ùnpereche quelli ine Io, che fo- 
no dopò la divifione , bifogna , 
che vi fufsero anche avanti, eco* 
sì quell'Animale intiero non è 
informatodW Anima fola, ma 
farà una raccolta d'Anime infini, 
te diflinte, che fanno altrettanti 
Animali differenti, percioche l'A- 
nima d'una gamba farà diltinta 
dall'Anima d'un'altra gamba, e 
s'alcuno pizzicherà in una parte il 
corpo di quell'Animale, l'Ani- 
ma, che farà là prefente, dirà 
fon' Io a chi viene quello pìzzico ■ 
quella parte èrnia, fon'/u, che* 
fento il dolore. L'altre Anime „ 
che fono nel reflante dei corpo , 
potranno ben haver compafiione 
a quella , ma non perciò.lentiran. 

no. 
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no cofa alcuna . Non è egli dun- 
que forza di confettare , che tutte 
quelle cofe in qualunque feorcio- 
leconfideriamo , fono inconcepi- 
bili ? perche dunque (potranno 
dire t nollri Filofofi- ) voghamo 
noi , che gli Animali riabbiano 
Anime, eh' et Tentano,, ch'egli 
apprendano? e già-,, che per altre» 
fi fà vedere , che tutti quelli muo- 
vimenti degli Ammali ponno far- 
G fenza cognizione , e lenza fenti- 
mento; a che propofito aggiun- 
gervi un principio conofeitivo , 
che non fapremo giammai com- 
prendere ?' 
4T Mà cerchiamo nuovi lumi » 
™j e quefla materia darle cofe , che 
j" «li fuccedònonelt' huomofleflb, im- 
«"Z'ó" peroche non fonofoli gl'infetti , 
ìSi°h e & i cani , che vivano,, e fi muo- 
<Cif- van0 laiche tempo dopò edere- 
Sii*?" ciivifi , ò riavergli cavato il 
""'cuore: VedeCla (teda cofa negli 
huomini , e fra, tanto, che da 
una parte la tefla tagliata gira gli 
occhi inoltrando il fuo dolore , 
muove i labbrijcome per parlare , 



Digitized by Google 



Ditti BeJIii. 6? 
morde la terra , come per una 
ipccie di rabbia , da un' altra par- 
te non ceda il cuore di palpitare 
per ifpazio non breve di tempo 
regolarmente , e ciòchedilTe Ga- 
leno delle Vittime, narra ancora 
Giofeppe Acofta d'un Giovane hih»-. 
Indiano, che i Barbari fagrifica-"ff d i cl [ 
rono alle lorfalfe Deità,, imper-i^^j;; 
cioche egli raccontai, chequefto'" 
miferabile , anche dopo» riaver ìi. "° 
aperto il petto ,e ftrappato. il cao- 
re, nonceflavadivieererperquàl- 
che fpazio di tempo, di dolerli > 
t ciò che mi fembra un pò diffi. 
cile, di parlare . Frà canto J'Anit 
ma dell' huomo-, ch'è fpiricnale, 
& indivifibile, non può già. ede- 
re così in due luoghi feparatk Bi. 
fogna, dunque , che per lo meno 
una di quelle parti cos^ divile, ò 
pur ambedue fi muovano „ anche 
fenz' Anima , e confeguentemen. 
te lenza cognizione , e lenza (en- 
timento. 

Io só bene, che d'ordinario fi 4* 
dice, che quelli moti fi fan no per 
mezo di quakhe fpiritianimall , f °"°<" c 
che 
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eiemiperche non potendo eltinguerli tutti 
in un momento , leguitano d'agi, 
tarli, e muover quella parte qual- 

*»™'ii-che tempo fin che (uSiftano, ma 
quello è appuntalo , che mi pa- 
re favorevole all' opinione , ch'io 
tratto ; perche s'egli è vero , che 
puri (piriti, cioè a dire certi corpi 
piccoli , e fcttìtiffimi , pollano 
muovere così regolarmente le 
membra feparate d'un Animale, 
e che quelli infetti cosi divilì in 
più patti , pollano fuggire , e fcan- 
far l'incontro di ciò, che potreb- 
be loro nuocere, e finalmente dar 
tutti i legni di vita; fe tutto ciò 
dico può farli perroezo di fpiriti 
lenza che vi fia bi fogno di lenti» 
mento , di percezione , ò di co- 
gnizione, non deve parere Urano , 
fe fi dice in confeguenza general, 
mente, che tutti i moti delle Be. 
ftie li forino parimente permezo 
di fpiriti animali , òdi qualche al- 
tra cofa equivalente, poiché per 
„ altro egli, e affai manifello , che 

'" timo ciò, che noi vediamo fare 
alleBeflie , e ciò , che fanno que- 
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fte parti divife, non è differente, 
che nel più, e nel meno ,^ . 

Palliamo più avanti, e prodi- 4; 
riamo di penetrare la natura de|P* f ' a Pf r 
ientimento, e della percezione, e fiafcntt- 
per non dir qui cole in aria, elie^^Se 
non ^disfacciano allo fpirito , iòjj3'* r 
ftimo neceffario ,che confultiamo ■■■*«•»» 
noi ftefìi , e che vediamo ciò, eh.*, 
efperimentiamo , quando Untia- 
mo, e ci avvediamo del fent-imen- 
to , imperoche fe bene vi farà for- 
fè della difficoltà per conofeere be- 
ne i principi di quelle percezioni, 
e la maniera, con che elle fi fan- 
no , nulladimeno non v'è cofa , 
di cui riabbiamo più chiare efpe- 
riénze, che de* noftri proprj (en- 
timemi , e delle noftre cognU ' ' "' 
zioni . ; ,., 1( 

Che cola è dunque fenrire , che 
cofaé apprendere ? quand' io veg-i.L**!,,. 
go una Tavola dipinta avanti di ™^f,f'; 
me vi è-uu' infinità di raggi , che^;™; 
fono portati perl'ariai, e chepaf ém.ni 
landò a traverfo de gli humori SU', 
del mio occhio, vannoa forma. 
r« Una mirabile pittura, di quella.. 

1 u ta- 
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tavola sù le tuniche , ò membra- 
ne , che gli fono all'incontro 
fu'l fondo dell'occhio; mà que- 
Sto non è però- ancora vedere , 
perche tutto ciò ft può fare in 
un' occhio artificiale , & in quel- 
lo eziandio d'un morto; fuccef- 
fivameme per mezo del nervo 
opcico- fi fa una certa commu- 
nicazione (ino alle parti interne 
del cervello , doV è quello , che 
■ chiamano il fenfo commune, e 
la fede dell'imaginazione, e qui- 
vi fi forma un'altra forte d'ima- 
gine infinitamente più fottile , e 
delicata , che Sane* Agoflinochia. 
SìtaSl'ma [pirlmale , per difti nguerla dal- 
prima da 1 ui detta corporale. Sia 
li non è però ancora- apprende- 
re , percioche tutte quelle rap- 
prefentazioni per minute , che 
fjano , non fono però , che fi- 
gure corporee , che fi formano 
. rtella foftanza del' cervello a uà 
preflb, dice Ariftotile, come 
Km. ci. quelle , che s'imprimono nella 
cera con figlili , e quelli fona 
quelli, che quello Filofofbchia- 
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ma Fantafmi . Hora fiali la fo~ 
danza del cervello impreda e» 
me vi piace , Carili intagliate le 
più delicate figure del mondo, fe 
non v'è altro , nè meno quello 
può dirli apprendere , efentire . 

Come dunque l'Anima noftra 45 
fi trova in quello luogo incima- 
mente prefente , ed attenta y e * o «<j 
per altro hà ella la facoltà co- 
gnofeitiva y il che proviamo in,"""*' 
noimedefimi , ella non può igno- 
rare ciò , che li fa apprefso di se 
medefima . 

Noi concepiamo lènza fatica, 
che un' Angelo efsendo prefente 
a una pietra apprende molto be- 
ne , che quella è una pietra ; co- 
si l'Anima noftra eftendo pre. 
lente a quella parte del cervello 
in tal modo figurata , e mofsa , 
Ravvede- molta bene di quella 
movimento , e di quella figura . 

Mà a quello fine egl'e necel- 
fario , che tutte quelle diverte 
agitazioni , e figure del, corpo , 
l'Anima, noftra ci faccia ella flef. 
ta nn^altra forte di pittura , e fa,, 
cen- 
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cendola Jaconfiderj , ria riguar- 
di in- se mede/ima , io modo che 
l'imagiiie non fia differente dall' 
azione, per la quale eli' è confi- 
derata ; e che il rapprefentarfi 
un'oggetto fialoiteflo, che con - 
fiderarlo. 

4° Ecco c'ò , che noi fperimen- 
fcSÌ? 5 damo in noi fieUì , quando fen. 
arftj; ''amo , & apprendiamo noi flefli , 
gine.chs fermiamo in noi medefimi un' 

ella con- . . _ , . 

fiderà, imagine , ce una rapprefentazio- 
ne dì quella cola , e col mezo 
_ fteffo di formar quefl'imagine , 
la confideriarnoindivifibilmente , 
e come dicono nelle Scuole in- 
tratifitìvamente , fenza la quale rap- 
prefentazione interiore ,che Sant' 
Agoflino chiama intellettuale , gli 
oggetti citeriori havrebbono bel 
prelentarfi a i noflri (énfi ; po- 
trebbono dipingerli fui fondo de 
gli .occhi, e leuotere quanto vo- 
leffero i noftri nerfi fino al- più 
intimo del cervello,, e quivi po- 
trebbono imprimere , ò intaglia- 
re quanto vogliamo quelle ima- 
gin.., e figure , nè per tutto ciò 
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farebbono giammai fentite. 

Hora quella forte di rappre. 
fentazione interna , che quelli iichcns 
Filofori (limano cosi neceffaria »" t b n f;"; 
per il fentimento, e per la per- ™'. 
celione, è un non sò che di cw&uu- 
si rilevato , che non »'è corpo ' 
imaginabile , per quanto Ila gran- 
de la lua perfezione , ò lòtti- 
gliezza , che pofsa arrivarci ; on- 
de queft' operazione eflendo al di 
là di tuttociò, che può fare un 
corpo, ei bifogna necellariamen- 
te, eh* elThabbia un'altro prin- 
cipio , che non fia corpo , ma 
che fia un' Anima fpirituale , & 
immateriale. Impercioche quali 
proprietà ponno mai finalmente 
convenire ad un Corpo? quanto 
potiamo concepire fi è , che ei 
puol'-efler toccato , mofso , figu- 
rato. Diciamo ancora , eh' ei può 
ricevere , e dar calore , ch'egli 
fia fecco , humido , che percuo- 
tendolo rifuona , 6 pure fmorza 
il fuono , ch'ei può crefeere , ò 
diminuire in varii modi . Ecco 
ciò, che può accadere a un cor- 

r°; 
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■pò; rai che hàafare tutto que. 
Ito con l'apprendere ? certo, che 
l'efser toccato , mofso , figurato , 
ò rifcaldato, non è apprendere. 
Date pure qual figura , e qual 
moto volete a una mafsa di ce- 
ca , imprimeteci de ifigilliin. 
tagliati , fé volete , dal maggior 
valem'huomodel mondo, rotta- 
tela in qual fito volete , Icuotete- 
1», agitatela, mettetela in tutte 
le Umazioni imaginabili , giam- 
mai quelta cera li doterà de' vo. 
Ari ftrapazzi, ò gioirà delle belle 
figure , che gli darete , perche ttft. 
to ciò fi farà in lei lenza, ch'ella 
n'habbia la minima apparenza di 
percezione. 
48 Ciò, ch'io dico della cera, lo 
Ci *«"dìco ancora d'ogni altra forte di 
p/b P ap- corpo imaginabìle , attefo che 
qualcuno potrebbe penfare, che la 
cera non s'accorgelse di tutti que- 
A\ cangiamenti , perch' ella non è 
animata , mà che s'ella havelse 
un' Anima limile a quelle de gli 
Animali, all'hora quell'Anima 
(entirebbe lenza difficoltà ciò, che 
paf- 



Digitized by Google 



Delle Bcftìe. 71 
pafsafse nel corpo della cera, ma 
cucco ciò non iodisfa , perche fé 
quefl* anima della cera, ò degli 
Animali fofse una foftanza fpiri- 
tuale, com'è la noftra , io con- 
cepifeo molco bene, che ella ria- 
vrebbe la facoltà dì conofeere i 
movimenti d'un corpo , che gli 
fufse intimamente predente; ma 
fe quell'anima della cera, òdel- 
lebeftieèuna foftanza corporea, 
cioè a dire s'ella flefsa è un cor- 
po , non fi può egli dire di 
lei ancora ciò , c'hò detto della 
cera , ch'ella potrà bene eCsere 
agitata per più verfi , ch'ella può 
ricevere unainSnitàdi figure * eh* 
ella farà capace di freddo , e di 
caldo , e d'alcre limili qualità , ma 
che poi tutte quelle cofe infìeme 
giammai non la renderanno ca- 
pace d'apprendere, òdi fon tire. 

Dubitano alcuni , che queft' 49 
opinione, che nega le Anime ne ^[^1 
gli Animali fia pericolofa, e fa- 
vorifea l'empietà de' cervelli trop- ***** 
po Jicenziofi , che negano l'iflH t'Anima 
mortalità de)!' Anima ooflra ) per-ft e ii c fir 
che 
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che dicon' eglino , fe una volta fi 
ammette, chetutteleoperazioni 
delle Beflie pofsano farfi fenz' A- 
nima , e per la fola machina del 
corpo, arriveremo ben prelto à 
far l'ultimo pafso , e dire , che 
tutte leoperazioni de gli huomi- 
ni ponno farfi per una limile dif- 
pofizione della machina del loro 
-cerpo< 

50 Ecco ciò, che dicono alcuni , il 
zelo de' quali è lenza dubio degno 
« tarareài lode , ma io dubito , che que- 
fcm n °i (li tali non facciano rifleflìone , 
che fi può opporre a loro ancora 
"KfJ'' un fimile difcorfo.edire: Se voi 
'J'Jgj: ammettete una volta , che tutto 
Animi ciò, che vediamo di più ammira- 
si- bile farfi dalle Beftie , può farfi 
fcme c ™-per mezo d'un' Anima materia. 
Sf&e'.'kj poco darete a far l'altro paf- 
fo, edire, che tuttò ciò , che fan. 
no gli huomini , può farfi per 
mezo d'un' Anima materiale. Sin 
là tutto và del pari; e gli uni non 
hanno più ragione de gli altri di 
rimproverarfi i loro fentimenti, 
e renderli odiofi per le confeguen. 
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le , che potrebbonfene cavare a 
favore de gli empii . 

Ma per altro quelli , che vo- 5° 
gliorto, che le Beftie fiano pure^'S,, 
machine fenza cognizione , hàn^ jjjjjji* 
no molto vantaggio fopra gli al-'° r ° n 
tri; percioche , dicon' eglino, federi"" 
voi ammetterete una volta, che 
le Beftie fenz' alcun' Anima fpiri- 
tuale fiano capaci di penfare , 
d'operare per un fine, di ricordarli 
il parlato , di prevedere il futuro , 
di profittar dell' efperienza per la 
rifledìone particolare, cheellevi 
fanno , perche non direte voi , 
che gli huomini fono capaci di 
elercitar le loro funzioni lenz' al- 
cun' Anima fpirituale ? le opera- 
zioni de gli huomini non fono già 
altro, che quelle fteffe, che voi 
attribuite alle Beftie, ò fe pure 
v' è differenza , non è quella , che 
del più , e del meno , onde al più, 
voi potrete dire , the l'Anima 
dell' huomo è più perfetta di quel- 
la delle Beftie, perche egli fi ri- 
fovvien meglio del panato , penfa 
con più rifleffione , prevede con 
D più 
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più ficurezza ; ina finalmente non 
potrete mài dire, che l'Animalo- 
ronon fiafempremateriale. 
5 1 . Può efiere, chedirete trovarli 
nE,^'- neri' huomo operazioni tali, che 
fScto non P° nn ° convenire alle Bellie , 
un' Ani- uè procedere da altro principio , 

ma ma. , r „ . . r . . r . r * 

lerìaie chedun Anima fpintuale , eque- 
wfc'.fte (ono le cognizioni univerfali , 
Se"c c a7 Udifcorfo, per mezo del quale ti. 
""fine- riamo una cognizione dall' alerà, 
le Idee, che noi riabbiamo dell' 
infinito, e delle cofe fpirituaJi , 
Che non cafeanofottoi fenfi.Ma 
quelli, che negamo la cognizione 
nelle Beftie , non negano perone- 
ilo, -che lì trovino ili noi quelli 
penfieri , e «juefli dricorli , per-* 
che gli fperimenriamo noi (ledi , 
e cosi hanno fempre l'ifteijo jus 
che voi di provar l'eiiftenza dell' 
Anima ragionevole ; ma per altro . 
egli aggiungono, che tutte que- 
lle operazioni , che vifembrano 
così ftraordiharie , non fono dif- 
ferenti, che fecondo il più , e il 
meno delle operazioni , che voi 
attribuite alle Bellie; & in veri. 
\» . tà 



Digitized by Google 



Delle Bcflié . 7$ 
ti ci pare, che l'operare per un 
fine , il profittar dell' efperienza , 
il preveder l'avvenire , cofe, che 
fecondo voi convengono anche 
alle Beftie , non hanno a dipender 
meno da un principio fpirituale 
dì ciò, che fi trova ne gli huomi- 
ni . Perche , che cos' è finalmente 
una cognizione univerfale, fenon 
una cognizione, che conviene a 
più cofe fitnili tri loro in quella 
guifa , che il ritratto d'un huo- 
mo convenirebbe a tutti i vifi , 
che raflomigliafieroa quello? Che 
cos'è un difcorlb , fe non una 
cognizione prodotta da un'altra 
cognizione in quel modo , che 
vediamo un moto fpeffe volte 
prodotto da un'altro moto? Cer- 
to fe concediamo una volta , che 
il penderò, l'intenzione, e la ri. 
fleflTione ponno provenire da ua 
corpo animato da una forma ma- 
teriale, farà ben difficile da pro- 
vare , che il difcorlo , e l'idee 
dell' huomo non pollano prove- 
nire da un corpo animato Umil- 
mente d'una forma materiale. : 
D i Nel 
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ri Nel retto , come egli è difficile 
ogn'Arfeparare in tal modo il difcorfo 
chepnft dal penfiero , così pare affai faci- 
g"£"'le da provare, che ogni volta, 
^ ne * p u „^che una fottanza fia capace di pen- 
5»^ tt _fare , ella fia altresì capace di di- 
te, e de. (correre , ch'ella fia provveduta 
S ii d'una volontà , e d'un libero arbi- 
tenmc tr j 0 ) e jn una parola, che ella Ga 
in iflatodi operare come gli huo- 
mini. Gli antichi Filofofi , egli 
Iteffi Padri della Ghiefa hanno 
provato, che noi habbiamo il li- 
bero arbitrio per mezo di queft' 
Argomento generale , che tutto 
ciò, eh' è ca pace di conofeere , può 
cono/cere il bene , e il male; cioè 
adireciò, chea lui è buono, ò 
cattivo , che per conseguenza con- 
•lìderando quelli due oggetti può 
paragonarli infieme, puòconful- 
tare, può deliberare, può deter- 
minarli v ò può eleggerne uno , a 
etoufione dell' altro, nel che con- 
fitte l'ulo della noftra libertà . E 
tutto ciò è tanto overo, che la de- 
finizione , che ancor oggi riten- 
gono della libertà dell'arbitrio , 
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prefa in generale è quefta : Fa- 
cultas agendi cum rottone . La fa- 
coltà di operare con cognizione 
di cauta, tanto lignifica quel rum 
rattorte . 

Quindi è, che molti huomini 
grandi non hanno potuto com- ; Q.nitk« 
prendere, che le Beflie non fia-SS 6 
noprovifte di difcorfo, non for- "JJ^ 
mino veri fillogifmi , non deli. 
berino , e non operino con li- ' ' 
berrà . Ciò procedeva dal pregiu- 
dicio , in che fi trovavano , non 
havendo giammai faputo dubita- 
re, le le Beflie in effetto pen- 
faéero , ò nò ; e di qui preterir 
dono i nollri Filofofi far veie-pVjJjJjj 
re, che quello fornimento, chesi"». 
concede alle Beftie pontieri , e 
cognizioni è pericolofo , e dà a 
gl'ingegni licenzioG occafionedì 
tirarne una cattiva confeguenza . 
Nonv'è, dicon' eglino, nulla di 
più naturale , che difcorrere in 
quefto mondo. Le Beflie penfano, 
& apprendono gli oggetti , dun- 
que conofcono il bene, e'I ma- 
le, dunque confultano, & eleg- 
D 3 gono 
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gono l'uno per fuggir l'altro , 
dunque elJe operaDO per un fi- 
ne , dunque elle decorrono . Tut- 
to elòfita incile fenz'alcun' Ani- 
ma (pirituale : Qjial bifogno v'è 
egli dunque d'un' Anima fpiri- 
tualeperglì huomini ? Coloro , 
che hanno quefti feruimenti , e 
che hanno un'idea sìavvantag* 
giofa degli Animali , non s'avve- 
dono di quelle confeguenze ? La 
confuetudine, nella quale hanno 
viOuto , fa che non dubitando 
da un canto , che le Beftie non 
penfino per mezo d'un' Anima, 
materiale , e non habbiano qual- 
che forta di difeorfo , nondime- 
no dall'altro canto non dubita, 
no punto , che noi non pentia- 
mo per mezo d'un' Anima fpi ri- 
tuale , nè altri , che quella for- 
tunata aOuefazione hà potuto ad- 
domeflicar loro lofpiritoper ac- 
cordare infieme due proporzioni 
così lontane. 
». . Dimandano alcuni, ò fiaper 
& ù dire in favore delle Beftie , ò per 
?teS''giunificare il loro proprio pre- 
wi»*", sj g i u . 
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Delle Beflie. 79 
giudizio , come efler poffa , che ta u 
un Pulcino fugga a nalconderfi fèti» 
folto l'ale della Gallina tanto- Èf£E" 
fio , ch'egli ode il fitchio del lion,;- 
Nibbio nell' aria , fenza haverlo 
pur veduto . Come è poflibile , 
che un' Agnello nato d'un gior- 
no alla viltà del Lupo si fatta- 
mente inorridifca , eh' ei fe ne 
fugga tremando , e vada a met- 
terli a coperto da quello nemi- 
co (otto la Pecora tua madre, e 
fra tanto non habbia paura del 
Cane, per quanto ei Io Tenta ab- 
baiare in colera , e Io veda mor- 
dere ciò, che gli viene incontro ? 
Quali molle, quali orditigli! po- 
tiamo figurarci in quell'Agnello 
per feoftarfi alla villa del Lupo , 
e non a quella del Cane , an- 
corché fiano quelle due Beute 
così fomiglianti , che i Pallori 
ileffi hanno tal'hora fatica a di- 
ftinguerli? 

Ma fe procediamo cosi per via 
di ammirazione , potremo fare s. Ci 
una volta per uno a maravigliar- IKu» 
ci , e dire come mai potiamo '"'['„. 

D 4 imma- - «"'' " 
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So Dell'anima 
immaginarci , che il Pulcino co- 
nofca la voce del Nibbio , che 
mai più haveva fentita ? Dite in 
buona fede, chihà detto all' A- 
gnello , che quell'oggetto, ch'ei 
vede lontano fia un Lupo, eh' 
egli Ila fuo nemico, ch'ei Io vo- 
glia divorare ? Chi l'ha avverti- 
to di guardarfene , e. di fuggir 
verlo la Madre, la qua] almeno 

-meglio di lui potrà difenderlo da 
quella Beflia crudele ? e fe il 
Cane è tanto limile al Lupo , 

.come farà egli poflìbile , che 
l'Agnello habbia un così fino di- 
icernere , che fenza haver giara- 
mai veduto nè l'uno, nè l'altro, 

. gli riconofea perfettamente,e fen- 
za errare giudichi , che l'uno (k 
fuo nimico , e l'altro fua guar- 
dia ? In verità fe la meraviglia 
può pattare in quello luogo per 
una ragione, bifognerà darne il 
vantaggioa quelli , che non cre- 
dono, che quello Agnello operi 
per conolcimento ; Conciofiache , 
ch'egli pofla operar cosi per la 
fola difpofizione del fuo corpo., 
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Dille Beflie. Si 
e ch'egli (ia determinato dal Lu- 
po a fuggire , e dal Cane a fer- 
marti, à dalla Pecora ad avvici- 
narli , non mancano efempii , ove 
fi fanno fenza cognizione non dif- 
fimìli movimenti. Un' ago di fer- 
ro s'avvicina alla Calamita-, non 
s'avvicina a un* altra pietra, an- 
corché limile alla calamita , e fug- 
ge alla prelenza d' un'altra cala- 
mita apprettatagli col Polo con- 
trario . Perche dunque non po- 
trebbe elfere , che ravvicinamen- 
to del. Lupo , ò la fua femplice 
villa, cioè a dire i raggi della lu- 
ce rifkfiì dal Lupo, entrando noli' 
occhio dell' Agnello, Io decermi- 
naflero a fuggire , e ciò per ne- 
ceffità di natura , e non per de- 
terminazione d' alcun, conofci- 
mento? 

. ; Io vorrei, checolora, checon 55 
tanta ammirazione dimandano seperi^ 
quali ingegni, ò ordinghi meca-Sm,' 
nici podono effere così fcoccatiL d ,o" 
dal Lupo, e non dal Cane, Ipie-S^B* 
galfin' eglino in qual modo que.™mprs, 
fle diverle cognÌ2Ìoni , quelle di£ m.™ 

U 5 te- (ìic.che 
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Dell' Anima 
p«iioi.ferenti rifoluzioni fan prodotte 
gSl' nell' Agnello , affinchè egli tema 
Sf™'" l'uno, e ne fugga ? ami l'altro , 
e l'afpetti fema timore. Bilogna 
pure necefiariameme riconofeere 
nell'Agnello qualche difpofizione- 
del 'corpo, chegli faccia appren- 
dere l'uno come nemico , amar 
l'altro come amico , chiamatelo 
Jxflkto, ò con qual altro nome 
volete ; quella difpofizione del 
corpo vi è aflolutamente necefla- 
ria . Ma fe quefta difpoGzione na- 
turale balla per far riavete all' 
Animale quefte varie cognizioni , 
perche non ballerà ella per far , 
che egli faccia quelli varii motti , 
effendocofa indubitabile, che il 
conofeere è un' operazione infini- 
tamente più perfetta , che il muo- 
verli? 

Sjs Altri fono ancora , che perfi- 
miS* Rendo nell'ammirazione diman- 
«wieBe-danOjComefia poflibile, cheuna 
no' iodi-' Scimi* , ò un'Elefante facciano 
m>m- fenza conolcere le cofe , che noi 
l"™»; Tappiamo, eh' ei fanno. UnCa- 
"e dello, potrebbe-egli imparare 
„ ~ acan- 
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Delle Beflie. f* 
a cantar la tua parte col Padro- 
ne ? potrebbe egli ballare in ca- 
denze al fuono d'un violone , 
s'egli non intendefle ? potrebbe 
egli a certe parole faltare , ad al- 
trefermarfi? potrebbe egli cerca- 
re con tanta fmania il Tuo Padro- 
ne, e traverfar qualche volta un 
Fiume per pigliare il cammino 
più corto , e qualche volta ufcire 
dalla via ordinaria per trovarne 
un' altra ben lontana , all'hor , 
che non può fuperare gli oftacoli , 
che gl' impedirono il paleggio 
della più vicina? Che più potrebbe 
fare una Pedona , che confideraf- 
fe attentamente le co(e,e che con- 
fusane prudentemente , a pigliar 
le lue mifure, per arrivar il più 
predo poflìbile, dov'eglr fi pro- 
ponente d'andare ? Quelli tali 
dunque penfano, che quelle fiano 
tante dimoi) razioni , che facciano 
chiaramente vedere , che le Beflie 
operano con cognizione, anzi con 
difcorfo. Percioche finalmente o- 
perazioni , che fi fan no còsi a prò- 
poGto a riguardo d'un fine , fi 
D 6 fan. 
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/arino certamente per un princi- 
pio , non foia conofcente , ma in- 
telligente . Una femplice cogni- 
zione non bada per tutte quelle 
azioni : bifogna conofcere un fi- 
ne, bifogna confiderare i diver- 
tì mezi , che vi fono per giunge- 
rea quello fine ; bifogna difcer- 
nercquale è il migliore, e dopò 
.quello eleggerlo, determinandoli 
.d'operare a un modo, più torto, 
chea un'altro. Hor, che cos'è 
tuttoquello, fenon è operazio- 
ne d'un principio intelligente ? 
„ a Ell'ècola certiffima , chetut- 
Unaf.i.- te quelleazioni fono troppo ben 
•"^'condotte per havere a dire , eh' 
non j>ui> elle fiano fatte fenza cognizione , 
ia!ac5;efenza intelligenza. Ma noi po- 
ni! 1 pr;„'-.tiàmo concepire , che quella in- 
3Ì5uC telligenza , che le fa operare , può 
efTer loro applicata in due manie- 
re, il che faremo intendere con 
un' efempio. Quando all'entrare 
ìri.unaChiefa, ó (e vogliamo in 
uria Cafa di piacere , io fento li- 
na dolce Sinfonia d'un' Organo, 
io devo certo giudicare rantolìo , 
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Dille Bcffie. 8j 
che un Tuono si ben concertato 
non potrebbe effer fatto fenza la 
direzione di perfona intelligente. 

Ma io pollo anche concepire, 59 
che quella perlona può edere ap-„*f„1j 
plicata in due modi a far quelP uùe, T?" 
concerto, ò col porli egli deliba SJf ui 
federe a piedi dell'Organo, fuo- Si™.'" 
nando con le Tue dita fu i talli; 
ò pure con haver fatta prima una 
machina, che girando per mezo 
dell' acqua , e di certe ruote , toc» 
chi a propolito i talli y e faccia 
cosi, tutta quella mufica, fensa 
che altri le ne pigli maggior pen- 
fiero . Che s'io luppongo , che 
quelli Organi (iano toccati imme- 
diatamente da qualche perfona , e 
non per mezo d'una machina pre. 
parata , non pollo non concepire 
fubito, che quella perfona fia in- 
telligence dell'aree , perche fareb- 
be cola ridicola invaginarci , che 
un'huomo, che mai più harelTe 
havuto la minima cognizione di 
mufica, ò di tiramenti appena 
pollofi a federe avanti (a Talla. 
tura, potefle muovere fopra di 
quel. 
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8S Dell'anima 
quella le Tue dita cosi guidamen- 
te di fare una Sinfonia si rego- 
lare . 

(O Nello fteflo modo confideran- 
K*i"do l'operare degli Animali, eie 
Sau"' oro azioni si ben regolate , e prò- 
SmV pczionateaun fine, fiamo lubi- 
*m. la to convinti , che tutto ciòprocs- 
ran°cR'de da un principio intelligente . 
•mu. Ma potiamo parimente confide- 
rare, chequeftoprincipio puòef- 
ferloroapplicato in due maniere 
per produrre tutte quefte azioni : 
col preparar la machina , e da- 
re ai corpi delle Bcftie una tal 
difpofizione , ch'elle (tede operi- 
no per ingegni a un di predò , 
come quefii Organi automati , 
che Tuonane, da sé fteflì , ò pu. 
re potiamo confiderare , che que. 
Ho principio intelligente fia im- 
mediatamente applicato nel cor- 
po delle Beftie , come una for- 
ma, che l'anima, e che produ- 
ce ella fìefla tutti i moti , che 
vediamo in loro, come quel mu- 
fieo fa la Sinfonia , toccando 
egli fteffo con 1* proprie dita i 
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Delle Bi/lit. g 7 
la [ti deli' Organo . Ma in quello 
calo dobbiamoancopenfare , che 
quello principio così applicato , 
quell'Anima conofeente , che 
produce immediatamente tutti 
quelli moti , sà perfettamente il 
modo di farli , e farebbe niente 
meno ridicolo , che quell'Ani- 
ma potelTe muovere così a pro- 
porlo le gambe hor da un iato, 
hor da un'altro per camminare > 
lenza fapere come debbano farli 
quelli moti di quello fia adurdo 
il credere , che un' huomo , che 
non sà punto di mufica , e non 
ha mai imparato a (uonare in- 
ftromenti , polla fare su i tarli 
i moti neceflarj per una giuria 
Sinfonia . 

Ma è egli poflibtte, che I'A- gj 
nima delle Beftie lappia naturai- l' Ani- 
mente ciò , che gli huomini con Itaii"' 
tutta la loro Filofofia non pon- 
no comprendere? Che? l'Anima pinete* 
d'un Cane faprà dunque, come ò-SiodV 
bilogna mandar de' fpiriti in un'"™""* 
luogo, ritirarli da un' altro : gon. 
fiare un certo mufculo , (gon. 

6<sr. 
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8$ Dell' Anima 
Sanie un'altro, e far tutto ifd. 
più , clie bifogna per camminare ? 
egli dunque faprà , come bifo- 
gna dilatar prima il diafragma , 
allargare il petto , attraher l'aria , 
gonfiare i polmoni , poi compri- 
merli tutti a un tratto , e aprir 
la gola per abbajare ? per verità 
fé potiamo figurarci , che l'ani- 
ma d'uri Canehabbia tutte que- 
lle cognizioni , habbmmooccafio- 
ne d'invidiare alle Bt-ftìe . 
6i - Né mi dite già, che quella ra- 
Kml'Jc g'one proverebbe , che ne gli 
^i?"_h"omini i movimenti fi fareb- 
mri.ptt bono parimente per machina , e 

che ella r i 11, ir" '■ • 

non fa, non peropera dell Anima, pot- 
n,au" che ne meno l'Anima degli riuo- 
"a"" mini si come debbano farli la 
mirini. m3 £*' or P arte de' noftri moti . 
™* '"''Appunto quello è quello , che 
pretendono i noftri Filofofi, che 
t l'Anima noftra non è la caufa 
; immediata de' noftri movimenti , 
nè pure de i volontari . Noi non 
' moviamo un dito , che per me- 
lo de i mufcoli , nè i rmifcoli , 
the per mezo de' nervi , e degli 
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Delle Befiìe . »o 
fpiriti; nèglifpiriri, cheperme- 
zo del cervello , di modo che 
accendendo lino al principio del 
moto y bifogna finalmente rico- 
nofcere , che vi Ma un luogo , 
dov'è la fede principale dell'A- 
nima , e di dove ella può - com- 
mandare tutti ì moti , che lì fan- 
no nel noftro corpo . £ liccome 
per far quella dolce Sinfonia, di 
che riabbiamo parlato , non fà 
bifogno, che l'Organica inten. 
da la difpofizione particolare de' 
Flauti ] e de' ZufToJi , e delle al- 
tre parti interne dell'Organo ; 
ma bada, ch'egli ftefso maneg- 
gi le fue dita fu i tafti fecondo 
l'arte fua , e fubito s'abbauano 
i tarli , s'aprono le ammette de 
i tubi , s'irjfinua il vento, fi for- 
ma il fuono, e tutto fegue per 
necetTità mecanica , fecondo la 
difpofizione della Machina cosi 
preparata dall' intelligente fuo 
A rtefice ; cosi per fà r , che noi ca- 
miniamo , non è necefsario , che 
noi conofciamo le vie , per le 
quali s'hanno da mandare li fpi- 
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go Dell' Anima 
riti , ò i mufcoli , che s'hanno 
da ritirare; bada , che l'Anima 
noftra voglia , e che volendo pi- 
gli ella ftefla il moto , ò la fi- 
illazione, che naturalmente ella 
ha volendo , qualunque fra il mo- 
do , che ciò faccia , fubito s'a- 
prono quelle picciole valufolerte 
de* nervi , come appunto le ani- 
mette de i tubi de gli organi : 
'P ir,t ' rinchiufi nella cavità del 
Low1r 0c cervello a guifa del vento nel io- 
Sìromo-miero dell* Organo, s'infinuano 
fi'dS°"P eI ' 1 ue 1 e aperture , e (corrono 
maitii. per li condotti de' nervi fino a i 
mufcoli , eh' ei fanno gonfiare , 
tjuetti gonfiando fi accorciano , 
accorciandoli ritirano quel mem- 
bro , a cui fono attaccati ; e co- 
sì confeguentemente fi fa il no- 
to per una confeguenza mecani- 
ca , e accertarla fecondo la di f- 
pofizione della machina , che è 
fiata divinamente preparata dn 
un'Artefice infinitamente intel- 
ligente. E quefto è quello, che 
ncAn . nota Ariftotile, che per muover 
™.cy.le membra , non è necelTario , 
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che l'Anima fi ritrovi prefente 
in ciafcun luogo , ma che balìa , 
ch'ella fia in qualche luogo de- 
terminato, nel quale operando , 
ella, ne feguirà il moto , perche 
ciafcun membro è coi) difpoflo a 
far quefìi moti per una neceQità 
naturale. SanXommafo porta in 1. p. 
più luoghi q netto pafTo, eloap- £ 6 ' Mt * 
prova ancora quanto a quefta par- 
te , che non riguarda fe non la 
caufa del moto . 

Nò fi può dire, che l'Anima 53 
delle Beflie potrebbe operare in Le Be- 
isi modo anch'etTa , con bavere t.^"^ 
la fua fede principale in qualche SSJjS 
luogo particolare , di dove ella ÌSfitt, 
poteffe volere , e comandare 8***»^ 
moto, perche oltre quanto hab- 
biamo detto per far vedere, che 
l'Anima delle Beflie non puòha- 
ver (ede particolare , fappiamo per 
altro , ch'elle non operano per 
via di comando. £ quefta é una 
proprietà dell' huomo folo , co- 
me fatto ad imagine , e fi mi li- 
tudine di Dio , il quale non 
opera al di fuori, che per via di 
co 
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oi Dell' Anima 
comando: Fiat lux: fia fatta la 
luce , e fubito fù fatta la luce, non 
vi effendo Creatura per infenfibi- 
. lec, ch'ella fia, che non intenda 
per cosi dire la voce di Dio , e 
non obbedifca alla fua volontà. 
In quefto modo proporzionata- 
mente operiamo noi (opra i no- 
flri corpi . Vogliamo che il dito 
C muova , ed egli fubito fi muo- 
, ve, come s'egli havefse cotnpre- 
fo la volontà dell' Anima noftra , 
e fi fu(Te fubito mefso in dovere 
d'obbedirla • ma le Beftie non fan- 
no in quefto modo, nè coman- 
dano i loro moti , non potendo 
determinarfi elle ftefse , che anzi 
Còno più tofto determinate da gli 
oggetti . Cosi poiché in noi l'Ani- 
ma a riguardo del moto non fa , 
che volerfi determinare, e coman- 
dare, par inutile concedere alle 
Beftie le Anime , mentre elle non 
vogliono, non fi determinano > 
nè comandano. 
64 Io non prendo qui a fpiegare 
£?rK. in 9 ual molJo fi faccia quefto pri- 
T", a°~ ">o moto dell' Anima noftra ,che 
-.3 dà 
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dà Ja fcofsa a tutto il redo del cor- j»«j«>» 
po. Quella é materia , chericer- ui t . c " 
ca più campo di quello hòrifolu- 
to dare a quello dilcorfo , e che 
nulladimeno non farebbe inutile, 
non efsendo ancora flato trattato 
con tutta la chiarezza, che fi po- 
trebbe defiderare. Io mi conten- 
to di far per hora qualche riflefso 
fopra ciò , che pafla in noi fteffi , 
e per quello mezo intenderemo 
facilmente qual differenza fiafrà 
l'operare da li uomo, e l'operare 
daBeftia. 

Non è egli vero , che alla prù g 
ma villa di certi oggetti il noftro pliche 
cuore hà de' moti ftraordinari ? moti - ehe 
palpita , qualche volta con violen. e°n° le 
za, altre volte batte interrilo, e°°\mh. 
lento, conforme la difpofizione, 
e natura de gli oggetti . Hora ciò 
fi fa pureinnoi, fenza che l'A- 
nima noilra s'intrighi di voler, ò 
comandare quefti moti; né pare, 
che in ciò vi fia altro , che la ma- 
china, che giuochi da sè, e che 
a guifa di molla feoccata, fia de- 
terminata dalla prefenza di queir 
ogget- 
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•'■ oggetto a far quefte agitazioni 
ftraordinarie , ilebehà fatto dire 

. Ariflotile , che il cuore, e qual- 
che altre parti del noftro corpo 
SSti'u '° no ctmt tmt ' -Animati [cparaiì , 

"havendo la facoltà d'efercitare i 
lor moti particolari independen- 
temente da tutto l'Animale . Non 
è egli vero ancora, che fpeffiflì- 
me volte , a quefte improvile vi- 
fle, che ci toccano (Iraordinaria- 
mente, noi damo determinati ad 
avvicinarci, da ritirarci ? Un Fan- 
ciullo alla viltà di un Serpe fre- 
me tutto a un tratto, grida, e 
fugge, e per lo contrario aliavi, 
fla d'un pomo Torride , s'avvici- 
na , (tende la mano per pigliarlo , 
e per mangiarlo . Tutto ciò fi fà 
fenza deliberazione , nè v'èinciò 
imperio della volontà ; la fola dif- 
pofizione del corpo alla villa di 
quelli oggetti fà far tutti quelli 
moti . 

66 Ma non è egli parimente ve- 
&&"»'• che beae f P eflo vedendogli 
Sili»* °8S ett ' > " confideriamo con piùi 
no la de rifieiTo , e determiniamo libera- 
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mente , e volontariamente di an- termini- 
dare verfo loro , ò ritirarcene, £™o- 
l'operare in quel primo modo è un {j} ti ™' 
operare per inditi to , anzi più ro- 
do un' efler operato , e fpinto da 
una terminazione necedaria , fe- 
condo l'analogia dell' oggetto con 
la difpofizione del corpo ; ma l'o- 
perare nel fecondo modo è ope- 
rare da huomo , cioè a dire muo- 
verli per elezione, e per determi- 
nazione delia volontà . Non è pe- 
rò, che Ipeffe volte non villano 
penfieri, anzi qualche forte d'in- 
clinazione della volontà in quelle 
azioni, che noi facciamo natural- 
mente, e per Minto. Ma quan- 
do ve ne fono, elle non fanno, 
che feguitare la determinazione, 
che è già fatta per la difpofizio- 
ne del corpo ; e quella è la di6 
ferenza, che è in noi frà l'ope- 
rare naturalmente perinftinto, 
e l'operare da huomo per ele-i 
jtone, e volontà. Qualche volta 
le azioni prevengono anticipata» 
mente i penfieri , e la determi- 
nazione della volontà:, ■if ali' ho- 
4S.V.1 ra 
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: <j6 Dell'Anima 
ra fono azioni animali, ò natii, 
rati : qualche volta l'imperio della 
volontà precede l'azioni del cor. 
po, e quelle all' hora fono azioni 
fiumane, e volontarie. ' i ; 
67 Per operare per inftinto la vo- 
""ilSMontà é inutile nientemeno , che 
jltW ' P eD '' er ' > poiché fe bene aH'ho- 
if ni "hc " v ' ^ 5er0 P'nfieri > n <> n fanno 
n5 fi de- quelli che leguitare i moti del 
ìSSÌE corpo già preceduti . Dnnque non 
,ofleiri * efsendo necefsarj i penfieri , e la 
volontà , che per i movimenti vo- 
lontari , e le Beflie più perfette 
non havendo di quella forta di 
moti , nè movendoli mai , che per 
inftinto , li deve dire ancora , che ' 
èlle non hanno alcun penliero, nè 
alcuna volontà, e che tutte quelle 
commozioni flraordinarie d'un 
Cane , che cerca il fuo Padrone , ò 
che balla al fuono di un Violone 
fjfannoaundipreflo, come quei 
moti , che noi facciamo per im-. 
petuofìtà alla villa di qualche og- 
getto flraordinario. ! \n t~« 
. Che s'egli è difficile concepire , 
tutti queft» Animali pollino 
«> impa- 



Digitized by Google 



Delle Beflie. 97 
imparare a far cofe sì meravìglio-EonatoM 
/e , & efeguirle per una pura ìCSTaoI. s 
fuefazione fe'nza conofeimento , ci.ì 
balla confiderare , che tuttoìl cor- A - 
po d' un Animale con inni i firn mem- 
bri , conforme nota Ariftotile, è£è*a. 
come una Città ben regolata con buo-"' 
"eleggi, dovedoppo haverne flabi- 
lito l'ordine una volta , non fa più bi- 
sogno, che un Gommatore s'intrighi 
di avvertire ciafeun particolare ciò , 
che far debba, perche ciafeuno fa il 
fuo dovere , (y, una cofa vien doppo 
l'altra , facendo/! tutto naturalmen- 
te per collume. Così quando una 
volca fono ben difpofte le mem- 
bra con quella fubordinazione , 
cheglifa dipender gli uni da gli 
altri, econ quella difpofizione , 
chedàloro il modo di far le fue 
funzioni naturali ; ò pure quan- 
do una volta a forza di ripetere 
una (leda cofa , «abbiamo acco- 
flumatounaBeftia, siche a cer- 
ti fegni ella faccia certi moti , 
non fa più bilogno di alcun prin- 
cipio intelligente , che venga, per 
così dire, ad avvertir ciafeun mera- 
: É ' bro ' 
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"HMiittlWlcntfe'untltìpé^lWtfto 
,1 ,11 tfVweftiWòttì «" »W»K ««"fe o<\ 
■ •69 '> Afora", 1 'ifie hsbbl«lttà"t»9rtó«> 
tóhi A c'fmVe'Je regibaly the-ini 1 foaó <*» 
foUdS""*"^ nH1o*<pi'ritt>We JmMJìii» 

db ^chte ' farà "achifatcPtlfBtvl* 
Bifflmulikto cor«'j<the 'pbkeftà tiU 

^■PHofefi' ,0 osaè'ìa «Padoy »!hé> 
egw'uh<ji ; fafà' , 'ta>it<3'«m , èg1io"4if i 
poft» ad udire le mie ragioni in 
faoor <ieH'!opKÌiiòn' teafnJtvite ' J 
d,Ha «ho i >pfC» ! fe<i<e)e> io onio^ftaró) 
in-WM» èralafciafb ccfa V J che i pb; 
nelle i/gg'alnger Verifiwffiradlneitf 
efnefta ^flraofdjalai'iaii <jpÌnìon«i i 
Ma'prima!>nieM &pa forfè mutile 
etafflimre njrf 1 pW>qua 1 <** l pa<Tó' 
dtArtftotilff, ,pet»»8def«fe 'iniuri 
sì gran Fiiofofo fi ttovaffe ataina 
«sfai , 'dit autorBa ! f>>'pò«flei ea' 
optatone 1 > Tebe (etnbraifi* tanto 
cosrmiowjj iitTUUPl'Mtró è-j 
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che ^^qrèMatjB^ogacJ^ «he 
tabbianO' bene efaminaro quello 
fogge'tto ; la perfuafione , con la 
eJua-le.BoiVsvèìiiarno p^r, così àtfa 
al . mondo irte le heffie riabbia* 
1^'^* scrr.pnrfìerY , 'e fentimen-i 
ti'j comcnoì) bifatiOioehenìUf 
polli ipsnfaTcfcaijiietjeR in dub- 
bio una cola , che per altro, ci 
pafea così mani feda ; tanto che 
i Pia tonici ben lontani di pri var 
iff\Beftie. dfAàiai-^i *> di cognìr 
«ione , han proveduro tutti gli 
Enti , eziandio più materiali , & 
in lenii bili delle lor forme, intelli- 
genti per farle tlperarèV fecondo 
la loro natura . 4 t Ht«Attg «> 
Si iT^à'B^AtotrcSih'ÉlIófiajSiJ per 70 
quanto otTervo , A riftotile è flit fcjj^- 
to l'unico, che hi &uo ipaftis à'tu. 
colari rifkffio ni fopra, quello fog, "hi"S 
getrpsjcJtre^uamoThabbilOTp^tà 't„^" d 
rip^cfrra^inriva«j.'ì1«ag r »i"\yi!efica Jjjj™- 
eict-, che e^i«lb*iye'.àJi)9»o£a(i 
deJitJì'de Cpirtt. i >Gfts tfAs*isrc,(i'dj«' 
egli ). fi a mi' effetto della, natura -è 
eo[a affai mamfejia , mà egli è ben 
difficile dacomprendere , come la vi» 
tiAi E 2 l'ira 



tao Dell 1 Anima 
tara del corpo fappta impiegare così 
a propojìto il calore, e fervirfene , 
coma d' un' iflromcnto per dare * 
ciafcuna cofa ciò, ch'ella natural- 
mente bavcr deve , imprimere 
in ciafcuna il ftto carattere partì- 
colare con tanta giufkzza > come 
fc quelli corpi bave ero cognizione, 
e difcarfo, e certamente non è già 
pojftbile , che tutte quefle cofe Ci fac- 
ciano cosi fenza cognizione , e ftnza 
la condotta del Difcorfo ; ma per 

^altro non fi vede già come poffa at- 
/hjbuirfi la facoltà conofdtiva a na- 
ture materiali . L'attribuire tutti 

- ' quelli artificii alla forza del fuoco 
de gli fpiriti , òde' corpi più fottili 
non fi può fare in modo alcuno ; mà 
il dire ancora > che dentro a quelli 
carpili trovi qualche principio , che 
babbia quefla facoltà di conojcereè 
cofa , che paffa tutte le meraviglie ; 
elafieffa occaftone di flupire bah- 
biamorifpetto all' anime degli Ani- 
mali , perche ella è delia fleffana- 
tura del fuoco , e delti fpiriti ■ Ari- 
flocileinqueflo Juogo non parla , 
che dell* Anime delle Beftie , per- 
che 



Delle Beflie. IOI 
che quanto a quelle degli huo-i.ib.tae 
mini, egli hà detto Tempre , chimu* 
elle vengono dal di fuori , e che 
quella era loro proprietà parti- 
colare , eflendo tutte l'altre nate, 
per così dire nei corpi fteflì , e 
formate dalla materia. Egli dice 
ancora, che non c'è che l'Ani- L . ti J= 
ma dell' huomo , che fia divina , ah. c .1. 
e eh' ella non bà alcuna fornirli anza reext % 
nelle pie operazioni con l'operazioni 
del Corpo . 

Vedefi da .quelli palli, che Ari- y t 
fiorile haveva molto ben cono- 4iiso- 
fciutola difficoltà, che v'è d'ar-SC? 
tribuir cognizione a i corpi , &™ h ™',V 
alle Beftie ma ciò , eh' egli non 
hà fatto che proporre in quello 
luogo per via d'ammirazione , 
pare fia flato da lui tchiettamente 
alTeritoin un'altro luogo, dove :', 
parlando degli Animali , e para- 
gonandoli gli uni a gli altri, dice 
qaeAe efpreffe parole -..Homo mtrswAHw 
ex numero Animalium omnium vira 
obtinet cogitandi . Non v' c,cbcl'buo. 
mofrà tutti gli Animali, c 'babbi'» 
la facoltà di penfare ; ,-5 

<V- - E 3 Io 
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102 DAI' Aitala 

ojrerT|." ó|>M(a i'hncrprere Ad? fa? uer, i HSn 
IoDk- dòlra (a parola Kto&tAmv PBrj 
"JSS" -quella dingjòwf } ie«i*S);ghe|(}Hfp 
SfSjflf™ f.paroli'lGret» lignifica ■dell* 
tilc. foa forza mcaWf dctiUètj a eoa- 

lt ( j. .guari 'Grtta jionnài salfu^njlrfjj 
■ termine , che; lignifichi 'P'iài efi 
prciìaaicnte ciò , ohe di noi d!Ci,i- 
rao in Latino cogitare , & io fr'raih 
Ktepcnfer, ò in Italianos^W/**,!, 
xr pefthdfa,jfàr^lM>m>.&ins&{a/più 
constatai aWhuprnoy.tjrrtnjrftrfft 
"Jjj'LriflbtBiv peh diilihg*rl, l'Anima 
" ; ." noljra; dijqnella deli* fteftia uflon 
»!:''';' gBidiigWiin«rii«ItiQ game-i the 

qàellp (di jw^uqoirj oljfil fcil 
, jNiiJeupanolél, clic ifqguitftao 
Li me dopo le ■ prededenCi d'.AriHotile 
S2' autoiizano moicóJa confiderazio. 
^"^''■aei-àf h Sciiligeroft. HptilaniDtcbtiglf 
■ile. fifa < lnit) i ,iiì ( >diooil fa?\à(ù{a,dÌA- 
■jj«H mfxamfilUkmiiimifrSiii^m (tifaci 
n^i ttidifafilmii jiwobt»ìfflJ>£r imio altri, 
2™'°'.'' «Soi/lisiivj» chfyalfavifmvtmfi' . 
GWifiefle ^»ról*v «heitÀrilto¥:ile 
replica a una a una , un mi' altro 
ol £ luogo 
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luogo, paté V che^gli .habbiacqnr 
getto-afle, Pe»w..,j»ricognizio.oe,» 
f oicbe «gli ile. rjconofcri pmvifte 
di raemaria, , i e «berfegll ! le ,ptw* 
A cogrofcionei g -the, 6 ,& i tpfl jiu* 
rifleflione particolaiiei noi con&J» 
tare tu e noli* , riperca>i Ebe, &edaj 
mq^per, ri (enreaircli w Al» , egli' e 
ceriolylcbe^riilotileiddìaiMO 
in altro modo la memoria,, « 1* 
re«I\inifcMU»-J ptm „«on6ftMido 
fecondo lui la memoria , che in 
uh'Jim^ìw t i rapptcfMattotuitih De 
preffa ir» £a fafamitrÀpqiécl lungo M S^'im), 
«rpolj, dovàiul ftmff ammani * in f*"* 
g «l*o^.9«(^v4w'f«'fr'« 1 »*- 
prtffa'dafigdl: fi, trbppfefciltototùia *'"";',, 
rtsw .-"Dimodoché h»ver,rai,me> 
nto*i* dìqualchecofa , no» t «/>«i 
t6s hxDàhfgtitcdi jmf/fc «j/Si/fMÌ -<> 
r<$prefirtt<ilc ,.iXiàid)ove'l*'*eniiniv iiì:" * 
kenza. importa 'di più! un» certa 
preWe^s>ft«.d«llo-.fp«i«)«v dMflKS 
chen*t fiHwùirù, ■fappuìm'-mch 
«ti Hfovveniiici * tofttehcè semema 
ne adogniiforte- df |ieiiCàjnento> i 
tl&nUoìlmpolHbttópeirfare.-fcn» 
tapere ji peniate/: Goal chévAr». 
fi E 4 fto- 



Digitized by Google 



ro4 Dell'Anima 
fiorile dicendo , che le Beftie non 
firifovvengonopunro , eche non 
v'èchel'huomo, che habbia la 
facoltà di rifovvenirfi , non deve 
parere ftrano , feegliliàdetroan- 
- cora, che l'huomo folo tra tutti 
gli-Animali era capace di penfare. 
Dunque Ariftotile hà creduto, 
che le Beftie iiano prive del vero 
penfare . 

7+ < Non refta più > fe non che Ari- 
Art««g.fio«il« habbia anco riconoiciuto , 
il fpciK'che le Beftie fiaoo Automati, e 
B& eh' elle non fi muovono, che co- 
gline machine per via di molle , e 
chine 'd'ordinghi preparati, equeftoan- 
«.°°"cora hà egli detto affai chiara, 
mente; percioche ecco come egli 
parla /piegando il moto de gli A- 
Dt Aw. nimali . Come quelle machine, chi 
"'fi chiamano Automati , die' egli , 
col moverle poco , ornila, fannofu- 
bito l loro movimenti per la forza del- 
le molte feoccate . Coli gli Animali 
parimente fi muovono , fervendo lon 
Zliofft , i nervi , come tanti or. 
dingbi , & hjlromenti difpofli per 
icdufiria della Natura, che fanno 
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Delle Bejìie. 105 
iti loro rìòy che fanno nelle machine 
le membra di legno y ò di ferro co i 
lóro ingegni .. La fletta cofa dice H> l tle Ge _ 
un'altro luogo. Può efferc , die' 
egli, che negli Animali ma cofa ne medium 
muova un* altra > e the i loro corpi 
fi ano come Automati meravigliofi , 
perche in effetto eì fono compofii di 
membra , che hanno que (la facoltà , 
anche quando fono in ripofo, cioè di 
poter fare certi moti tantoflo 5 che 
alcuno ve gli determina . Efìccome 
in quefle machine non è altrimenti 
bìfogno, che alcuno le tocchi attuai- 
mente, quando fanno i loro moti , pur* 
che fi ano (late toccate prima ; così 
può dirfi lo fleffo de gli Animali . 

Nelì'huomo fteflo egli non 7S 
vuol, che l'Anima faccia imme-miiw- 
diatamente il moto delle mett>g°,£Si 
bra, òch'ella ci fi a attualmen- de '' e . 

r l'ut membra 

te prefeme perreggerle nellelo-no» fi 

• • rti , , fanno 

ro operazioni . Oltre quanto nab- imme. 
biamo già portato di fopra, «C-jJfiS 
co com* egli parla ; Succede in ciò , , 
fono quelle fue parole , come 
quando habbiamo nelle mani qual- 
che cofa inanimata , per efempìo , 
E 5 qua*' 
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tot mpidiiM 

De ^Màultmilreiimmti'itìajloet^ptr^ 
°"* ct ' Kruftnii 

.a.i, ,)»« I Wi*li*iUl<kÌMvpmlR 
'""ijlttmità-frrù Mkvnbdhtffo,b*flii>itif 

»<l, i.per ujaifla* /fafalnfeimttyj* 
ditìam >> ri"» Pjixmanow wkiiue* 
QttàW pri)>cipio>.Mrtm> -diìfm 
pióvtmmtH dvbbiamoetiie ycH'Ma 
non tintemi- vt Va iium; peteìoem- ,> 
tivcb'è fthaliom a/Tl/>f«» 
waw» ! 'è lu arnie a riffcuo- «ila 
tvfietta\ ìrì-ia-iafattiL alrìfocue 
MgemM } «è: mpùrtai che 
pariifimiocciigtmtfi Viìtil- "fi* 
Wcorpo; -e tutta -la; .differenza. , 
che norciDroviamo'èv che ìl- bat 
>' flou è unaportv, the mi poiiómo 
'.;!;,: wfUptxurt-tM-mp vedove la m* 
S ".■ no y&irbraccrofono -parti info 
„'.';'.". pai-abili. ;i >■' '<-'■>_ ' • ' '•' 
'•Mf 1 ' Hormai è-tempo idndar. le ntv 
si co' celiane dichiarazioni a tutte que- 
Sl'fe lls prime dilBcolcà , ediftabilir* 
K'VjJ'jl (entimemi/ commune.de' Filo 
JÌStJ ' i fo(i , che è , che le Brfbe , per dir 
il teros non hanno cogninoni 
Spirituali i perciiequeite non ap- 
*.v t i il P»r- 
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DiHt Btlilt: *37 
partengono;> , ché alleAriime;ra. 
gionevoli, &a i.pur'p -{pirici }' 'ma 
eh' èlle hanno nientedimeno trek 
fecogniiipm'ièiifihiliy'chcpoh'. 
no molfc> ben convenire * vaiti ■ 
gli t Affliti» livldHel*h»rar« hi prò- - 
yrftitficU!ver;& ergani de'ienfi E 
certo farebbe una cofa ben ftrana > 
fr ben TJÒco-tajnveBieme *)la .Sa>- 
pienza infinità; , eh* noi enervia- 
mo nell' opere della natura , s' el. 
la fi filile prefo la cura di format 
de gli occhi , e dell'orecchie*)' che- 
non femfleròjC&e per-unafómpa 
citeriore , e non per vedere , ò per 
udire i-' Che; Te- egri tìon è meno 
certoy che Ir Beltie vedono , fi: 
odono, di quello fia , ch'iellehan- • 
nogliocchi , è le orecchie , non 
è eglianche indubitabile, cheelle 
cónolwno-.pòichrvedère-, odwe , 
e^genetalmente-feniiie ,•• iraporta 
per lo meno qualche fona di coi 
gnizione f- perche un^intima' peri, 
cestone dalla parte-. dell'Anima 
non cntTa'Tnrnrtnell'efTenzft della 
Villa ,- -e dellenlo j che- lo faccia 
per la parte-'del corpo-l'efterror 
- -. ■ £ 6 difpo- 
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1o8 Dell'Anima 
difpofizione dell'Organo? 
, Per chiarir bene una materia 
CoBni- così imbarazzata , io non credo vi 
Sm Wfogni altro, che fpiegar bene, 
e turni- che cofa fia cognizione fpirituale , 
tciicnua.e cognizione temibile, es io po- 
trò far vedere la natura dell' una , 
e dell' altra, conia loro differen- 
za , io fonoperfuafo, che non ci 
farà gran difficoltà veruna deile ' 
ragioni , che (opra riabbiamo por- 
tato; e per lo contrario non ci fa- 
rà molto fatico fo da provare , che 
in effetto le Beftie hanno cogni- 
zioni fenfibili . Ecco dunque ciò , 
che all' intelligenza di quelle cofe 
jni fembra poter contribuire.' 
78 La cognizione fpirituale, ò fia 
éiSfiJjoteHettuale è un'intima perce- 
ISiiirai zione , per la quale noi appren- 
di]'"' diamo talmente un'oggetto , che 
ci avvediamo d'apprenderlo , cioè 
a dire una percezione, che effen- 
«almente porta feco una fpecie 
di riflefEone, cheindivifibilmen- 
te ella fa fopra sè medefima , di 
modo, che noi conofciamo affai 
benediconofcere. Ma la cogni- 
; ,,; zione 
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Delle Belile. 10} 
zìone fenfibile è una femplice peri 
cezione di un' oggetto fenza que- 
lla riflefiione . Noi non habbìa. 
mo che a confultar noi medefimi , 
e confiderare ciò , che fi fa in noi , 
per ben comprendere la natura di A 
quelle cognizioni , di quefle per- 
cezioni , e di quefte riflellioni già 
dette. 

Quando penfoaDio, e dopo 
haver confiderato l'ammirabile 
difpofizione del mondo , io vengo 
adifeorrere, e tirare quella con- 
fluenza: Vi è Dìo: io penfo tal- 
mente a quella efiflenza di Dio, 
che io sò intimamente , che io ci 
penfo, nefàbifogno, eh* io fac- 
cia un'altro atto dell'intelletto , 
per cui io mi rifletta su quello pri- 
mo penfiero per dire disi: vero 
è, che io penfo frà tanto a Dio, 
& alla fua efiflenza , lenza fare 
quella riflefiione con un nuovo 
atto. Bafta il penfier primo, per 
far che io fappia, che io penfo, 
perche penfando in quel modo, 
io non lo fò fenza avvedermene-, 
io penfo conofeendo di penfare, 
eque. 
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eiqitelWhntiditpetiCitotiiètcBett* 
zialpiente i &in<ii»i'fifailmente ri» 
fleffii'a fopraséfleù*: «il 
79 , iiLò lhffo-<)r«l»iilaiiian»ntéJbo* 
ccd^ij Jc/danttóineiPitnagihaaioua 
mT : 'ni 10 m * figu ro- nha .Rofa. ^tt&] che/ 
ùoni,i havendo'glickchi apeni v io corn- 
55! f™- prendo un'oggetto , perche io mi 
rapprefe rito talmente la figura di 
una Rofa y <cl k confiderò in tal 
maniera , che io- conofco indivi'. 
Cbilmente di considerarla , e d'ap. 
prenderla-, e cjna rido io m'avve- 
do i di fqtiefto oggetto- , : «deridi- 
lo- id *» ìvbcW i di >tia t forte-, j ' che- 
to poflò' d'rre-- in me fleflo + che 
io. lo vetlo «coBdiieo'A apprenf- 

ietlb.'. ■ <,»•» •»>;!» •n.-l »•» 

Nei noftri fbpif nwdéfftni . non 
Kffia ino - dh accorgerci. «oa q»e» 
ftarndmftbiletrrnellìone, poiché 
in -effètto" cet tne ^itordiamo t, Al 
die farebbe' ÌTopty(BbiJé , i fe: non 
oh fuffimo accòrti , che rioi pei», 
fimo*» 'dfarfedert le cote ; come 
fognammo . ' Di modo' cbé nei 
noftri'- (entimemi , «elle >nofir* 
ima^itraiicai. j ve', negli fteflì ,no- 

•ss:, ì Ari 
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Art fogni Motervtnguao. dVdU 
nirioagniaiooikitBlleuiwli >-cioà 
a.airPv'perceróniimdivi&hilmeni 
terifìeffive foprk s» fteflaa *w»ii •>; 
( , Ma qtìalctaèj volt* ancorai noi 80 
gabbiamo 'dette perceaiorù *.<*«.,£?; 0 
non portano-- fecò. io a%unn8»«» , i™>£ 
do-quefiai fonaci rifleffioni , »P»f»'*{! 
prendendo ftnza-accorgera di ap, 
prèndere '. Per, efempio fucqede 
lòvente «he- riavendo Io (pirico 
effremameme occupato Bella 
ctonlìderazione di qualche ogget- 
to", che ci piace -afTai , noifiarna 
ialmente afforbitiin quella confe- 
derazione,' che non ci refla più 
modo di penfar quali ad altra 
cofa , onde havendo gli occhi 
aperti , non ci avvediamo pure de 
gti oggetti ,-cJie- habbiamo fl'a, 
Vanti, e- paflerà forle un noftro 
amico avanti di. noi. Cenza., che 
ce ne avvediamo .. In quello ca, 
fe io dimando , le fi puoi, dire , 
che habbiamo veduto quella. per- 
dona . A dire il vero ,-io hò bea 
fiippo'flo ,'che- non -.eenediamo 
4vv«duci,-ina gueft»B»«.6»cH 
\.'ì che 
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tix Dell'Anima 
che dimando . Io non dimando'; 
le ce ne fiamo accorti, perche 
fuppongo di nò ; mà dimando 
fe habbiamo veduto quella peri 
fona , alPhor che ella pafsò 
avanti di noi in tempo, che ha? 
vevamo gli occhi aperti , e che 
nulla mancava nè per parte dell' 
oggetto, nè per parte dell'orga- 
no, ò del mezo per far la villa: 
J'habbiamo noi veduto ? fe voi 
dite di nò ; fenza dubio voi do- 
vete dunque dire , che noi era- 
mo ciechi: la confeguenza è na- 
turale , perche quello è cieco , 
che havendo gli occhi aperti , non 
vede in pieno lume , ciò , che 
palla d'avanti di lui, all' hor che 
nulla manca al di fuori di ciò , 
ch*é neceffarìo alla vifta . Direte 
forfè, che una delle condizioni 
hecefsarie è l'attenzione,che man- 
cava in quello calo; ma guardate 
bene, perche fe quefta attenzio- 
ne è necefsaria per accorgerci , 
che noi vediamo, non farà forfè 
iiecefsario per vedere, óc io non di- 
mando feci accorgiamo di vedere. 

Per 
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Delle Bcflit. 113 
Per non trattenermi qui à lun- 8 [ 
go , parmi che dobbiamo dire , cht li 
che noi habbiam veduto, perche i"." 
in fine è manifefto , che non ^JjgJJ? 
eramo ciechi , che riavevamo gli 
occhi , che il lume non difpar- 
ve, e che le cofe erano confor- 
me fono anche adefso . Dunque 
egli è manifefto , che noi vede- 
vamo così bene all'hora come 
adeflo; e tutta la differenza , che 
vi farà, farà che adefso vediamo 
con attenzione , e talvolta ve- 
diamo fenza di quella , dal che 
lì conclude , che fi può talvolta 
vedere fenza quella attenzione 
particolare, voglio dire, fenza ac- 
corgerci di vedere . 

Ma per altro egli è ben' an- 
che evidente , che il veder im- 
porta efsenzialmente qualche for- 
ra di cognizione , e di percezio- 
ne vitale . Perche finalmente il 
vedere non è ricevere i raggi del 
lume, nè haverun'irnmaginedi- 
pinta fui fondo dell'occhio. Il 
vedere dice qualche cofa di più , 
poiché tutte quelle rapprefenta. 

zioni 
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,H amnl iotqiche penano ifetfi, ancura 
.1 néi in uri' occhia .atitiStìialCii.iE cpn- 
fuftando, noi!fte(Tii«ute!«OiCO>nh 
/.^vìimì dill'f(p»iein«ii medsma,, 
ott <ooqut(to! calo , noi >vediamo ; 
ct'unài Immiierai mi Iche ,dice, iCjual, 
cofaVdi) piui t-Hsir.qtteftai msqie-r 
ta i ipa rtìcola r«-, Boni I può , effere , 
c-bb ia ipeircedione iviiale „ eque-, 
flai equella V kthe -chiamiamo prò* 
priameace i feditane i,ie fantir. 
menci) . Ci fono dunque in noi 
fentimfcotl.jj e> perweioni a w*aii 
clic noli fono rifleflìve , e fi fan- 
no in noi ; fenza che ce ne av-i 
wdi(mioij>.eiqit«fte fono; quelle , 
che chiàrntamo cognizioni fenii. 
bili, le quali btlogna ineceflaria-» 
B9erìt©<toi>feflfFe v ie' jiconofoere , 
a differenza 'delie intellettuali . ( 
82 - i..E:jperr inonderei, incorno, di eie) 
E^ : °più-pienatóaente^convinfi », iman 
«Afai- gabbiamo che al farti fleQb fopra 
««t"r".qnat>to ci fuscede ogni giorno , 
■ tóggcnctoi un ' ilibto » con, , qualcJM 
applicazione . Noi' fia tno attenti 
al feci (0 dellejparc»fy,jfenza ba- 
vere attenzione .verno* ■ a cc-uG* 
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Dille Betti*- \i& 
Aextr te. lèttere,, mhe, faBWi.cpgi 
la. Ietto, diserti. iflgtìrjì^fljCpn ,Js. 
.'oro difpolìzione ordinala tutto 

HofìfMKitel-jijifcotfo-iì JfoiiWR 
enerviamo le i caratteri (ano. tieni 
formati, 6 nò , purché l'i tu per- 
fe zion e fra tao to netta' da non 
fermarci. 6 noM .&iv\mu-> ali 
uPotrÀ ptUnd'àsllìmCm^fp 
«QlatoiaiìeirattereBlndaiie.fw^ 
za ohe ce ne avvediamo , e, qual- 
che volta ancora farà cosìgran, 
de la noflra applicazione, che non 
faremo pur r ifleffione in qual Un- 
gnarfia ferii to. quei libro :.,Bifogna 
dunque coli fellare ,, tbtì in que. 
ilo cafo noi non. apprendiamo le 
lettere, nè le parole diq.u*llìf?r?i 
ttniKqufillafdiitaidijfferdeJiQi!»". ^ 
flefl)Ki„^per/<la Kjuate.iMtvjpofl ,. ,,i > 
rendei i conioi a->noil fte(Tn fi\ stè > ■ 
cheiftabbiainlo'apprfifo»!!* ,t 
faecUiappreodere-^ifh^oDOIiiairV 
prendiarrjo'jtri ol m ó , orrn.il> 
- 1 . Maupe» v»l«ro»gli j'É >0>*ofe . ■ ° Ji a 
jlrji^.ichmiDoA.habbiamo-yysto/ftSS 

.bjartio' notai* la ilqr figura ,shs 



le 




fCS Dell' Anima 
le habbiamo didime l'urie dall' 
altre ; che le riabbiamo confide- 
'fàte con quella cohneflìone, eh' 
ellefanno fra loro per componer 
Iè parole, fenza di che giammai 
havereffimo potuto penetrare il 
fenfo , che pure habbiamo molto 
ben comprefo. Non è egli dun- 
' qtte manifeflo ancora , che noi 
potiamo vedere , & ofservare gli 
oggetti , e «Minguer gli uni. da 
gli altri , fenza havere di quelle 
percezioni lifleffive , che habbia- 
mo chiamate fpirituali ? dunque 
bifogna ancora confefsare , che vi 
fono in noi di quella fona di co- 
gnizioni, che habbiamo chiamate 
fenfibili . '•• . ■ ■ 

84 Confefso però , che vi fono tal' 
darin f ' ** óra P erc ezioni così fine , e deli» 
pe retilo- cate , che fe bene fpirituali , fug- 
Sìiica»! gono alla noflra flefsa cognizione 
wfumS di modo , che ò non ce n'avve- 



t moto . fovviene d'efsercene avveduti /co- 
me fuccede fpefse volte ne i fogni, 
dove habbiamo havuto certamen. 
te di quefte percezioni riflefljve , 



diamo , ò per lo 




feri- 
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fenza che potiamo per tanto fov- 
venircene; e tal uno vorrà dire, 
che fìccoraecì (cordiamo qualche 
volta le cofe, che habbiamo fa- 
pute meglio dell'altre , nondeve 
parere ftrano, fe non potiamo 
fovvenirci di quelle , che sì leg- 
giermente hanno pafsato nel no- 
ftro fpirito, di modo che in que- 
lli cali fe non potiamo render 
conto a noi (ledi delle particolari- 
tà , che habbiamo veduto ne i ca- 
ratteri delle lettere di quel libro, 
non ne fegue per ciò , che non le 
habbiamo vedute con quella per- 
cezione, che ci faceva conofcere , 
che noi apprendevamo; maque- 
fio ci fa intendere folamente, che 
potiamo riavercelo fcordato. 

Ma quefto iftefso efserci delle 85 
percezioni così fine , e delicate, e d l "il 
che per quanta cura prendiamo , r °_ 

non potiamo notarle, nè fovve- eene <* el 

: , 11 i . cucio, 

nircele, eappuntoquelIo,cheip 
pretendevo moftrare , e quefte fo- 
no lepercezioni, cheiochiama- 
va fenfibili. Nè mi dite perciò, 
che noi ce ie fcordiamp, perche 
-i.., final- nn;ni 
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liavere una volta fapuro. Hora 
fiàf I fiati' haoeilJtnb^giarn mài 5{à> 
iflittfdi apprendere* ne i oiftjfao 
contati, a ft all<hÒTa ,.;che:le& 
|e%thóT, f fofle">V6mnoi ialcunoa 
interromperci , e dimandarci con- 
to del ca ra t tei* , e delle lettere , 
ci (ài efiimo trovati in quelle 11 ef- 
fe difficoltà, comele giammai non 
liWeffltflBiletrò-, edìbifogtjercbi. 
be' 'gettai* gir occhi di riuovo fiil 
i III f* pef<M»r»»ne Mafai p» j ci 
$é*dfentb'è^royJicioucÌ>erfetti. 

(SÌ«H','>ft»6iiateitìBEefci tsmeirór- 
tSW afth«wtD'^eUBfaìe d'hawtr 
Sppcefe qmlctìt «oferj Hffeà tamii 
viene«à'-»i«eireH'quwWie'fartico> 
Jsrlta j^re^v^»r^f&$u^B^t*^fch , 
«M'é'- mielJa , appunto cametua 
ceflfc eia'à'^biKSoojtaioforjquaói 
, àtì>SMtììele, ^Br wacontodigincai 
mente i fogni , che il Rè n»n po- 
teva egli fleflb ricordarG; ma qui 
non v'è niente di0omiglian te. Noi 
battiamo' ìfacl Knéfeatiiiicl pér ri- 
metterci nello fpirito ciò, che po- 
-l-nrl ti,. 
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Bèffe Bffii. 119 
tìBftitt 1 ftWernwUutó ^cpSSfiatd 
imi interrogarcia fuo piacere , e 
rivoltarci da ogni lato , più elle ci 
facciamo r i fleffione , più chiara 
vediamo , che in effetto ■giammai 
riabbiamo faputo , -come Aide fat- 
ta una certa lettera, e (è ben» 
fila bbia ilio veduta , e dirti n ta da 
tutte l'altre 1 ,- non l'ha bbiamo 
g!a*«ri«*i*^rffi'>coni^ieIbrforói 
3i *pprerifiode V Vthei 6k&intima- 
tìi«'iri«!f*per«n3'it«iJrepiera^ oro- 
dSfriWrPffenfoii'iche imi; lari difc 
^utafoiti «nta^giB'j'ichoJKlfiaoo 
in noi delle percezioni , che non 
pbtrafljo apprenderti, le q ual i ha b- 
biamo chiamate cognizioni fenfi. 
bili' , a differenza delle i n tei ictt ua- 
li , cbehannoelTeuzialmenre, & 
i n d i v i (ì bi Ini e n te i I fa rei a eco rgere 
'rf? 'àOCórgtlfCiìi'i^^ '^mi'v non sdj 
ib Ili' feguito di che non mi par 86 
rfitìho' 1 difficile danjfedewilJi'iietij. cu; te 
tà det bomtónn(ei«imWHb.;<iV R-i a» fc 
lofofi, che hòprefo a diffondere 5 rn-^ni 
«fe ftbciaQWTifliflioi» Wlasfliffe- §*£ 
renzà di'qùeffe dueifortedicdnl.^iiE^ 

astoni i v«dr#m& tobitó * ibe'iur- mi 

■aiti te 
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fio . DclP Anima 
(ile difficoltà, che contro quelle 
opinioni fono (late propone , hi. 
nifcono da sè nelle, e che in ef- 
fetto tutte quelle ragioni prova- 
no ben che le Beftie non hanno 
cpgnizioni fpirituali , il che con. 
cediamo volentieri , ma non pro- 
vano , ch'elle non riabbiano co- 
gnizioni fenfibili . Così quando 
dicono , che noi facciamo molti 
moti fenza penfarci , che per al- 
tro fono regolatiflimi , e propor- 
zionandimi alfine, che potreflì- 
mo efserci propofti noi ftefli , ci 
vuol dire (olamente , che in que- 
lli cafi non habbiamo cognizioni 
intellettuali , perche in effetto 
non vi facciamo rìtìefso, e non 
ne Tappiamo nulla quafi mai , ma 
non fi può negare ( pare a me ) 
che non v'intervengano di quelle 
fenfibili cognizioni, che a un di 
prefso famigliano alle già fpiega- 
te, che habbiamo nel leggere con 
applicazione . 
?7 Mabifognaofservare, che noi 
li dito, habbiamo in noi fteffi due facol- 
ftouiu tà di penfare, & operare , una 
fero- 



Digirized by Google 



Delie Beflic. m 
femplice , e puramente fpiritua- 
le, chechiamiamo il difeorfo, ò 
la facoltà difeorfìva , e l'altra ram- 
polla , e materiale , che noi chia- 
miamo la fantafia , i V immagi, 
nazione . L'intelligenza di quelle 
due facoltà, è, per mio avvifo , 
uno de' punti più importanti di 
tutta la FHofofia morale , non 
meno , che naturale, e metafili- 
ca. Io credo poter inoltrare , che 
i mancamenti , che fi commet- 
tono in prattica rifpetto a i co- 
dumi provengono dal difeorfo , 
e che gli errori , in che fi cade 
rilpetto alle feienze (peculative , 
provengono tutti dalla fantafia , 
e di più che la difficoltà , che 
troviamo fovente nel difeernere 
le cofe , fia nelle feienze , ò nei 
còftumi, viene dalla poca cura, 
che prendiamo di ben diftinguere 
le operazioni del difeorfo da quel- 
le della fantafia . _ > - 

Che che ne fia , ficcome nel W 
difeorfo , cioè nella facoltà difeor. Iona?» 
fiva , noi diftinguiamo due po-' t '™ p,d " 
tenze , una per confiderare gli 
F og- 
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»zs Dell' Anima 
oggetti , chiamata intelletto , l'ai, 
tra per operare, e darci impulfo 

a feguire , ò a fuggire gli ogget- 
ti , chiamata volontà > così nella 
fantafia Ariftotile, e San Tom- 
ìnafo hanno dilUnto , come due 
facoltà , una per rapprefentare , 
& apprendere gli oggetti , che 
corrifponde all'intelletto, eche 
ritiene il nome generale d'ìmitia- 
ginaz'one , l'alerà per operare , e 
portarci a fuggire , ò feguitare 
gli oggetti, chiamata appetito fen- 
fiiìvo, ilchecorrifponde alla vo- 
lontà , detta da S.Tommafo ap- 
petito ragionevole . 
jj q Dopò haver moftrato , che fi 
Dove trovano id noi cognizioni fenfi- 
£™S bili, che fono le operazioni del- 
rtS''* P ur " fantafia , e corrifpondo- 
inrhi n0 a u e cognizioni intellettuali 
"Siiti . della facol tà difeorfi va , egli è fa- 
cile da far vedere , che ci fono 
anco appetiti lenfibili irt noi , che 
faranno parimente azioni della 
pura fantafia, e corrifponderan- 
no a gli atti della volontà . E 
quella è una confeguenza necef- 
'..■>"" - -fi- 
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{aria di quanto ho già {{abilito , 
e ficcome ammetto l'intelletto , 
bifogna ammettere neceflaria- 
mente la volontà , efiendo im- 
ponibile di haver la facoltà di con- 
templar gli oggetti fenza poterfi 
inclinar a feguirli , ò rigettarli , 
(e alcuno farà convinto una vol- 
ta , che vi Mano cognizioni ten- 
ibili , lo farà parimente , che vi 
fiano degli appetiti (enfiavi, per- 
cioche fe vi fono moti, che ci 
fanno apprendere gli oggetti , ve 
ne fono ancora , che ce gli fan» 
no feguire. 

Ma quelli appetiti , ò per co- 9 o 
sì dire, quelle volontà fenfibili Efanpi» 
apparirono ben chiaramente^"^- 
nell'efempio qui portato . Perche^'/J- 
leggendo non folamenteoù*ervia-™i. 
no mólto bene le lettere , -bj* le 
{corriamo tutte : moviamo gli 
occhi a propoGto per legger tutte 
le parole una doppo l'altra , ri. 
torniamo da capo dopò haver 
fcorfa tutta la linea , voltiamo il 
foglio , dopò haver finita la pagw 
na , e tutto ciò fi fa con dipen- 
F x den- 
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denza dalle percezioni, e per le 
determinazioni , che nafcono da 
gli oggetti , che riabbiamo oITer. 
vati , poiché in effetto non mo- 
viamo la tefta per cominciare 
una linea , fe non perche habbia- 
mo oflervato di riaver finito di 
fcorrere la precedente , e queftt 
fono moti, che fi fanno in que- 
llo modo in cortfeguenza delle 
percezioni, edelle cognizioni fen- 
fibili, che noi chiamiamo volon- 
tà fenfibili, ó per parlare più re- 
golatatnente , atti dell'appetito 
lenfitivo. 

cSar Noi diciamo dunque, che per 
ani "ré" verità non fi deve già attribuire 
!™o?i c alle Beftie cola alcuna di più di 
ptincipu c 'ò* che fi trova negli huomini . 
?t?t"il Gli Animali ponno fenza dubbio 
' far tutti i loro moti della fieffa 
maniera , ò per gli fteffi principii, 
che noi facciamo i nolìri in mol- 
te di quelle occafioni ancora , ove 
fi trova infinita più indultria , che 
in tutti i moti delle Beftie, e non 
farebbe ragionevole al cerro , vo- 
lere, che il rumore, che fa un 
Cane 
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Delle Bcflie. 125 
Cane abbaiando , fi faceffe con 
più cognizione , che il fuono del- 
ie parole di nn Predicatore . 

Ma ciò non oftante , confide- 
rando anche la gran fomiglianza , Jj 1 ^, 
che corre trà la maniera di ope- die* ora- 
rare de gli animali , e quella degli ™°„*" 
rinomini , bifogna dire fenza dub.;" n n cip j| 
bio, che ella procede appreHoagf,?"/; 
poco da gli fieffi principi negli™""- 
uni, e negli altri. Non è egli ve- 
ro, che un Cane vede il fuo Pa- 
drone , e in una rolla lo diftingue 
da tutti gli altri huomini in quel 
mòdo , che nei vediamo le lette- 
re in un libro, e in nna sì gran 
moltitudine digrigniamo ciafcii- 
rra,di effe dalle altre? Perche dun- 
que queftoCane s'indrizzarebbe 
egli a queir huomo più tofto , che 
aun'altro, feeinon l'havedevi. 
lto,e diftimo in quefto modo? per- 
che gli farebbe egli tante carezze, 
perche tanti faltiftraordinarj per 
fegno di una sì grande allegrezza , 
fé riconofcendolo ei non bavelle 
rifentito qualche impreflione,che 
lo determinaffe a far tutti quei 

... F 3 falti 
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fatti almeno in quel modo , che 
noi Pentiamo qualche impreso- 
ne, che ci determina a muover 
gli occhi leggendo, fenzafarci al- 
cuna rifleflìone? Egli è dunque 
indubitabile , che tutti quelli mo- 
ti del Cane, che ?à incontro , 
che falta, e che fa carezze al fuo 
Padrone procedono dal Pentimen- 
to , ch'egli hà havuto , e C fan- 
no in confeguenza della vi(la,cioè 
a dire per la determinazione del. 
Je cognizioni fenfibili precedute , 
in quel modo, fte(To , che i moti 
del capo , e de gli occhi noltri fi 
fanno in confeguenza della vifia , 
che habbiamo havuto dalle lette- 
re , e dal difeernimento fenfibile , 
che ne habbiamo fatto : onde vi 
fono in quella Beflia cognizione , 
& appetiti fenfibili , poiché ella 
vede, (ente, diftingue gli ogget- 
ti, & opera in confeguenza di 
quei (entimemi, 
oj Le ragioni allegate fopra, per 
Ltt.^o m o(lrare, cheleBeftie nonpon- 
"o'foe '"no haver cognizioni , lenza effer 
SS provedute di difeorfo, e d'un'A- 
fcensii mma 
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DclltBeflit- 127 
rima fpirituale non hanno duri- jj« it 
que forza veruna dopo la diftin. non san- 
zione, che riabbiamo fatta delle Tionf"' 
due forti di cognizioni . Perciochelji"""" 
egli è ben vero , che quanto alle 
cognizioni fpirituali , che per or- 
dinario fopravengono a i noflri 
fleffi feritimene! , ci vote un prin- 
cipio indivifibile , la di cui forza , 
& energia eiTcndo i parla in tutte 
le parti del corpo faccia , che tut- 
ti in diverti fencimenti fiano nien- 
tedimeno apprelì da quei!' indivi- 
fibile principio; il che non poten' 
doconvenire a un principio mate- 
riale , concludiamo feguendò il 
difeorfo di San Gregorio Ni0er.o , 
che noi habbiamo un'Anima fpi- 
rituale , conciofiache noi fperi- 
mentiamo , che queft' Io , che fen- 
teintuttelediverfe parti del cor- 
poè uc'/u totalmente indivifibi- 
le , e che queH' Io, che vede , è lo 
fteiTo , che ode , e che tocca . 

Ma rifpetto alle cognizioni fen- M 94 
iìtive non è la fteffa cofa , non provano 
v'effendo là alcun rifleffo , Per riguardo 
mezo dì cui l'Animale polla dire^'f 
F 4 a se 
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a sè fteflo Io vedo, Io tocco. Io 
fento , onde non è in modo al- 
cuno necefsario , che quello prin- 
cìpio , che Io fa così vedere , e fen- 
tire fia indivifibile : egli può ef- 
ferefparfo per tutto in corpo, ik 
ansi reftar divifo qualche volta 
quando vien tagliato in pezzi 
l'Animale in quel modo ftefso , 
che quel principio , che fa viver 
le piante può dividerfi , quando 
tronchiamo un tallo da una Pian- 
ta , e lo trafpiantìamo ■ 
95 Di più egli è vero , che que- 
SzìSi ^ a rifleflìone indivifibile , che noi 
Sali facciamo fopra i noftri penfieri 
S°t- fleflTi è un non sò che di così rile- 
§*«£■" vato , ecosì al di dove ponno ar- 
corftf f " r i vare * corpi , che non è polli- 
bile immaginarci una foltanza 
materiale per fattile , e penetran- 
te , eh' ella fia , che pofsa arrivar, 
ci | ed è ancora veriffimo , che 
non ponilo quelli penfieri non 
derivare da una foltanza, ch'ab- 
bia parimente feco la facoltà di 
difeorrere , confultare , volere , 
e determinarli ; che fono confe. 

guen- 
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gnenze indifpeplabilmente necef- 
iaric, e che et convincono facil- 
mente , che noi , che fperimen. 
riamo in noi fteffi quelle ficol- 
tà, lìamo provini d'un principio 
più perfetto di tutto ciò , che di 
corporale potiamo immaginarci . . 
Ma per le cognizioni fenlibili , 
niuna di quelle cofe fi richiede : 
quelle operazioni non fono pun- 
to al di fopra della materia : Oli 
oggetti non fono che corpi , e 
corpi Angolari, che fono attual- 
mente prefenti, che operano ne 
gli organi de' fenfi, eccittandoin 
elfi certe mozioni . Il princìpio , 
che efercita il fentimento, lo fa 
per dire il verod'una maniera am- 
mirabile, e fe vogliamo dirlo, in- 
comprenfìbile;mà finalmente egli 
lo fa fenza quella riflefliohe, e len- 
za quella attenzione, ch'èfolail 
carattere della fpiritualità dell' A- 
nimanoftra, onde egli può efsere 
un principio materiale:. 

Nè l'autorità di Arillotile fa- ofj 
vorìlce in conto alcuno quelli,**:^ 
nuovi Filofofi, perche quando 

F s egli " ' 
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130 Dell* Anima 
it.chti egli dice, che gli Animali fono 
j°i"v d i- come unte machine Automa», 
™<f m^T eì non dice cofa , che non ne 
dia*. fl >no d'accordo tutti gli huomi. 
ni. Chi è, che non fappia, eh? 
in effetto i capi degli Animali 
fono machine meravigliofe , prò. 
yifte d' un'infinità d'ingegni di. 
fpofli con incomparabile mae- 
ftiia da un' Artefice infinitamen- 
teinduftriofo; fopraquefto pun. 
to fiamo tutti concordi , nè fi 
tratta , che di fepere , fe oltre 
quella machina del corpo fenfi- 
tile , ci Ga dentro di eòa anche 
una Forma per animarla , e go. 
f vernarla . Ni di quello dubitò 
giammai Ariflorile. 
97 E dove egliafferifce non Vef- 
^aie ftr altri , che i'huomo , che 
w™-habbia la facoltà dì penfare, e 
di ricordarli , tutto può in otti- 
mo fenfo interpretarli, percioche 
oltre la parola Greca , di cui egli 
fi ferve , lignifica confutare , con- 
forme notò Io Scaligero, fe noi 
offerviarao bene, trovaremo an- 
che, che la parola cogitare , di 

! -.- J. CUI 
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etti s'è fervilo l'interprete diAri- 
fiorile, e quella di penfare, che 
tifiamo noi , lignifica la fteffa co- 
fa, cbeil d'Ariltotile , 
e che in effetto noi non diciamo 
penlare , ò cogitare , che per 
efprimere la feria attenzione , e 
rifleffione, che facciamo a qiial- 
che cofa , & io quello fenfo di- 
ciamo anche noi con Ariftorite , 
che le Beftie non penfano ; il 
che non irapedifee , eh' elle non 
habbiano veri (entimemi , e co- 
gnizioni fenfibili. ■ 

Da tutto ciò potiamo cavare 98 
qualche dilucidazione , per B^en lui 
qual'efier polla quello principio ,*>VcEi 
che fa tutte quelle operazioni »o!ffi 
fenfibili negli Animali , concio-£jj*" 
Cacofache quelli Filofofi, che ne- 
gano le cognizioni alle Beftie , 
negan loro parimente le Anime ; 
onde il principio delle loro az- 
zioni non confitte fecondo loro , 
che negli ordinghi , e nella difpo- 
fìzione delle loro parti ; & io 
trovo ancora , che frà i Padri 
San Gregorio Nifleno-hà «fleti, tuo* 

c _ hoca.il- 
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■io., che le beftie non hanno A- 
niraa , e che ciò , che fi dice A- 
nima ne gli Animali , ò nelle 
Piante, non hà più dell' Anima , 
di quello riavrebbe di pane una 
pietra , che al pane rafsomigliaf- 
fe . Senza fermarmi qui à {pie- 
gare il (enfo di quello Padre , 
che è ben lontano da cià , che 
penfano quelli nuovi Filofotì , 
pare a me, che non fi polsa ne- 
gare l'Anima a gli Animali , fe 
non da chi voglia fare una que- 
Itiondi nomi, e cangiar l'aio , 
e l'inftituzione delle parole . Sa- 
rebbe intraprela ben fanciullelca 
il voler dire , che gli Animali 
non vivono. Vivonoeglino len- 
za dubio , e muojono ancora ; 
bi fogna dunque , eh' egli riabbia- 
no in sè fteffi qualche principio , 
che li taccia vivere , e quello prin- 
cipio Gali di qual natura egli vuo- 
le , è quello , che noi chiamiamo 
Anima; onde non mi pare, che 
fi polsa fenza qualche Torta dì leg- 
gierezza foftenere, che le Beftie 
fiano prive d'Animi. 
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In tanto per determinare ciò, gg 
che Ila quell'Anima , alcuni Cth™- 
fervono dell' efprefiìoni della Sa-dX*Be- 
era Scrittura , e San Bafilio non 
crede pure , che un Chriftiano jj'/ 1 "''" 
pofla trovar difficoltà per taper 
ciò , che fia la natura dell' Anima Boni. ?. 
delle Beflie , dopo havere in tan- ta H " - 
ti luoghi determinato la Scrittura 
Sacra non efler ella , che il (an- 
gue . Altri però non alitate cut- 
ti quelli paflB non penlano d'ù- 
feir del (intiera, perhaverdiver- 
fa opinione, e dir che l'Anima 
delle Beftie confìtte particolare 
mente munfottilìlumo,&attuo- 
fiflimo fuoco , che fparfo per tutte 
le membra, dà loro quello vigo. 
re, che gli mantiene operanti, e 
«ivi . Altri fono, che fpiegando 
tutto per mezo de i loro atomi , 
penlano darci gran lumi, quan- 
do dicono , che quelli piccoli , e 
delicatiffimi corpi , che chiamia- 
mo (piriti, fono quelli , ne i qua- 
li confille la natura dell' Anima; 
onde fecondo quella fpiegazione 
bifogna dir tutto- il contrario di 
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ciò > che dice San Gregorio Nif- 
ftno, cioè, che l'Anima dell' huo. 
mo non è Anima , che per meta- 
fora, e quella delle Bcftie (bla ef. 
fer vera Anima , poiché quella 
parola in fua origine non alerò 
lignifica , che fpiriro , eioè a dire , 
ciò che v'è di più fotci'e, e di più 
attiro nei corpi. 
100 Colà meravigliofa , che tutti 
Jr«£J-<}u«fti Filolofi, che cirim-prove- 
H|*"";rano del continuo, che noi vo- 
taiSi g'iamo pagarli di parole , che nul- 
bii*. che'Ja lignificano, e che a tutte lo- 
% ita. ro dimande rifpondiamo con ri- 
5C''a. correre a una forma , a una vir. 
tù, a una facoltà, penlano datei 
gran lume fopra quello foggetto , 
dicendoci ciò eh' et dicono a tutte 
le queftioni , che quelrrfono cerei 
atomi, certi fpiriti , ò un certo 
fuoco t che fenza dubio non fo- 
no che parole, non meno vaghe 
di quella forma, ò virtù, e che 
non ci danno punto maggior lu- 
me per veder l'ordine delle cole, 
di quello facciano le qualità oc- 
culte. Io qui non intraprendo di 
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far vedere con quanto poca ragio- 
ne vantino quefti antichi Filofofr 
d'haver in quella parte vantaggio 
fopra i Filofofi ordinar) ; mà lo 
mi fermo (blamente a montare 1 
che non v'è nè fuoco , né atomi , 
ne fpiriti, ne corpi cosi lottili, & 
attuofi, che liano capaci di far la 
funzione d'un' Anima, e d'eflire 
il principio de' fornimenti, e del- 
le cognizioni , che hò provato tro- 
varfi nelle Beftie. Nè però parlo 
frà tanto delle ragioni generali , 
che provano, chel'Anioiaefsen- 
do una forma , e dovendo ogni 
forma penetrar la materia , e efef. 
ferie intimamente prefente in 
tutte le lue parti , niuna forma 
può efser corpo ( intendendo per 
corpo una foftanza completa, e 
diftefa fecondo le tre dimenfioni > 
perche niun corpo può penetrare 
«n'altro corpo . Quelle ragioni 
«ncorche beIle,econvincenti,noo 
farebbero impreffione in quefti 
Ipiriti già prevenuti , che hao. 
no difficoltà a fofTerire folamente 
di fentire il nome di forme, non 
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che voler penetrare nelle ragioni , 
che ci convincono della loro eli. 
ilenza, fenza ufcire del noftro {og- 
getto. Ecco una prova, che rat 
pare affai forte per iftabilire quan- 
to hò proporlo, i -.. . 
ioi Se io dimando ad alcuno di 
u™». q Ue ftj sig nor i 

, come poffa di- 

ekT*™' n, °ft | ' ar fi > n0 ' habbiamo un' 
ìibbi"-' Anima Spirituale , mi rifponde- 
ranno lenza dùbbio , che per eli- 
jraiim- perienza propria fi fanno in noi 
certe operazioni di tal natura , che 
non vi è corpo al mondo , che fia 
capace di produrle, onde bifogna , 
che fia in noi un principio di que- 
lle operazioni , che non fia cor- 
po , ma un puro fpirito , cioè a 
dire un'Anima fpirituale. :, , 
lOi Applichiamo queftodifcorfoaì 
Provano noftro Soggetto ; noi filino per- 
3£°'i' fivafi , che le Beftie vedono , ten- 
£,"«>,• tono , & apprendono in qualche 
éh't" "or! maniera gli oggetti , e gli dilli n- 
corpo guono gli uni da gli altri , egli è 
2? p ' evidente , che vedere , fentire , & 
apprendere, e distinguere gli og. 
getti, fono operazioni, che noa 
= poo- 
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ponno dipendere da alcun corpo 
immaginabile, pigliando il corpo 
(emplicemente, come s'è detto , 
per una foflanza completa , edi- 
ftefa in lunghezza , e larghezza-, e 
profondità . Dividete quefta lo- 
ftanza in tanti piccioli pezzetti , 
come vi piace , date a tutte que« 
ile parti le figure , che vi pare- 
ranno più proprie, disponetele, 
movetele , giratele per tutti i ver- 
fi, giammai giungerete a farmi 
concepire , che quefte particole 
cosldifpofle, e mofsepofsano ve- 
dere, fentire , & apprendere gli 
oggetti nel modo , che hò mo- 
to , che le Befiie li apprendo- 
no, e gli riconofeono ; bifogna 
dunque, che in quelli Animali, 
oltre quefii corpi fenfibili , eque- 
fra foftanza diftefa , che con i fenfi 
noftri troviamo , vi fia qualche 
priucipio da noinon veduto, che 
faccia in loro proporzionatamen- 
te ciò,che fà in noi l'Anima noftra 
ragionevole, cioè che habbia la fa- 
coltà di produr cofe, che niun cor- 
po immaginabile potrebbe fare . 
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ioj • Può efsere, che alcuno dica , 

Con»- che quefta ragione proverebbe , 
che le Beftie ftefse havefsero un* 

"."SS'Anima (pirituale , e ragionevole ; 

SjJV" perche dicendo , che le noftre 
eperazioni non ponno provenire 
da niun corpo immaginabile, con- 
cludiamo (ubico , che il princi- 
pio, onde elle partono, non po- 
tendo efsere uncorpo, bifogna, 
che fia un puro fpirito ; fe dun- 
que diciamo,, che i fentimcmi 
delle Beliie non ponno efser pro- 
dotti da corpo veruno , bifogne- 
rà parimente, che Ga proceduto 
da un puro fpirito; ma bifogna 
notare , che noi parliamo diver- 
famente del principio delle ope- 
razioni noftre , c di quelle delle 
Beflie. Noi diciamo, che i pen- 
fieri degli huomini non ponno 
provenire non (olo da corpo ve- 
runo , ma nò meno da alcun 
principio materiale, per quanto 
perfetto egli efser pofsa , onde 
quello principio devè efsere uno 
fpirito; maperifentimenti delle 
Beflie noi diciamo , eh' egli è 
bensì 
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bensì il vero , eh' ci non pon no 
effer fatti da corpo alcuno im- 
maginabile; ma non neghiamo, 
che ei poflano efler prodotti da 
qualche principio materiale ; ansi 
al contrario diciamo , che quelli 
penfieri , che importano quella 
rifleffione , che indif ifibilmente 
ei tanno fopra sé fteffi , fono 
l'unico carattere della fpiritualirà , 
e che quelle cognizioni fenfibili 
non hanno cofa alcuna si fpro- 
porzionata alla materia , che non 
pollano procedere da un princi- 
pio corporeo. 

Se noi prenderemo un'Imo- 104 
«no, che havelse feorfa tutta la 
fu* vita , lavorando nelle minie- 
re , e non bavelle giammai ve- 
duto, che Oro, & Argento, ma 
non ìapefie ciò che luffe inta- 
glio , ò fcoltura , e gli fàceffimo 
vedere l'impronto di qualche ec- 
cellente figura fatta con un fi- 
gillo nella cera , non è egli ve- 
lo , che quello huomo confide- 
rando quello figlilo, (blamente, 
come un pezzo di metallo fenza 
accor- 



Digitized Google 



140 Dell* Amma- 
accorgerfi dell' intaglio ,havereb- 
be difficoltà per intendere , come 
un pezzeto d'Argento della itef- 
fa natura con quello , che egli 
maneggia ogni giorno , fufse ca- 
pace di (tampare nella cera una 
Figura sì regolare? E non è egli 
ancorvero, che fequefl' huomo 
fufse quanto , che fia ragionevole 
ei potrebbe dire: Nò non è pof- 
fibile , che un'effetto sì ftraor- 
dinario provenga da un pezzo, 
d'Argento confederato , come 
metallo, nel modo, ch'egli l'ha 
fempre confiderato, cioè adire, 
come un corpo per sè irregolare, 
maneggiabile al martello , e fufi- 
bileal fuoco? Non potrà egli dun- 
que concludere, che in quello fi- 
gillo vi lìa qualche cofa di ftraor- 
dinario, che non fia femplicemen- 
te Argento , fecondo il modo ,ch' 
egli l'hà fino all'hora confidera- 
to? Lo potrà lènza dubbio , ma 
di più, chi lo flringefse a dire, 
che cofa egli penfa della natura 
di quello principio , che può (ram- 
par nella cera quella Figura , e 
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fe non crede , che fia necefsario di- 
re , che quello principio fia un pu- 
ro fpirito, s'egli havrà punto di 
fpirito , dirà di nò ; perche l'effet- 
to , ch'egli oflerva , tutto che 
ftraordinario gli Cembri , ed inca- 
pace d'efser prodotto da un fera- 
plice pezzo d'Argento , non è pe- 
rò così fuperìore alle forze corpo- 
rali , che non pofsaeflet! prodotto 
da qualche cola corporea , come 
appunto potrebbe efser una fimil 
Figura intagliata nel metallo . 

Lo ftelso diciamo rifpetto alle jos 
Beftie; non è potabile al certo , 
che procedano le operazioni lorod«n= e,- 
dal corpo , pigliando il coTpo lem- moBra- 
plicemente , come una foltanza,",|; a c t f. 
dirtela , fecoado le tredimenfio- 
ni; non bada nè meno aggmn- pinete 
gervi figura, difpoGzione di par- fc,fibifc 
ti , ò movimenti , nulla di ciò è 
capace di farci comprendere, co- 
me una Bellia pofsa fentire; bi- 
logna dir dunque, che oltre tut- 
to quello vi fia un'altro principio, 
che noi chiamiamo forma, e già 
che quelle operazioni non lupe- 
rano 
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rano la potenza corporale , non 
fà di meftieridir, che<iuefta for- 
ma Ca un puro fpirico , ma eh,' 
ella può «Aere una forma mate- 
riale . .. 

106 Alcuni de' Filofofi moderni pie- 
«£iS!ì namente perniali , che ninno fia 
SSteL-V* crederlo, confidano franca- 
tìÈSS, meme d'hawr Io fpirito troppo 
Staffi"* 1 S ro "°' ano > per comprender que- 
* " fta Filofofia : che ei non arrida, 
no a tanta fottigliezza , e che 
quanto a loro non ponno con- 
cepire, che vi Ca al mondo co- 
fa corporea, che non fia corpo, 
cioè a dire foftanza diftefa in lun- 
go , largo , e profondo ; quelli 
Signori con tanta loro humiltà 
pocrebbono ben anche dirne tan- 
te , che un giorno tutte quelle 
efpreffioni rudero prefe per una 
fincera dichiarazione; e non per 
tin'ironia. Gli Epicurei avvezzi 
a difeorrere fecondo i lenii, non 
riconofeevano in natura , che le 
cole fenfibili , e quando gli fi 
parlava di fpiriti , facevano gli 
huraili , e dicevano parimente 
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non haver eglino lo fpirico rot- 
tile a baftanza per concepire 

una foftanza , che non fude nè — 
bianca , nè nera , nè dura , nò 
molle , nè lunga , nè corca, e 
in una parola , che non navette 
e (tendone : Pretendevano cofloro 
di dar la burla , perfuadendofi , 
che ogn' uno havefie di loro la 
flima, chehavevan eglino fteflì ; 
onde niuno gli prenderebbe per 
fpiriti grofiolani per quanto prò- 
fedaffero di non haver concetti 
così fini per comprendere , che vi 
ruffe in natura altri , che corpi ; 
ma per difgrazia è accaduto , che 
il mondo non è flato verlo di lo- 
ro così cortefe , ma a quefte cofe , 
dette da loro per burla , fono (la- 
te prefe in tutta ferietà ; e in ef- 
fetto bìlogna benehavere lofpi- 
rito groffola-no per non concepi- 
re, che i noftri fenfi concetti non 
ponno provenire , che da un pu- 
ro fpirito. 

Non aprendono dunque que- 107 
fli noftri Filofofi , che polla fuc- fc ct«c! 
ceder loro alcuna cofa fotniglian. Ju- 
te, 
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iì i che te, quandoei fanno unasìfolen. 

o° P i? n ° ne protetta di nonconofeere nel 
mondo nulla , che nonfiacorpo- 
reo, òfpirituale, e che fra le cor- 
porali non conoscono cofa , che 
non fia foftanza dirtela , lungo , 
largo, e profondo; ma che? non 
riconolcon eglino , che fi dà il 
moto in natura , e il moto , per 
loro avvifo , farà egli un' eftenfio- 
ne in larghezza, lunghezza ^pro- 
fondità; larà egli dunque una co- 
fa fpiricuale, cioè a dire foftanza , 
chepenfa? diretevoi, cheilmo- 
tofialoftelso, che'l corpo, che 
fi muove? guardatevi di non dire 
voi fteffi qualche cofa più difficile 
di quelle da concepire, che pro- 
fetate non poter comprendere . 
Sia una Palla inquieta , egli è ve- 
ro , che all' hora non v'è moto in 
Iei,fia dipoi gettata, e cominci ella 
a muoverti, egli è certo , ch'ella 
hà all' hora un moto , che non 
era in lei per l'avanti , mà l'èfo- 
pragiunto di nuovo; non è però 
un puro nulla il moto, dunque 
hifogna dire , ch'egli è foprave- 
nuto 
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liuto qualche co fa di nuovo in 
lei , e quefta cofa fopragiunta 
non può edere una foiìanza dì- 
ftefa in trina dimenfione, «(Ten- 
do ben chiaro non efìer cofa tale 
fopravenuta a quella palla , e fa- 
rebbe una galante immaginazio- 
ne di chi credefle effer quivi due 
corpi, uno antico, e farebbe la 
palla , e l'altro nuovo , che fa- 
rebbe il moto; dunque la palla, 
& il moto non fono due corpi, c 
in tanto effondo fopragiunto di 
nuovo il moto alla palla , bifogna 
riconofcere, che non fono corpi , 
ma che appartenendo a i corpi , 
fidicono corporee, e fono quel- 
le, che noi chiamiamo modi, ò 
accidenti. < 

■ Io non vedo niente al mon- 108 
do più conveniente , che la ne- Pf 1 ^" 
ceffità di riconofcere 1 modi de di ci fo- 
i corpi , & i loro accidenti, in?» "Sii 
modo che effendo quelle c©fe§»%, 
nuovi modi fopravenuti a i cor- {JJ** 9 ** 
pi, non fiano però elleno nuo- 
vicorpi, airhora egli am pare 4 
che per la fletta evidenza fiamo 
G sfor- 
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sforzati a riconofeere altre cole, 
da noi chiamate Fame finanzia- 
li le quali non efiendo ne cor- 
pi , nè modi , ò accidenti de i cor. 
pi Cano .nulladimeno qualche 
cofani corporeo . Percheficcome 
quando concepivamo un corpo 
edere in moto , che prima non 
v'era , concludiamo eflergh io- 
pravenuto alcuna nuova cola , a 
ragione di cui potiamo dire, che 
quello corpo , che prima riputa- 
va , hora fi muove ; cosi veden- 
do , che in un' animale appena 
natotroviamo, che il luo corpo 
badi prtfente certa difpofmone , 
eh' ei non haveva prima , che lo 
rende capace di fentire , e cono- 
feere in qualche modo , dobbia- 
mo dire ailolutamente effer l'opra . 
venuto a quello corpo qualche 
novità, chelocoftituifce in que- 
iìo flato , e pe r ragione della 
quale potiamo dire veramente , 
ecco un'Animale. Bifognadun- 
que neceflariamente , che vi fia 
là dentro una Forma foltan- 
ziale , poiché con quella parola 
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noi non intendiamo altra cofa , 
che quello (lato , quella difpofi- 
zione, ò in fomma quella cofa , 
che fa , che quefio corpo Ga ani* 
«iato , per ragione di cui diciamo 
efler quelio nn* Animale . 

Bifogna però offervar bene la 109 
■differenza , che è frà i modi , ò oift- 
accidenti > e le forme foftanzia- delie fer- 
ii , perche quando una palla dop< modi. ' 
po efler fiata qualche tempo in 
quiete riceve il moto, lafoftan- 
za della palla, ch'era, poniamo 
J cafo, d'avorio, non è perciò can- 
giata, ella è fempre d'avorio, e 
non s'è mutata fé non fecondo 
il modo , e l'accidente ; cosi una 
mafia di cera può efler fatta ro- 
tonda di quadra , ch'ella era , ma 
non perciò cangia (oflanza , ed è 
fempre cera, come prima , non 
riavendo fatto, che cangiar figu- 
ra , di modo che il moto , e la 
figura non coftituifcono nuove 
foftanze , ma folo fanno nuovi 
compodi, che noi chiamiamo ac- 
cidentali ; ficcome quella figura 
non coftituifce una nuova cera , 
G z òuna 
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ò una nuova fofìanza ; ma Còlo 
un rotondo , ò una cera rotonda , 

che non è , che un nuovo com- 
porto accidentale; ma nella pro- 
duzione d'un' Animale vien ben 
qualche cofadipiù, che acciden- 
tale; condolisene egli è rnanife- 
flo , che noi potiamo dire, che 
egli è al mondo un' Animale, che 
non v'era prima. Hora un'Ani- 
male •€ una fofìanza, la natura 
delia quale è infinitamente diffe- 
rente da ogni fofìanza , che non 
ila animata, e ficco me i'huomo 
Cenza dubbio è una foflanz3 parti- 
colare dilferenteda ogni altra fo- 
fìanza corporea ; così a propor- 
zione ogni Animale deve fare una 
fofìanza differente da ogni altra 
fofìanza corporea . Hora quella 
nuova fofìanza non è nuova , e 
non è fofìanza d'Animale , che 
in virtù di quefla nuova cofa fo- 
pravenutagli , che gli dà la facol- 
tà di fentire, e di fare tutte le fu e 
funzioni, echein una parola Io 
oofìituifee in efTere d'Animale ; 
bifogna dir dunque, che quefla 
.... nuo- 
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nuora cofa 4 lina Forma foitan- 
ziale , perche con quefta parola 
non altro inrendiamo, che quel- 
la cofa , che coftituifee una foftan- 
za, e che fopravenendodi nuovo 
fa una nuova foftanza , ò la cor- 
rompe, ritirandocene . 

Che cofa è mai in tntta quefta I!Q 
dottrina , che non fra chiarifTimo 1 , L* dw- 
manrfertiffimojintelligibilifiìmo; delie 
perche dunque quefti nuovi Filo- ^'n'h* 
fon hanno tanto diletto a decla-^y 1 '^ 
mar centra la dottrina delle For- JjJJj*" - 
me? perchesforzarfi di farla paf-™""' 
farperaflurda, ò per inconcetti- 
bile ; fe noi facefCmo in ciò , co- 
me quefti Signori , che piegano 
la maggior parte delle queftiorri 
per via d'hipotefi arbitrarie ; fe 
noi metteflìmo folamente come - 
peniti fuppofto fatto a capriccio, 
ehevi fono- Forme , & Anime ne 
gli Animali , io non credo , eh* eì 
poteffero rrovar da comradire a 
quefta Hipotefi , non efcendo im- 
poffibiìe, che vi fiano Anime in 
natura, che Cano le Forme de gli 
Animali , mentre la ragione ci 
G 3 con- 
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ijo Dell'Anima 
convince , che noi habbiamo A- 
Conr; , io nima , e. le decjfioni de'Concilii 
dl 2* non ci lafciano dubitare,che quelt 
e!™™ Anime non Gano la vera Forma 
Sii il. dell' Hnomo ; non è imponibile- 
SS" parimente , che quefte Forme. 
x"° c Ciano materiali , ancorché non lia- 
no corpi completi, eloftanze àh 
ftefe, mentre Tappiamo , che ci 
fono Forme accidentali , come 
fono i modi , che non eflendo cor- 
pi, fono nondimeno qualche co- 
fa di corporeo. Nonèimpoflibi- 
Ie parimente, che una di quefte 
Forme lollanziali (iìuuita con un 
Corpo a ciò difpofto , e faccia con 
eflb un tutto , anzi un' Animale 
diftintopermezodileida ogni al- 
tra fpecie ; pofeiache l'Anima no- 
ftra è unita anch' effa a quello 
modo al noftro Corpo ; e fi di- 
ftingue da tutto il redo de gli 
Animali. Dunque non vi è nien- 
te d'impoflìbile in quella Hipo- 

, , , Per altea f«ppofte quelle For- 
«cbme , noi f pieghiamo modellini. 
p?.°"™-"cnaniente tutte le produzioni del- 

me lem- li. 
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la natura, e facciamo molto t"e- pJJ« 
ne comprenderete differenza ,che 
è tri una mutazione puramente 
accidentale , che noi chiamiamo 
alterazione , & uni produzione 
foftanziale, da noi detta genera, 
zione , e corruzione-. Di più (pie- 
ghiamo là manierar di operare ne 
gli Animaliv ilchefenza; ciò non 
puòfarfi, per quanta ricerca fac- - 
ciamo della difpofisione partico- 
lare dell* machinav che fa il cor- 
po de gli Animali. Se non ci fuf- 
fero nelle Beftie altro , che quei 
moti,, che chiamiamo' naturali , 
come fono l'agitazione defcuore , 
fa digeftione-, e fimili , {arebbe 
forfè cofa ragionevole volerli 
fpiegareperviadi machine, e di- 
fpofizioni di parti . Purché nulla- 
dimeno- confeffaffimo di buona 



di quella '{articoli» difpofizioney 

farebbealtrettanto incerto , e in- 
determinato ,quanto la parola ge- 
nerale di Fórma, e di Qualità . 
Ma quando veniamo à confiderà- 
te le diverfità prodigiofede'moti, 
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15Ì DtW Anima 
che fi chiamano fpontanei , e che 
riflettiamo, che tuttequefte azio- 
ni neJla loro divetfità fono uulla- 
dimenopropriiCfimeaun fine ge- 
nerale, che è fempre il bene, e 
la confervazione dell' Animale, e 
che eglino a quello fine s' indrizzi, 
no tempre per le vie più corte , e 
più accertate fecondo ogni circo- 
fìanza , certononv'è machina al 
mondo haftevole per fodisfarci . 
Uj Ma fe concediamo una volta, 
e da che vi fia un'Anima negli Ani- 
S'f'w'- 6 mali , che apprenda gli oggetti , 
Silice he li diftingua , e che per mezo 
chim. ,j c ii a v id a > e d e ' ( en fi fia deter. 
minata a operare , nonhabbiamo 
più fatica alcuna , come fi faccia- 
no tutte quelle diverfe azioni , 
perche l'efempio di quanto pro- 
viamo in noi fteffi, ci inllruifce 
a baftanza , e ci convince , che 
quelli motiponno farli nelle Be- 
ftie , come fi fanno in noi me- 
diante la direzione d'un principio, 
checonofee , e che distingue gli 
oggetti , benché con un modo 
corporeo , e materiale.. Così non 
, ' con- 
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DeìleBeflie. ijj 
confiderandq quelle due maniere 
di fpiegar la natura degli anima- .1. 
li, che come due Hipotefi , una 
delle quali fuppone un'Anima, 
l'altra fuppone eerte difpofizioni 
della Machina a noi incognite , 
non credo , che ragionevolmente 
fi pofsa foftenere , che non fia 
lenza comparazione più naturale 
quella , che fuppone le Anime.; 

Ma per altro hò già fatto pp. "T 
divamente vedere non efservi di- 
fpofizione imaginabile di machi- 
na, che bafti per farci concepire .»= 

IDA-/ ' J 'twra HI.- 

come le Meme polsano apprende- poteri . 
re, efentirenella maniera, che 
elle apprendono, e fentono, e 
perconfeguenza elser necelsario 
conceder qualche cofa oltre que- 
fìa difpofizione.di parti; onde non 
refìa più alcuna verifimiglianza 
all' Hipotefi delle machine , e 
l'opinione , che favorifce le AnU 
me , non deve più confiderarfi per 
una (eroplice Hipotefi , ma perla 
pura verità'. ■ ! 

Mi reità ancora a rifolvere una 
abiezione ,.che mi potrebbe efsere „ JJj» 
G j fatta l'obitùo. 
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154 Dell* Anima 
ne, etu fatta in ordine a quanto io prò- 
£™. P " Ì ' pofial $.20, e feguenti, per far. 
vedere, che le machine fono af- 
folutamente capi, di tutti i moti , 
che iloffervano nelle Beftie; un* 
percioche non può egli Dio fare 
una machina con quefta indù- 
Uria, che raflomigliando perfet- 
tamente a un' Animale, ella ne 
imiti l'azione ? in quefio caio noi 
pigliareflìmo quefta machina, per 
un'Animale , e non potre;fiino. 
già oflervarcin. efla differenza ve- 
runa , che dalle Beftie la renda di- 
ftinta, e fiaficiòche fi voglia del- 
le Percezioni , e Cognizioni fenfi* 
bili già dette, che in noi il tro- 
vano , non potrelTimo in verun 
raodofapere, fe le Beftie hanno 
limili cognizioni , ònò; nè po- 
tendo penetrare l'interno deli' 
anima loro , tutto ciò, che di loro 
lapreffimo , non èche quel tanto , 
che noi vediamo al di fuori , cioè , 
cheincerte circonftanze elle fan. 
no certi moti. Hora la ragione, 
che ci hà fpinti a conceder un'A- 
nima nelle Beftie, non è già ca- 
vata 
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vata dal vedere noi in effe quella 
forte di moti , confiderati fempli. 
cernente come moti , ma proce- 
der dal confiderar , e fuppore 
.quefttmoti ,. come- derivati dalla 
determinazione delle cognizioni 
fenfibili , che- fenza dubio non 
ponno farli fenza anima; ma in 
queflo cafo ,, ove- mpponeffimo , 
che Dio havefle fatto una machi- 
na affatto umile a una Beltia , 
ogni moto ,- che vi fi. trovane , fa- 
rebbe prodotto fenza alcuna co- 
gnizione, ù lentimento , e non 
trovareffirao in. lei differenza per 
distinguerla, dagli Animali ; in 
una parola la pigliarefTimo. per un' 
vero Animale . Perche dunque 
non diremo,, che in- effetto tutti 
gli A nimalifiano machine ? qual* 
è la ragionejche ci sforai» credere,, 
che i loro moti fi: facciano con co- 
gnizione ? e già che potiamo far 
fenza^ un principio cognofeitivo , 
perche -.pigliarti- fpaffo d'imbaraz- 
zarci lo fpinto , ammettendo fen- 
za neceffità una cofa tanto difficile 
dà,concepire, quanto èun' Anima 
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materiale, capace di cognizione, 
efentimento. 
US Dopò quanto hò detto fin quf 
Sii?™'' per dilucidazione, delle altre dtfr 
;Jf„S; ricolta,, non credo pofsa verni mi' 
monte ^ atta oppofizione più forte di que- 
5»»»' fta ; onde io devo fare tir mio 
umili! potutole per rifponderle , e fpe- 
ro anche di fodisfate pienamente . 
Siamo abbastanza concordi, che 
il vedere , udire , e generalmente 
fentire importa efsenzialmente 
qualche fpecie di cognizione : 
Anche i noftri Filofofi moderni 
ne fono d'accordo , e fono i 
primi a farci ofServare , che. il 
Sentire è una fpecie di cognizio- 
ne, ed è perciò , che non volen- 
do concedere veruna cognizione 
alle Beftie , gli negano ancora 
ogni fentiroento. Noi convenia, 
moancota, che le cognizioni , 
di qualunque natura elle fiano , 
non pofsono efsere effetto di 
Machina immaginabile . Così 
fe Apponiamo una volta , che 
le Beflie fentano , econolcano > 
con ci è più occafione di dubi- 
- ... .. tare, 
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t^re, e dobbiamo alTolutamentc- 
dire , che Dio ci può fare una 
Machina , che faccia ciò y che 
fanno le Beftie ; ficcome dicia- 
mo arditamente , e fenza timo- 
re dì limitare troppo la di lui- ' 
Onnipotenza , eh' ei ( può fare .*„.. C/ 
una Machina, che faccia ciò , che J^— 
fanno gli huomini; perche non^^T*. 
fi dà al mondo figura ,1 non fi- £S**t r . 
inazione di parti , nò OEdingo i-m- -, 
uiaginabi'.e , che polla produrre , 
cognizioni, efentìmenti; chefe I, * . 
riguardiamo a i (oli moti, con- 
' fiderati puramente come tali , ; " 
non potiamo dubitare , elle Dio 
non polla far Machine, che faci ?***!*'*» . 
ciano tutti quelli moti con tutta jti^j. , 
quella varietà, che vediamo nelle ^*"" „ 
circoftanze particolari ; E lenza ^ 
dubio farebbe quello riaver ben 



piccola Idea dell' Onnipotenza di ^JL^. - 
Dio , limitandola in tal modo rv ^^t^ 
quali folV eglh un' Artefice , che />> 
non fapefle fare una Machina , ^ 
non in altro differente da una 5^^; 
infinità di Machine , cheglihuo- 4 ^, ^ 
mini fono, capaci di fare, che bi^c*^,. 
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Zg#! DeW Anima- 
nel più, e nel meno. Tutta fai 
difficoltà confìtte dunque in fa- 
pere, fe Iddio- Phabbia così pra- 
ticato ; e fe i Corpi 1 , che vedia- 
mo, e che fin qui habbiamo pre- 
lì per Animali , non' fiano che 
pure Machine, che non merita- 
no il nome d'Animali , che per 
Tufo ftabile ,, che fa che chia- 
miamo- Animale le Machine Au. 
tornate, fatte per induftria della 
natura non per- artifìcio de gli 
huomini., 
tifi Sopra di ciò io trovo ragioni' 

^niì° non plaufibili, ma conve. 

p*r6fa- nienti , che provano incontralta- 
bilmente , che ih effetto* Iddio* 
non ha fatti in quello modo gli 
Animali , e che chi noni vuol di- 
re--, che Dio poffa ingannarli 
bifogna che confeffi , che quelli 
fono veri Animali! j e non pure 
Machine naturali , e che egli han- 
no cognizione , e fentimento ; 
Trovali una infinità di cole , che 
non tono afcolutamente al di là 
della pofsanza Divina; e nulla- 
dimeno- l'habbiamo per imponì- 
bili. 
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bili rifpetto alla fua fomma fa- 
pienza,. non è egli vero , cheun' 
Angelo può- pigliar Fórma hu- 
mana , & in quello fiato con- 
verfar famigliarjnente-con noi? 
Se uno lo può fare; lo potino 
fare anche trenta ; dunque non. 
v'è ripugnanza , che-tutti quelli , 
che hanno virano frà noi, e che 
fono da noi (lati prefi per hiio- 
mini , non follerò Angeli cosi 
malcherati? chi dubiti', che Dio. 
aflo!utamenteparlando>non pof- 
fa fare, che tutto cicV», ch'io pi- 
glio perCielo, e Stelle (ia pura 
illufione ? e frà tanto potrei io. 
persuadermi , che non vi fofse 
altro huomo al mondo , che me , 
che havelìe corpo , e che tutti 
gli altri fuffero fantafmi ? Non 
ponno però fimili fofpetri cader 
giammai nello, fpirito d'uo huó- 
mo ragionevole ; nè minor follìa 
farebbe rivocar. in dubio refìflen- 
za. reale del mondo viGbile,, che 
negare la verità, de- i primi: prin-, 
cip). Dite quanto volete , che i 
(enfi ingannano; che può efler. 
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i6a Del? Anima 
?i dell' illufioni nell' apparenze de 
gli oggetti, che forfè c'immagi- 
niamo cofe, che non fono. Di- 
te quanto volete , e non direte 
cofa fia quello l'oggetto , che 
polsa fcuotermi il più minimo che 
del mondo. Io farò fempre per- 
fliafo, che vi lìano Huomini, e 
n^-* Stelle , e dubiterò prima della 
'nr «a mia propria efiftenza , piùtofto, 
che di quella d'un Colie , e 
d'un Mondo. Quel!' intima per- 
iuafione, nella quale nafeiamo, 
che Dio non opera, che fapien. 
tiffimamente , non ci latria li- 
bertà di dubitare , che quello , 
che ci pare un Mondo eoo un 
procedere cosi cortame , e sì uni- 
forme a sè ftefso , non fia effet- 
tivamente un Mondo. 
117 Tanto dico degli Animali, eoa. 
i^filnnc- ciofiacof ache quando un Bagat. 
i« b Bea!e te "' ere C1 fà vedere Bamboccini, 
noafiif- che camminano parlando , e fan- 
purema' no azioni fimili alle nollre , a 
ch,ne ' prima giunta non dubitiamo pun, 
to, eh' egli c'inganni, perche al 
vedere tutte quelle azioni elle- 
rio- 
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riori , fiamo fubito naturalmente 
inclinati a giudicare, ch'elle fi 
facciano là nella fteila maniera, 
che fi fanno in noi fteffi ; e co- 
si che quelli, che vediamo fiano 
piccoli huomicini . Hora il far co- 
fa , che naturalmente può por- 
tarci a credere , che i Bamboci 
cini fian' huomini , è un' ingan- 
narci . Nello fteffo modo a con- » 
fiderar le Beftie , e le loro azio- 
ni, tanto fimili alle noflre, noi 
dubitiamo fubito, ch'elle fi fan- 
no in loro, come in noi con un 
fentimento , e cognizione alme- 
no lenfibile ; onde fe tutte le 
Beftie non fuuero , che pure Ma- 
chine , che potreffimo noi dire ' 
di colui , che ce le preientaffe , e 
le faceffe operare avanti di noi , 
come Bamboccini?^H^decoro , & 

lare di Dio , non ci permette 
fermarci lungo tempo fu quefto 
penderò ; ma fenza dubio ei par 
bene , che quelli , che ci parla, 
no così di machine, ce ne port 
gano l'Autore , come il più ba. 
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gatteliere del mondo, perche itr 
fomma noti v'è per fon a , che 
non s'avveda facilmente dell'in- 
ganno di queftì giuochi di mano 
de' noflri Ciarlatani , là dove tut- 
ti gli huomini del mondo , con- 
fiderà ndo da prelTo gli organi de* 
fenfi , l'azioni , che fi oflervano 
nelle Beftie, non faprebbono tro- 
varvi differenza alcuna , ne rico- 
nofeere in che confifter potette 
l'inganno. Egli é ben vero , che 
al vedere tutte quefte azioni del- 
le Beftie fiamo anco tal' hora por- 
tati a conceder loro qualche dif- 
corfo , e libertà d'operare ; ma 
ciò non può fare grande impref- 
fione negli [piriti noftri ; perche 
ogni poco di rifleflìone , che fac- 
ciamo a confederare , che le Be- 
flie operano fempre uniforme- 
mente in certe- circoflanze , noi 
giudichiamo f ubico , ch'elle ope- 
rano fenza^ l'ufo del libero arbi- 
trio, e per confeguenza fenza dif- 
corfo; ma qualunque cura 7 che 
pigliamo di confederarvi , non po- 
tiamo giammai feoprire co-fa--,, che- 
ci 
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ci faccia riconofcere , che le lo- 
to azioni fi facciano diverfamcn- 
te da quelle noftre , che faccia- 
mo per mezo di cognizioni pu- 
ramente fenfibili , fenza alcuna 
intellettuaf percezione ; & ecco' 
la neceflità , che ci aftringe a 
conceder le Anime- materiali . 
Siafi difficile quanto, vuole il for- 
mare un' Idea chiara , e didima 
della natura, di quelle Anime , 
non. dobbiamo, fopra. di ciò eli- 
tare , eflendo perniali , che in 
un' infinità: d'altre accattoni ci 
bifogna riconofcere cede, che per 
altro non potiamo chiaramente 
rapprefentare la di viabilità in in- 
finito, l'incommenfurabiUtà del- 
le linee , la. natura delle afinto- 
te, l'unionedell* Anima fpirjtua- 
le , e del Corpo, , fono, cofe al 
certo , che la maggior; parte de 
gli huomini le concede :.. Hate- 
biamo bensì difficoltà, a conce- 
pirle ; ma Camo certi , che elle 
fono; onde dopò haver fatto ve- 
dere la. neceffitàafloluta , che ci 
' sforza a confeflare , che vi fi». 
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qualchecofa, che non fia Corpo , 
ma fia l'Anima , e i! principio 
delle operazioni, e fentimenti del- 
le Beftie , non (erve a nulla alle- 
gare la difficoltà , che haver po- 
tiamo per comprender la natura, 
e Tidea di quell'Anima , e di 
quello principio. 
lt g Non altro più mi refta, che far 
RiUtf. qualche rifleffione fopra l'infini- 
*™S ta > & incomparabile Sapienza di 
èptom Dio , che sì altamente rifplende 
deiBran jn un'opera còsi ammirabile , co- 
fc*'hc me la formazione degli Animali, 
ifmìfi. Per qualunque verlo confideria. 
b,kc 1 ' mola maniera, conche egliope- 
rano, non potiamo non efler ra- 
piti da maraviglia , vedendo co- 
me un picciol corpo polla efler di 
tante parti differenti comporto ; e 
chequefte habbiano tanta corrif- 
pondenza una con l'altra , per 
nutrirli , e per crefeere , e che 
tutti quelli piccioli corpi fiano do- 
minati da una sì grande inclina- 
zione a confervarfi, e moltipli- 
carti , poflano apprender , e muo- 
verli sì di»erfamente alla preferì- 
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za de gli oggetti , e facciano in 
fomma tutte le loro azioni con la 
fteffa condotta , come le havel- 
fero intelletto , e difcorfó . Come- 
cunque ciò fegua , tutto è pro- 
digiofo ; Ca pure egli un' Auto, 
mato , che fi muova a forza d'in- 
gegni lenza alcuna cognizione, 
l'indudria del qualmaeftro, che 
havrà faputo fare una machina 
si perfetta , che può non edere in- 
finita . Siafi quella machina afli- 
ftita da un'Anima, che median- 
te i fentimenti, e le fue cogni- 
zioni fenfibili dia il moto a quel, 
le parti giuda al bifogno, lapof- 
lanza di Dio non ne farà meno 
ammirabile,quandooltre tanti or. 
dinghi, che compongono quella 
Machina, echenedilpongono le 
membra a far tutti i moti , che lo- 
ro convengono , havrà trovato il 
modo di far un' Anima, che fe ben, 
materiale, con tutto ciò la facol. 
tà di conofcere , e d'apprendere gli 
oggetti, havrà potutounirequeft' 
A ni ma a quella machina con un si 
intimOjeindiCToluhil nodo, che di 
L'i • <!««■ 
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166 Dell'Anima 
quelle due parti, cioè del Corpi) > 
e dell'Anima, fi faccia una fo- 
flanza indivifibile , & unica; e fi. 
nalmente havrà potuto riempire 
. "tutta la Terra d'infinita varietà 
d'Animali , che in alcune cofe 
tanto aflbmigliano , e s'approdi, 
rnano alla natura noftra, e inol- 
tre tanto diflìmili , e sì infinita- 
mente al di lòtto di noi . 

Io non veggo cola più meravi. 
^liofa ; e che più fenfibilmenteci 
faccia conofcere infieme la gran- 
de induftria delP Artefice , che 
l'ha fatta , e la prodigiofa flupidez. 
za di coloro, che non concepifco- 
no, che machine si belle , non 
ponno giammai provenire , che 
ì„„m- da una fovrana intelligenza. S'ié- 
S«°in- f mm ' n0 Bcflìc cojioro , e le con- 
ferino , e dal vederle sì belle , e 
eli conti, mera vigliofe , concepiranno chia- 
ìv'i'fpo- ramente la rifpofta , che elleno 
tScHJ* flette gli daranno, all'hor che col 
("SS moflrarfi diranno : Iddio ci 
p £ìt bà fatte, e non è pogibilc, ebe noi 
»òr«nc fi"® 9 f" ),f di noifltffii ò ibi fia- 
moliate acafo. 
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Riconolciamo dunque quella no, 
fovrana potenza ; e poiché non £"*|"; 
potiamo ignorare ciò , che gli 
Animali fteflì fembrano dirci ad 
alta voce, che Iddìo ci hà fatte, 
rendiamo a lui i noltri homaggi; 
riconofciamolo noftro Sovrano 
Signore; confefliamoci Tuoi fer- 
vi , e fue Creature, fortomettia- 
moci alla Tua divina volontà , vi- 
viamo nella ofTervanza delle San- 
te lue Leggi; & attendiamo da 
lui quella ricompenfa , che ei non 
niega giammai a chi di tutto cuo- 
re lo ferve . E quello è l'unico 
feopo, a cui deve indrizzarfi ogni 
tiollra Filolofia , e fenza di cut 
ogni confiderazione della natura 
è vana , & inutile . 



TRA- 
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TRADUZIONE 

DEL CAP. XIII. 

BEL TR^tTTUrO 

DEL S1GN. A.D. 

'' DelF Anima delle Beftie. 

Dove egli risponde alle ragioni del 
' Padre Pardiez , addotte nel 
Libro precedente. 

| L Padre Pardiez nel Aio 
Trattato della Cogni- 
zion delle Beftie ftabi. 
" Bl lifce perfondamentodi 
tutte le ragioni , ch'egli porta , e 
delle rifpofte, ch'egli dà all' obbje. 
zioni , che egli haveva fatte, che 
ci fono due forti di cognizioni , 
altre fpirituali , & altre materia- 
li. Dice che le prime includono 
folamente la percezione dell'og- 
getto , ma fi fanno accorgere di 
quefta fleffa percezione, di modo 
che 
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die ogni cognizione fpirituale Ci 
effenzialmente rifleffiva fopra sè 
fieffa. 

Le materiali per Io contrario , 
die' egli , non includono alcuna 
rifleffione fopra sè flette ; onde 
non potiamo, quando ne riabbia- 
no di quella forte, ne render con- 
to a noi fletti di ciò , che faccia- 
mo , rè fa per pure d'haverle . Per 
non cader in equivoci lopra la pa- 
rola rifiettm , farà bene di fapere, 
che noi potiamo riflettere qual- 
che volta fopra ciò , che facciamo 
eoo la munii , & all' ora il primo 
penderò , che havevamo , non (o- 
locifa comprendere , ma un fé- 
condo penderò pigliando il primo 
per oggetto, ne f uccede , che co- 
nofeiamo affai meglio la natura 
di elfo primo penderò, permezo 
di quella replicata impresone j 
inquanto quella prima cognizio- 
ne rendeva già principalmente il 
ivo -oggetto prelente all' Anima , 
e con ciò facevali fentire , avver- 
tiva della fua prefenza ; e quello 
facondo penderò, che non hàal- 
H tro 



Digitized by Google 



tjo Deli' Aéntà 
tro oggetto, che il primo, celo 
fa così vivamente vedere , come 
il primo faceva vedere il fuo og- 
getto. Onde non bifogna crede- 
re, che ogni penfiero fia feguita- 
to da un'altro, che lo faccia co- 
nofcere , impercioche quello an. 
cora riavrebbe bifogno di un ter. 
zo, e cosi in infinito . Anzi io af- 
ferifco , convinto dalla propria 
efperienza, che ogni penfiero fi fa 
fentire all'Anima non per mezo 
d'alcun vero ritorno fopra fe Itef- 
fo ; ma direttamente , & imme- 
diatamente perla fua loia prefen- 
za ; onde quando io vedo, lamia 
villa fa fentire la fua efiltenza , 
fenza bifogno d'altra cola , di 
che ognuno confulcando fefleflb 
reitera meglio convinto , che con 
tutte le parole del mondo , le 
quali in materie cosi delicate , co- 
me quefte , non fervono ben 
fpeflo , che ad ofcurarle ; portia- 
mo nulladimcno qualcuna delle 
ragioni , che ponno confermarci 
in quefto fentimento. 
In primo luogo, per allicurar- 
ci, 
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ci , che noi haveffimo delle co- 
gnizioni fenfibili, & in loro con- 
feguenza anche delle determina- 
zioni, pare evidente, che dove- 
reffimo havere qualche fperienza , 
il che nondimeno non potiamo, 
eflendo per fenfo del P. Pardiez 
di natura di quelli penfieri ma- 
teriali , che noi non ci avvedia- 
mo d'haverli ; onde egli è cer- 
to , che l'efperienza noftra non 
ci può darealcun argomento del- 
la loro eliltenza , mentre dato , 
che ce n'accorgemmo , non fa- 
rebbono più Cognizioni fenfibi- 
li, mafpirituali. In fecondo luo- 
go quelli penfieri fono totalmen- 
te inutili a dilucidar le difficol- 
tà , che ci vorrebbono per loro 
mezochiarire ; percioche, a che 
fervono elleno per render ragio- 
ne della giuftezza di que'moti , 
che facciamo per non cadere , cul- 
minando fopra un travetto al- 
quanto flrctto ? quelli moti fo- 
no maneggiati con molto mag- 
gior arte , che fe fuflero diretti 
dalla più fina mecanica ; e pure 
Jti 2 non 
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non hk parte in ella l'Anima 
nofira ; e tutte quelle azioni co. 
si bene ordinate , e che hanno 
unaconneflìones'toeceuarìa, col 
loro fine prevengono Tempre i 
lumi del noftro intendere ; ni 
giammai afpettano gli ordini del 
noftro volere. 

Pretendono nulladimeno , che 
riabbiamo all' hora quelle Cogni- 
sionì , e quelle Determinazioni , 
che chiamano fenfibili; ma egli 
è ben facile da vedere , che in 
quellt cali elle non ponno fer. 
vire a nulla, mentre elle non ci 
fcuoprono il pericolo , in che fia- 
mo di cadere , e non iftà nella 
villa loia il fuggire il pericolo, 
e pure così nettamente facciamo 
tutto ciò, che può lalvarcene . 
Quelli penfieri fenfibili non c' in- 
fegnano già , che allontanando 
certe parti del corpo noftro. dal 
fuo centro di gravità , portando, 
le al latooppoftoa quello, ver- 
fo dove pendiamo , ci manterre- 
mo in equilibrio; quello centro 
«elio , & il luogo , ove egli è , 

t_ ri 
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ci fono affatto incogniti , fìcche 
hipponendo anche quelle cogni- 
zioni materiali , la difficoltà non 
refta meno grande , che avanti 
ella luffe, trattandoti tempre di 
/piegare , perche nell'ignoranza , 
in che fiarao di tutte le cole già 
dette, non reftiamodifare azio- 
ni , che hanno si gran propor- 
zione, ecorrifpondono sì giufU- 
jnenteal bifogno , che riabbiamo 
di allontanare tutto il corpo da 
quel luogo verfo dove pendeva , a 
fine di non cadere , e pure quefla 
era la difficoltà, che bifognava , 
che vi fnodaffe il Padre Pardiez , 
rifolvendola per mezo di quelti 
penfieri materiali , al contrario 
di che ella conferva ancora tutto 
il fuo vigore, ed è imponibile fvi- 
lupparla, fenza ricorrere alla ma. 
china del corpo. 

In terzo luogo quella Dottri- 
na non concede alle Beftie, che 
quelli penfieri fenfibili,che fi han- 
no fenza faperlo , di modo che 
farà vero dire, che battendo for- 
temente un Cane , egli fi cauli 
H J un 
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un dolor grande , ch'egli però 
non Io ferite, e quello fteffo Ani- 
male dopò efiere flato tre giorni 
lenza mangiare , havràuna fame 
fmilurata fenza accorgetene , e 
fenza Caperne più di quello , eh' ei 
fappiaciò, che fanno i Cani lon- 
tani da lui cento leghe - 

Cofa in vero piacevole da ve- 
dere , che ci oppongano l'amo- 
re , che hà un Cane al fuo Pa- 
drone , la fmania , eh' egli hà di 
trovarlo, le carezze, ch'egli fa 
dopò riaverlo trovato , e che nul- 
ladimeno dobbiamo credere , che 
quello Cane ama fenza fapere 
d'amare, e eh' egli è fmaniofo , 
ch'egli accarezza , &c. ancorché 
nulla di ciò egli fappia; fi può egli 
concepire , che quello Animale 
fia portato a correr verfo il fuc 
Padrone a caufa d'una vera co. 
gnizione , eh' egli hà di lui , fen- 
za fapere di vederlo , e fenza pro- 
vare nello fteffo tempo la forza 
della determinazione, che lo por- 
ta verfo di lui ? Come può egli 
conofeere queflo huomo fra cent' 
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altri , che lo fomigliano , f«" z » 
accorgerfi di vederlo , & aflicurar- 
fiintierameme.ch'egiièquello , 
e non altri, » chi egli deve far ca- 
rezze ? e come far tutto ciò, len- 
za faper di farlo? 

Un'Agnello, che vede lama- 
dre dieci paffi lontana da sé , e 
che vede cent' altre pecore più vi- 
cine, e più lontane, può egli ha- 
vere all'ho» lo «effe ferimen- 
to, che noi', & effer determina- 
to in virtù di quella vifione an- 
dar verfo di lei più tatto, che al- 
trove , (enza accertarli , che bifo- 
gna andare dalla tal parte, e non 
dall'altra ; a tal diftanza ,e nel tal 
luogo, dove è la pecora fra ma- 
dre ? e può egli formar tutti que- 
lli giudicii, cb'ei vede fua madre, 
& in tal luogo, e a tal diftanza, 
&c. ecomericonofcerla fra tante 
altre , & andar a lei più tofto , che 
ad altra , fenza dir mentalmente : 
Sì qttefta è q«tll<> » the io caco , 
&c. e come dirlo fenza fentire, & 
accorgerà drdirlo, & riaverne una 
cognizione rifleffa, òfpiritnale. 

H 4 Egli 
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Egli ècertiffimo, che noi non 
(roviamo in noi cofa fimile , nè 
vi è perfona, che nonfiaperfua- 
fa di non fentir mai dolore fenza 
faperlo, cioè a dire, di non fen- 
tire , fenza fentire , perche non È 
egli vero , che qualfivoglia rino- 
mo favio, ò pazzo che fìa , lette- 
rato, ò ignorante, giurerà Tem- 
pre di non haver dolore , quando 
non s' accorgerà d'haverne ? Qua} 
fottigliezzadi fpirito potrà farci 
comprendere , che potreffimo ha- 
vere un fentimentodi fete, fen- 
za fentir di haver fete . Per qua! 
forza d'immaginazione, per qua- 
le elevazione di genio concepire- 
mo noi, eh' egli è poffibile, che 
noi habbiamoamore , odio, alle- 
grezza , malinconia , defiderii , 
&c. che noi , dico , ò quaF altro 
Animale fi voglia , riabbia tutte 
quelle paffioni attualmente, fen. 
za avvederci di fentire, d'amare, 
odiare , &c. fenza dubbio non 
fono propofizioni al Mondo tan- 
to frà loro oppofte , a cui non 
diamo più facilmente la mano, 
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che a veruna di quelle già dette . 

La ragione di ciò fi è , perche 
il dolore , la fete , la fame , & 
ogni altra paflìone non prefenra- 
no ah* Anima alcun oggetto dif- 
ferente da sèftefìo,. e non conli- 
ftono quali che in farfi fentire , 
perche il dolore non è altra cofa , 
che un fentimento faflidiofo , e 
fpiacevole : ma come potrà egli ef- 
iere in noi , fenza che l'Anima lo 
fenta , ne fra annoiata , fe ne af- 
fligga ? Da che procede, ch'egli 
è inconcepibile , che fi pollano 
havere (entimemi di dolore , di 
fame , d'amore , d'odio , &c. len- 
za che il principio , che gli produ- 
ce , ne fia informato , perche ogni 
yolta , che non fiano più lentiti , 
non faranno più nulla, e non fa- 
ranno Tentiti fubito , che uno non 
fi accorgerà d'haverli. 

Frà tanto non è difficile d'of- 
fervare la ragione, per la quale 
non comprendiamo con tanta fa- 
cilità, che non ci fiano quelle co- 
gnizioni materiali ne i (enfi elle- 
tiori, perche ogni veduta propo. 
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ne all'Anima qualche oggetto dif- 
ferente da sè ftefla; malofpirito 
s'occupa tutto a contemplarlo , 
perche eglièpiù nuovo, e meri 
familiare, chenonèilpenfiero , 
che glie lo prefenta ; il che fa, 
che non potiamo ihpiù delle vol- 
te render conto a noi fletti dell* 
oggetto un momento doppo ria- 
verlo veduto (enza fovvenircijche 
noi vedevamo; alche però non 
facciamo lifleffo, per elTerci cofa 
troppo comune, ancorché fia af- 
fai ecidente per le cofegià dette, 
che non fi danno pentìeri, che 
non includano quefta indivifibile 
rifteffione fopra sè fieffa; perche 
fe ciò non ruffe efsenziale a tutti 
ipenfieri, farebbonoforfeefenti 
quei fentimenti , c' hanno relazio, 
neal noflro corpo, come la fa- 
me,fete, &c.ò quelli, chehan- 
no relazione all'anima noftra , co- 
me amore, odio , &c che nomi- 
niamo ordinariamente paffioni, 
perche dipendono molto piti dal 
commercio, ecoaneflìone, che 
ha l'Anima col Corpo, di quello 
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faccia alcun'altro udirò penfiero, 
onde doverebbono quelli lenti- 
menti eder materiali , fe dar fe ne 
potettero, òpure, comehabbia- 
mo moftrato , egli è imponibile? 
compiacere ,, che quelli penfieri 
pollano edere lenza far fentire 
d'effervi, e per confeguenza fen- 
za quella rifleffione immediata 
fopra sè (leda ,. la quale fecondo 
l'Avverlario, è il carattere della 
<jpi ritualità. 

L'elperienzadWhuomo , eh' 
atti atto in qualche profonda me- 
ditazione, non s'accorge di ciò , 
che fi fa in fua prefenza , tutto 
che egli habbiagli occhi aperti, 
eben difpolli; non è punto fa- 
vorevole a quelli penfieri fenfibi- 
li, e materiali; perche in quelli 
cali quello huomo vede fe quella 
parola vedere fi piglia fecondo il 
primo fenfo ,che le habbiamo già 
dato ne'Cap. precedenti ; ma non 
vede fecondo la quarta lignifica- 
zione, cioèadire non hi alcuna 
percezione , per minima che fia 
d'alcun oggetto , perche la gran- 
ii 6 «te 
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de applicazione dell' Anima tiene 
Ja fede del fenfo cornmune così 
forte inclinata verfo uno ftefso 
luogo del cervello , che le im- 
preco ni , che gli vengono ria i n 
fenfi efteriori , non ponno far 
rafcer penfiero alaino nell'ani- 
ma per occafìone d'oggetti ftra- 
nieri ; il che non può farfi che 
allora, chela loro azione portata . 
fino al cervello , inclina con un 
moto particolare quella parte , 
■eh' è Ja fede del feafo comune , 
qualunque ella fìa. 

In ultimo quando concedem- 
mo ancora, che ci fuflero que- 
ite due forti di cognizioni, altre 
ritfetfìve fopra sè ftefie, & altre 
xìò , non fi potrebbe però legit- 
timamente inferire , che quefre 
misero materiali , e quelle nò . 
Perche non fi vede punto mag- 
gior corrìfpondenza tra una fo- 
Itanza materiale ; e quefia forte \ 
dìpenfìerì fenfìbiliè quella, che 
è fra la Materia , & una Cogni- 
zione, fecondo la loroopinione 
fpirituale, di modo che bifogn2- 
va 
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va provare, enon fupporre , che 
quelle Cognizioni falserò mate- 
riali ; giacche quello doveva ef- 
fere il fondamento della rifpofta , 
che voleva dare l'Avverfario v a 
una parte delle ragioni , che fa- 
vorirono la noltra opinione, pro- 
pofte da lui veramente con mol- 
ta eleganza ,, e in tutta k loro 
forza . 

Da quanto s'è detto, è dun» 
que faci! cofa concludete , che 
quella pretefa divisone di pen- 
fieri in fpiritiuli, emateriali, è 
primieramente male immagina- 
ta , non efsendo foilenuta da alcu. 
na ragione, fecondariamente fai- 
fa , opponendofi aJla ragione , & 
ali' efperienza, e finalmente muri- 
le , non potendoli con elsa fpìegar 
le difficoltà , che fi pretendevano 
rifolver col fuo mezo . 

Lo ftefso Autore nello flefso 
libraci rifponde ancora , che non 
trattandoli , che di fuppofiziom 
arbitrarie , che non hanno ve- 
run fondamento,, come quella » 
per la quale, hahbiamo già hip- 
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poflo , che Dio habbia fatto tut- 
re le Beftie pure machine , per- 
che egli l'ha potuto fare, fi po- 
trà parimente fupporre , che vi 
fia un' Anima negli Animali ; 
perche Dio poteva dargliela ; e 
perche ciò fuppofto tutte le Azio- 
ni de' Bruti fi fpiegano con 
molto maggior Facoltà , parein- 
contraftabile , che que/V ultima 
fuppofizione debba abbracciati!, 
rigettando la prima, perche quan- 
to alla poffibilità di queft' Ani- 
ma materiale , non è chi pofTa 
dubitare , fe confidererà , che non 
tutto ciò , che accade a un cor- 
po, ècorpo, comeil moto , che 
fopravienead una pallaallor,che 
è fpinra , e di non mofla , eh* 
ella era prima, acquifta il mo- 
to, che neceflariamente d una", 
ch'ella non haveva prima ; onde 
quefta cofa , che non può efler 
foftanza, deve nondimeno efTer 
qualche cofa di corporeo , dal che 
fi può vedere, che fi danno nel- 
la materia cofe materiali , che 
non fono materia. 



Ne!- 
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Nello fleflb modo dobbiamo' 
( die' egli ) difeorrere dell' Anima 
degli Animali, la quale per vero 
dire , non èmateria-, ficcome non 
4 materia il moto , ma è però ma- 
teriale t come il moto , anzi è fo. 
ftanza incompleta , là dove il mo. 
to non èche un'Accidente; on. 
de con tutto che non potiamo 
formare un' Idea molto diftinta di. 
queft' Anima , non perciò dobbia- 
mo negar, ch'ella fra , mentre 
folteniamo l'efilìenza di tante al. 
trecofe, che fuperano il noftro 
intendere , come la Divifibilità in 
infinito , &c. perche nello, fieflb» 
modo , che un' huomo nudrito 
tutta fua vita nelle miniere , ve- 
dendo un Cgillo impreflo nella 
cera , non potrebbe concepir qual 
cofa fufle in quel metallo , che Io 
rendeffe capace d'imprinwre quel- 
le Figure in un pezzo di cera , an- 
corché punto non dubitane , che- 
non. vi fuffe qualche cofa mate- 
riale , che faceffe queftb efletto ; 
nello fleflb modo nondobbiamo 
dubitare dell'Anima cognofeitiva 
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delle Beftie, dimoftrata da'fuoi 
effetti, quantunque non ne igno- 
riamo la natura . 

Chi havrà letto i Capitoli pre- 
cedenti vedrà ben chiaro , che 
non riabbiamo fuppofto, ma prò- 
vato, che Dio poteva fare Ani- 
mali totalmente fimili a quelli , 
che noi vediamo , fenza ch'egli 
havefsero in loro Anima alcuna 
capace d'i conofcere , e fuccertì- 
vamente fi è fatto vedere , che 
hayendolo potuto fare, ei l'ha» 
veva anche fatto . 

Ma non è Io ftefso della fup- 
pofizione dell' Avverfario 3 eh' è 
manifeftamente falfa , perche in- 
clude l'efitìenza d'una cofa in- 
concepibile , cioè quella fua Ani- 
ma delle Beftie materiale, e co- 
gnofeitiva , di cui non portiamo 
formare l'idea ,. che ce le rap- 
prefemi; oltre di che ella è una 
fuppofizione , che per altro più 
difficile, avvengache la produzio- 
ne di quefto pretefo principio , 
che penfa negli Animali, è un 
non sò che di più aicofo, e di 
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più mifleriofo , che gli fteflimi- 
ilerj ; la ma unione poi con la 
materia , il fuo modo d'operare 
ne i corpi , la fua diviGbilicà , ò 
indi vifibìl ir à , fono difficoltà infu- 
perabili , che in quella Hipotefi 
fiarno sforati di tollerare . E fi- 
nalmente ell'è meno femplice 
della noftra , perche oltre tutti 
gli organi della machina delle 
Beftie , & il loro ordine mera- 
vigliofo , bifogna aggiungervi 
quella forma cognofcitiva , mol- 
tiplicandoacaufa di lei ledHBcok 
tà >, che s'includono in quella raa P 
teria. 

Da quanto habbiamo detto e 
manifefto, che la noftra opinio- 
ne non èunamerafuppofeione, 
e che lacontraria opinione non 
confitte , che in una Hipotefi -, 
che non fi può, e rivolgali pure 
per qualunque verlo vogliamo , 
giammai concepire, nè foftenere. 

Quanto all' efempio del moto , 
chi difse mai, ch'egli non fufse 
una cofa corporea , che fopravie- 
ne di nuovo a quei corpi, che co- 
mia- 
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minciano a muoverfi? ma quello 
moro è un mòto d'edere, che fi 
concepifce chiarirfimamente nel- 
la materia , che fi giudicarebbe 
poterli convenire , quando anche 
non haveflìmo mai veduto corpo 
veruno , là dove queir Anima 
pretefa degli Animali è una io- 
ftanza , di cui non potiamo con- 
cepire la corrifpondenza, eh' ella 
haver pofsa alla materia , ò la ma. 
teriaalei. 

Finalmente quanto all' opera- 
rio mineralifla,, s'egli havrà pun- 
to di fenfo comune , vedrà mol- 
to benej primieramente, che il 
metallo ancorché duro, può rice- 
vere differenti figure per mezo 
delle parti, che fé ne ponno levare, 
òdi quelle, che fi ponno profon- 
dale , di modo che (apendo in fe- 
condo luogo, che la cera è mol- 
le , comprenderà facilmente , che 
applicando un pezzo di metallo 
figurato fopra là cera , farà necef- 
fità , che le parti di elio , che avan- 
zano in fuori più dell'altre, pe- 
netrino più dentro nella cera , 
eia- 
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e lafeino in lei proporzionatamen- 
te quei fondi , e rilievi , che era- 
no nel metallo , e ne i quali con* 
fide il fuo intaglio, potendo fa. 
cilmente efser conofeiuto dal mi- 
aeralifta, benché lo fupponeffimo 
afsai grossolano , non efsendo 
quelle fe non confeguenze della 
durezza del metallo , e morbidez- 
za deHa Cera. 

Ma l'Anima de gli Animali Su- 
pera ogni immaginazione , è Tem- 
pre impoffibile ridurre dall' Idea , 
che habbiamo d'una foftanza ma- 
teriale , ch'ella polsa penfare , ol- 
tre che non v*é finezza di metafi. 
fica peif'ifpiegare, che cofa ren- 
da materiale quella Anima delle 
Beftie , che non è compofta di 
materia alcuna , nè pure di più 
piccolo frà tutti gli Atomi del 
mondo ; e che in fomma è un' 
elsere, & una foftanza , che non 
hà pure un grano di materia. 



Tmt del Cap, 13. del S. A. Di 
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